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La carta della Jugosla-
via, rinascente dalle
ceneri di dieci anni di

straordinaria follia, può es-
sere il cardine di una stra-
tegia regionale a fare il re-
ferente italiano in quell’a-
rea. Fino a ieri si diceva che
il Friuli avrebbe dovuto ri-
mettere a fuoco la vocazio-
ne di regione cerniera ai
confini orientali dell’Unio-
ne europea. Oggi quella fun-
zione si precisa di più ro-
buste connotazioni: l’ormai
prossimo ingresso nell’Ue
di Polonia e Slovenia, Ce-
chia e Ungheria, e la pro-
babile configurazione a geo-
metria variabile dell’Unio-
ne concentreranno tra il
Baltico, il Danubio e i Bal-
cani le speranze del Paese di
mettere a frutto una lun-
gimirante politica dell’at-
tenzione verso questo scac-
chiere. In una simile pro-
spettiva, la nostra colloca-
zione geopolitica - che rap-
presenta un vantaggio com-
petitivo, ancorché fino a ieri
oscurato dall’involuzione di
Belgrado - e la nostra espe-
rienza sono una rendita a
disposizione di un’Italia che
voglia capitalizzarla.

La rottura dell’isolamento
internazionale da parte della
Serbia fa finalmente salta-
re il tappo orientale e ri-
mette in moto meccanismi
e interessi ingrippati dalla
paralisi geopolitica. Pren-
diamo i progetti europei
sulle infrastrutture viarie,
in particolare il Corridoio
5 che prenderà forma nei
prossimi anni. Finora sot-
tovalutato da Roma (ma
non da Vienna, che ha fatto
il possibile per deviarlo, sti-
racchiandolo nel quadro di
un preciso disegno volto a
mantenere a nord delle Alpi
i flussi delle merci che ge-
nerano ricchezza), il Corri-
doio diventa doppiamente
importante agli occhi del
nostro Paese per la ragio-
ne opposta: mantenere a
sud delle Alpi una quota dei
traffici europei e aprire una
direttrice nell’Europa sud-
orientale in competizione

Milano Collezioni con il Made in Friuli

(segue a pagina 2)

di Ulisse

Un’edizione dopo l’al-
tra si espande la pre-
senza del Made in

Friuli alle sfilate di Mila-
no Collezioni. Per la ker-
messe che si è svolta alla
Camera Nazionale della
Moda, lo spazio dedicato al
Friuli e ai suoi prodotti, ge-
stito dalla Camera di Com-
mercio di Udine, visto il
crescente successo riscon-
trato nelle precedenti edi-
zioni, ha potuto usufruire
di una posizione privile-

giata, a fianco della sala
stampa, passaggio obbli-
gato quindi per tutti i gior-
nalisti, i vip, le modelle, le
attrici e show girl, insom-
ma tutto il variopinto mondo
che ruota intorno a questo
settore.

Allestito come sempre in
modo estremamente raffi-
nato ed elegante, grazie ai
mobili messi a disposizio-
ne dall’azienda Montina
di San Giovanni al Nati-
sone, il punto d’incontro

targato Friuli è stato que-
sta volta suddiviso in più
settori, per consentire, oltre
ai consueti assaggi, anche
delle degustazioni a tema.
Si è ampliata infatti pure
la gamma dei prodotti of-
ferti. Al prosciutto di San
Daniele, al formaggio Mon-
tasio e alla Gubana infat-
ti, sono stati affiancati i sa-
lumi di Sauris (speck e cu-
latello), la trota di San Da-
niele e le specialità a base
d’oca di Jolanda De Colò. Il

tutto accompagnato da
un’ampia scelta di vini dei
Colli Orientali. E proprio
alle “new entry” sconosciu-
te ai palati vip, sono stati
dedicati gli assaggi a tema
che hanno caratterizzato
le giornate di sabato30 set-
tembre, lunedì 2 e martedì
3 ottobre. Il meglio dell’e-
nogastronomia friulana in-
somma anche questa volta
ha accompagnato tutte le
giornate di Milano Colle-
zioni.

La Camera di com-
mercio migliora i pro-
pri servizi. Fa piacere

poterlo scrivere, soprat-
tutto perché il risultato è
stato testimoniato da una
indagine condotta fra gli
utenti dell’Ente.

Il 95% degli utenti, in-
fatti, ha dichiarato di es-
sere soddisfatta dei servi-
zi  ricevuti e di questi la
metà ha dichiarato di es-
sere molto soddisfatto. Il
servizio è a pagina 19. E’
uno dei titoli di questo nu-
mero di Udine Economica
che riguarda proprio l’ente
camerale.

In questi ultimi mesi è
così intensa l’attività che
non sempre si riesce a rap-
presentare quello che fa.
Ci proviamo in queste poche
righe, ricordando soltanto
alcune cose.

La Camera è stata fra le
prime in Italia a proporre
la firma digitale, organizza
apprezzati corsi per non
parlare della missioni in
Italia e all’estero con il
Made in Friuli, ha riatti-
vato dopo tre anni,, trami-
te l’Ufficio Statistica, per
altro sempre efficiente, la
raccolta dei dati statistici
sulle attività economiche
in provincia, ha stampato
e diffuso il prezzario delle
opere edili, la Guida dei
vini Doc, la guida delle fra-
sche, sta svolgendo la re-
visione a campione delle
aziende artigiane, le è stato
affidato il servizio di me-
trologia legale, per non par-
lare della gestione della
benzina agevolata regio-
nale.

Insomma, sono moltis-
sime le iniziative curata
dall’Ente e fra queste spic-
cano il www.madeinfriu-
li.com  e la promozione del
Friuli enogastronomico,
bandiera per il Friuli in-
dustriale, artigiano, com-
merciale, turistico, agrico-
lo. Un Friuli che vuole cre-
scere sempre di più, che
vuole conquistare nuovi
mercati e che vede nella
Camera di commercio un
partner ideale, efficiente e
dinamico.
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di Mauro Nalato

Friuli da gustare
La moda
riconosce
la qualità



proprio con Germania e Au-
stria. Il Friuli ridiventerà
la porta orientale del Paese,
anche se nel frattempo i
confini nazionali ed euro-
peo si saranno dissolti o
spostati, come è probabile
sarà con la Slovenia tra 5-
6 anni. Perché, dunque, non
dotarlo di quegli strumen-
ti legislativi e finanziari
che nel recente passato, in
un contesto più angusto e
difficile, hanno dato buoni
risultati? Perché non in-
vestire su questa scom-
messa, visto che non ab-
biamo altra alternativa dal
cedere il passo ad Austria
e Germania, che nei Bal-
cani hanno interessi omo-
genei? 

La collaborazione de-
centrata che diventerà pre-
sto operante nell’enclave
più martoriata dalla guer-
ra in Croazia (la Slavonia)
prefigura, nel suo piccolo,
quanto si potrebbe fare in
scala più grande nella Ju-
goslavia di Kostunica. Ri-
volto alla ricostruzione ma-
teriale, ma anche politica
e morale, questo tipo di co-
operazione radica un forte
scambio di interessi. Come
è avvenuto dall’89 al ‘92,
con altri protagonisti, a Lu-
biana, parzialmente in Croa-
zia, più nitidamente in Un-
gheria, ingolfati di aiuti
tanto premurosi quanto mi-
rati a incuneare una pre-
senza massiva. Come si ri-
corderà, Lubiana non aveva
ancora decretato l’indi-
pendenza che la sua piazza
era già stata occupata dalle
pedine finanziarie austro-
tedesche. Nel braccio di
ferro neanche tanto sot-
terraneo, ingaggiato da
Vienna e da Berlino per
convogliare nel centro del-
l’Europa le correnti di traf-
fico, il Friuli può fare da
piattaforma risolutiva del-
l’interesse italiano, perché
qui si incrociano le opzio-
ni decisive. Non è perciò
campata in aria la richie-
sta di aggiornare e di rifi-
nanziare la legge 19 sulle
aree di confine, nata al-
l’insegna di un compro-
messo, di basso profilo, con
il Veneto; così come la pre-
sunzione di recitare una
parte centrale, anche se
non esclusiva, nella parti-
ta della futura ricostruzio-
ne. Quel ruolo che sembrava
appannato dalla caduta del
muro di Berlino, quasi un vi-
talizio scoppiato infine come
una bolla di sapone, si ri-
affaccia prepotentemente
con l’evoluzione di queste
settimane. Saprà la politi-
ca regionale rappresentarlo
tanto efficacemente da in-
durre Roma a ritenere cor-
rispondente all’interesse di
tutto il Paese un investi-
mento mirato a esaltarlo,
quel ruolo, nell’area danu-
biano-balcanica? È il pro-
blema di sempre, cioè della
qualità della nostra politi-
ca così come quella della
“classe” dirigente. La partita
con i nostri parenti d’Ol-
tralpe non è infatti decisa
solo dalla concorrenza tra la
quantità delle risorse, ma
anche tra lo spessore dei
progetti e la capacità di rap-
presentarli.

Èstata presentata,
nella sala convegni
della Camera di com-

mercio di Udine, affollata
di imprenditori e “addetti
ai lavori”, la “Guida ai vini
Doc della provincia di
Udine”, realizzata dall’en-
te udinese  per “dare voce
- come ha detto il presidente
Enrico Bertossi  - alla qua-
lità dei nostri produttori,
anche di quelli più piccoli”.

Una Guida realizzata con
criteri rigorosi, frutto del
lavoro di un apposito Co-
mitato di Gestione compo-
sto da: un rappresentante
della Cciaa, un rappresen-
tante di ogni Consorzio di

tutela del vino Doc, dal pre-
sidente degli enologi della
provincia di Udine, da un
esperto degustatore e da un
esperto viticoltore, da un
legale, da due rappresen-
tanti dei consumatori e della
stampa locale, da un rap-
presentante dei sommeliers.
“Quando la Giunta ha de-
ciso di rispondere positiva-

mente alle richieste
formulate proprio
dai produttori - ha
ricordato il presi-
dente Bertossi - lo
ha fatto con la con-
sapevolezza di poter
mettere a disposi-
zione tutto il patri-
monio di conoscen-
ze e di esperienza in
materia di degusta-
zione dei vini di cui
dispone. Da sempre
infatti è attiva in Ca-
mera di commercio
la Commissione per
la degustazione dei vini Doc
che in questa occasione ha
giocato un ruolo determi-

nante, a dimostra-
zione che anche negli
enti pubblici la pro-
fessionalità non è da
poco”.

Curata dal gior-
nalista Piero Fortu-
na che ha seguito il
progetto editoriale,
avvalendosi della col-
laborazione di Ma-
rina Tagliaferri, Bepi
Pucciarelli, Marco
Malison e Marisel-
la Moro, la Guida,
proprio a testimo-
nianza della serietà

e dell’accuratezza del lavo-
ro, riporta perfino il rego-
lamento seguito per la sua
realizzazione. Stampata in
tre lingue e distribuita nelle
edicole e nelle librerie, la
Guida fornisce una serie di
indicazioni storiche e cul-
turali sul vino in Friuli a
cui fanno poi seguito le de-
scrizioni delle aziende e dei
loro vini.

“Il nostro obiettivo, dopo
questo primo esperimento -
ha spiegato Bertossi -, è du-
plice: convincere tutti i pro-
duttori a seguirci e coin-
volgere le altre province per
dar vita a una guida regio-
nale”. All’auspicio si è unito

anche Dante Dentesano,
componente della Giunta
camerale e rappresentate
del settore agricoltura, che
ha sottolineato come la
Guida rappresenti una
tappa dell’importante per-
corso verso la qualità che
gli imprenditori hanno in-
trapreso. “E’ stato un lavo-
ro notevole - ha detto Den-
tesano -, ma appassionante
e di estrema soddisfazione
anche per chi lo ha svolto”.

Un ringraziamento par-
ticolare Dentesano lo ha ri-
volto ai tecnici degustato-
ri, che hanno partecipato
gratuitamente a oltre 20
sedute.

Bertossi: “Nostro obiettivo è di farne una regionale”

La prima guida dei vini Doc
della Camera di commercio
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Attualità
(segue da pagina 1)

Èstata la Camera di
commercio di Udine
l’ospite d’onore al

“Gala Nacht”, la serata di
gala dell’economia stiriana
in programma a Graz lo
scorso 15 settembre. E’ la
prima volta che la Camera
dell’economia della Stiria
decide di invitare una Ca-
mera di commercio stra-
niera a quello che è l’ap-
puntamento più importan-
te dell’anno, ma il presi-
dente Muhlbacher ha rite-
nuto di introdurre questa
innovazione a partire dal
2000 e ha voluto iniziare
proprio dall’Ente camera-
le udinese per  i rapporti di
stima e di collaborazione
che hanno sempre con-
traddistinto le relazioni fra
le due realtà.

Il “Gala Nacht” è, per gli
stiriani, “la festa” per an-
tonomasia, l’evento  al quale
tutti ambiscono partecipa-
re, perché vi si possono in-
contrare le maggiori auto-
rità della Stiria e molti ospi-
ti illustri provenienti dai
Land vicini. Quest’anno la
festa si è celebrata al quar-
tiere fieristico locale, tra-
sformato per l’occasione in
un enorme salone da rice-

vimento, l’unico in grado di
contenere gli oltre 1.200
ospiti che hanno parteci-
pato all’edizione 2000 della
festa. Sontuoso il buffet al-
lestito per gli invitati, che
proprio grazie alla parteci-
pazione della Camera di
commercio di Udine hanno
potuto gustare antipasti a
base di prosciutto di San
Daniele, formaggio Monta-
sio, trota affumicata e spe-
cialità d’oca, accompagnati
dai migliori vini dei Colli
orientali del Friuli.

Friulana anche l’orche-
stra, che ha intercalato mu-
siche italiane alle tradizio-
nali composizioni austria-
che. Il meeting è stato pre-

ceduto da un ricevimento
riservato, dedicato a 150
ospiti fra autorità, im-
prenditori e rappresentan-
ti delle istituzioni, che hanno
potuto così utilizzare l’oc-
casione per consolidare ul-
teriormente la reciproca co-
noscenza, gettando le basi
per futuri progetti comuni.
Al ricevimento ha parteci-
pato anche il presidente
della Cciaa Enrico Bertos-
si, che ha incontrato il col-
lega Muhlbacher e il Go-
vernatore della Stiria si-
gnora Klasinic. Anche in
questo caso, naturalmente,
il tavolo è stato allestito
principalmente con i pro-
dotti e i vini friulani.

A Graz, alla serata dell’economia stiriana

La Cciaa ospite d’onore
al Gala Nacht

Giovedì 9 novembre

La Repubblica Ceca
si presenta al Friuli

La Camera di
commercio di
Udine organizza

giovedì 9 novembre
2000, nella propria
sala convegni, una
giornata di lavoro su:
”Repubblica Ceca: op-
portunità per gli im-
prenditori friulani”,
finalizzata a illustra-
re alle aziende le con-
dizioni e le opportu-
nità di investimento e
di esportazione nella
Repubblica Ceca.

Nel pomeriggio, a
coloro che parteci-
peranno al semina-
rio, sarà offerta l’op-
portunità di incon-

trare imprenditori
della Repubblica
Ceca, secondo un’a-
genda che si andrà a
definire in base ai co-
muni settori di inte-
resse.

Tutte le aziende in-
teressate a parteci-
pare alla giornata di
lavoro e in particola-
re al workshop con
gli imprenditori della
Repubblica Ceca sono
pregate di rivolgersi
all’Ufficio promozio-
ne con telefono 0432
273224/223 - fax 0432
512408: e-mail: pro-
mozione@ud.cam-
com.it.

“Dentesano:
utilizzati
criteri
rigorosi”
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P iazza Venerio ospite-
rà dal 12 al 24 di-
cembre il Mercatino

di Natale.
Un mercatino speciale,

allestito dalla Camera di
Commercio di Udine: venti
chioschi rosa riempiranno
la piazza esponendo pro-
dotti tipicamente natalizi.

L’intenzione è quella di

offrire alla città un punto
di riferimento gradevole e
originale, dove poter ac-
quistare oggettini da rega-
lo, dolci tipici e prodotti del-
l’artigianato locale.

Le domande di parteci-
pazione al mercatino pos-
sono essere inviate alla Ca-
mera di Commercio di
Udine entra trenta giorni.

Mercatino di Natale al via
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“In Italia il servizio
di acqua potabile
è sempre stato con-

siderato tra i servizi di pub-
blica utilità  la cenerento-
la. Ma accanto a  questo
problema generale che ri-
guarda la politica dell’ac-
qua nel nostro Paese ne
sussiste uno più specifico
per le aziende del nostro
settore: ovvero il fatto di
avere avuto come interlo-
cutore, fino a oggi, l’ufficio
metrico centrale che si è
sempre segnalato per la
sua scarsa attenzione alle
esigenze del settore, vuoi
per carenza di personale e
mezzi tecnici, vuoi anche
per un più generale, in-
spiegabile disinteresse per
le problematiche di un com-
parto industriale, ancor-
ché piccolo, ma estrema-
mente qualificato e quali-
ficante. Meno male che la
competenza è ora passata
alle Camere di commer-
cio…”. Non è un mistero
che l’ingegnere Franco
Maddalena, presidente del-
l’omonima azienda di Po-
voletto, uno dei principali
produttori a livello inter-
nazionale di contatori per
acqua, abbia accolto con
soddisfazione il provvedi-
mento del Consiglio dei mi-
nistri con cui è stata fi-
nalmente trasferita alle
Camere di commercio la
competenza delle metrolo-
gia legale. Né è un mistero
che altrettanto evidente

sia la soddi-
sfazione del
dottor Enri-
co Bertossi,
presidente
della Came-
ra di com-
mercio della
provincia di
Udine, nel
poter utiliz-
zare questa
nuova op-
portunità che
viene offerta
all’Ente ca-
merale per
dare impul-
so e assi-
stenza alle aziende che ope-
rano sul territorio. Da que-
ste premesse è partita la
visita che nei giorni scor-
si il dottor Bertossi ha fatto
all’azienda friulana, 120
dipendenti solo a Povolet-
to e altri 200 nell’indotto, la

cui capacità produttiva è
superiore ai due milioni di
contatori l’anno. “Siamo si-
curi - ha detto Maddalena
- che la Camera di com-
mercio di Udine, che è stata
la prima in Italia ad adot-
tare la tecnologia della

firma elettronica, non avrà
problemi a utilizzare, per
esempio, la marcatura laser
come del resto già avviene
nel resto d’Europa nel
campo dei contatori d’ac-
qua”. Dal canto suo, Ber-
tossi ha assicurato il tota-
le impegno del proprio Ente
a recepire in maniera molto
seria questo trasferimen-
to di competenze. “Siamo
consapevoli dell’importanza
che può avere per le nostre
aziende del settore - ha af-
fermato il presidente -. La
Camera di commercio ha
già provveduto a collocare
l’Ufficio metrico presso il
Laboratorio chimico-mer-
ceologico di Pradamano
che, tra i suoi servizi ag-
giuntivi, ha anche quello
di fornire assistenza ai pro-
duttori e consumatori”.

Il presidente Bertossi,

nel corso della sua visita
alla Maddalena, ha anche
potuto presenziare, assie-
me a un gruppo di tecnici
greci, al collaudo definiti-
vo del sofisticato laborato-
rio di verifica fiscale e di
certificazione realizzato
dall’azienda friulana per
l’acquedotto di Atene, che è
uno dei più grandi di Eu-
ropa. L’impianto terrà co-
stantemente sotto controllo
l’acquedotto di Atene che
gestisce due milioni di uten-
ze. Il più piccolo errore di
misura sarà segnalato dal
computer garantendo, alla
fine, tra l’altro, bollette as-
solutamente eque. La rea-
lizzazione di questo labo-
ratorio segue la fornitura
già avvenuta alla capitale
greca, negli ultimi due anni,
di oltre 300 mila contato-
ri d’acqua della Maddalena.

Visita della Camera di commercio alla Maddalena di Povoletto

Il servizio di metrologia legale
è ora affidato all’Ente camerale

Economia

A ffollato e soprattut-
to apprezzatissimo
il buffet allestito

dalla Camera di commer-
cio di Udine, nel Pallone
antistante la Tribuna Vip,
allo stadio Friuli in occa-
sione della “Partita del
cuore”. Preparato accura-
tamente, con tutte le spe-
cialità locali (prosciutto di
San Daniele, speck e cula-
tello di Sauris, trota affu-
micata, oca di Iolanda de
Colò, Montasio delle Latte-
rie Friulane, i vini dei Colli
Orientali serviti con la con-
sueta maestria da sei som-
meliers della delegazione
di Udine e l’acqua mine-
rale di Pradis), ha fatto let-
teralmente da catalizzato-
re per i giornalisti, le au-
torità e gli imprenditori pre-
senti alla partita.

L’incontro conviviale, oltre
che momento promoziona-
le e occasione d’incontro per
i numerosi ospiti presenti

alla partita benefica (la sola
Camera di commercio aveva
acquistato 500 biglietti che
sono stati distribuiti alle
aziende presenti sul sito
www.madeinfriuli.com) che
ha messo a confronto can-
tanti e rappresentanti del
mondo sportivo, è stato
anche una sorta di “festa
di compleanno” tutta spe-
ciale. Proprio in questi gior-
ni infatti, www.madein-
friuli.com, il portale del
Made in Friuli del quale
fanno parte le Camere di
commercio di Udine, Gori-
zia e Pordenone, compie un
anno.

Un anno di intenso la-
voro, durante il quale il por-
tale è stato arricchito co-
stantemente di nuovi ser-
vizi (Arredofriuli, una banca
dati dedicata alle sedie e
ai complementi di arreda-
mento; Vinum Julii, un sito
completo e aggiornatissi-
mo sulla produzione vini-

cola locale; un sito intera-
mente dedicato ai club delle
Frecce Tricolori, molto vi-
sitato fin dai primi giorni di
attività) che si affiancano
alle sezioni dell’e-commer-
ce, all’e-shop dell’Udinese
calcio e allo spazio di Friu-
li nel Mondo, un vero e pro-
prio filo diretto con le mi-
gliaia di emigrati friulani
sparpagliati nei diversi
Paesi.

Una festa riuscitissima,

quella che ha affiancato l’e-
vento sportivo alla promo-
zione dei prodotti dell’eno-
gastronomia locale e del
www.madeinfriuli.com, che
ha aggiunto un tocco in più
alla manifestazione bene-
fica i cui proventi sono stati
destinati al sostegno del
Fondo per lo studio della
malattie del fegato, all’as-
sociazione Udinese per la
vita e all’associazione Co-
munità del Melograno.

A sostegno della ricerca e dell’assistenza

La “Partita del cuore” occasione
di solidarietà per i più deboli

Illustrate anche
al Rotary le strategie
del Made in Friuli

Un confronto tra im-
prenditori, con il
presidente della

Camera di commercio di
Udine Enrico Bertossi
“in cattedra” affiancato
dal presidente del Ro-
tary Udine Patriarcato
Stefano Nicosia a fare da
moderatore. Ha suscita-
to molto interesse fra i
componenti del sodali-
zio l’illustrazione delle
strategie che la Cciaa
udinese sta applicando
per promuovere tutto ciò
che è Made in Friuli, sia
per quanto riguarda il
settore enogastronomi-
co (“che tira moltissimo
in questo periodo” - non
ha mancato di sottoli-
neare Bertossi) sia, più
in generale, per il com-
parto manifatturiero,
“dove il design, la quali-
tà e la cura dei partico-
lari” recitano ormai un
ruolo da protagonisti.

Ha insistito molto sul
valore del marchio “Made
in Friuli” il presidente
Enrico Bertossi, impe-
gnato a “correggere” un
errore strategico che è
stato fatto in passato: l’i-
dentifica-
zione del
m a r c h i o
Made in
Friuli con
la sola pro-
vincia di
Udine.

“ U n a
delle prime
cose che ho fatto imme-
diatamente dopo la mia
elezione - ha spiegato
Bertossi - è stata proprio
quella di coinvolgere le
Camere di commercio di
Pordenone e Gorizia,
dando così corpo con-
cretamente, per lo meno
sul terreno dell’econo-
mia, al Friuli storico.
Devo dire che ho trovato
l’immediata disponibili-
tà dei presidenti dei due
Enti camerali e da lì è
partita una program-
mazione comune degli
interventi di promozio-
ne a partire dal portale
www.madeinfriuli.com
che rappresenta tutte le
tre realtà”. Ripercor-
rendo le tappe che hanno
contraddistinto i primi
due anni di lavoro, il pre-
sidente Bertossi ha ci-
tato il costante  coinvol-
gimento di tutte le cate-
gorie economiche, “con-
sultate regolarmente -

ha detto - sulle diverse
problematiche inerenti
ai singoli settori, ma
anche sui programmi ca-
merali”; il forte impegno
sia sul versante del co-
ordinamento delle di-
verse iniziative (“la po-
sitiva sinergia esistente
fra Cciaa, Comune di
Udine e Provincia viene
citata a esempio in molte
occasioni” ) sia a livello
provinciale che regio-
nale; l’individuazione di
una strategia di marke-
ting indirizzata, forse per
la prima volta, verso un
target medio-alto di con-
sumatori.

“I nostri prodotti - ha
ricordato Bertossi - sono
di elevata qualità sia in
campo alimentare sia in-
dustriale e artigianale,
a cominciare dal pro-
sciutto di San Daniele
fino alle sedie e ai com-
plementi d’arredo. La
promozione dunque va
legata a eventi che fanno
tendenza, come per esem-
pio la moda.

La nostra presenza
fissa alle sfilate di moda
che due volte l’anno tra-

sformano
Milano Col-
lezioni in
una vetri-
na mondia-
le del Made
in Italy sta
comincian-
do a dare i
suoi frutti”.

Tutti gli strumenti a
disposizione sono stati
utilizzati per veicolare
nel mondo l’immagine di
un Friuli che è tuttora
sinonimo di qualità. “La
collaborazione con l’U-
dinese Calcio che ci per-
mette di proporci all’e-
stero durante le partite
internazionali - ha pro-
seguito Bertossi -, i col-
legamenti di cui dispo-
ne l’Ente Friuli nel
Mondo, una vera e pro-
pria rete di rapporti pre-
ziosissimi con gli oltre 2
milioni di friulani spar-
si nei diversi Paesi, af-
fiancati alla presenza alle
principali manifestazio-
ni fieristiche e alla par-
tecipazione agli eventi
di maggior peso finaliz-
zati ad agevolare lo sbar-
co delle imprese su nuovi
mercati, sono strumenti
che vanno utilizzati in
modo complementare e
costante”.

“Un impianto
per gestire
l’acquedotto
di Atene”

“Occorre
una forte
azione
di gruppo”
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È incominciata il 6 ot-
tobre e si concluderà
il prossimo 10 di-

cembre la manifestazione
enogastronomica Invito a
pranzo nelle Valli del Na-
tisone. L’iniziativa, giunta
alla decima edizione, è stata
presentata in località Pre-
hod di Dolegna, comune di
San Leonardo. Tra gli ospi-
ti della cerimonia, in una
splendida residenza rura-
le in mezzo ai boschi, anche
Enrico Bertossi, presiden-
te della Camera di com-
mercio udinese, patroci-
natrice della rassegna as-
sieme a Provincia di Udine,
Comunità Valli del Nati-
sone e Unione regionale
economica slovena. “La
Cciaa - ha detto Bertossi -
dà il proprio sostegno con-
vinto a tutti gli imprendi-
tori della zona.

Le Valli sono ricche di
cultura, di bellezze pae-
saggistiche, di prelibatez-
ze gastronomiche e sono
note per l’ospitalità delle
loro genti. Bisogna dunque
che ognuno s’impegni a
fondo perché quest’angolo
del Friuli trovi una sua giu-
sta collocazione nel mondo
della ristorazione, del tu-
rismo, dell’artigianato, e
che i frutti di questo im-
pegno portino sostegno al-

l’intera economia locale”.
L’associazione “Invito” è

coordinata dalla presiden-
te Patrizia Marinig, “pri-
mus inter pares - ci tiene
a precisare - di un gruppo
di ristoratori che agiscono
all’unisono: ognuno con i
propri compiti, ma deci-
sioni prese all’unanimità.
Sappiamo bene - dice an-
cora - di svolgere le nostre
attività in una posizione
decentrata. Lavoriamo però
volentieri per far trovare
a proprio agio i nostri ospi-
ti, offrendo loro sempre
qualcosa di nuovo, piccole
semplici cose, segno della
cultura dell’ospitalità. E’,
questa, una scelta promo-
zionale: offriamo qualità a
un prezzo giusto. Perché
vogliamo che la nostra sto-
ria continui. I primi risul-
tati si vedono, sia con il
gradimento di chi ci viene
a trovare sia con l’interes-
se suscitato nei nostri gio-
vani, disposti a continua-
re con passione quest’atti-
vità”. Oggi l’associazione è
formata da diciassette ri-
storatori. Braccio destro
della presidente Marinig
è Boris Stocca, della Ser-
vis di Cividale. Invito a
pranzo nelle Valli del Na-
tisone si propone di cala-
mitare l’interesse dei buon-

gustai friulani e portarli
alla scoperta di una cuci-
na tradizionale, che affon-
da le proprie radici nella
notte dei tempi, ma sol-
tanto da poco riscoperta e
portata alla luce grazie alla
certosina ricerca effettua-
ta da alcuni ristoratori della
zona. Per la gran parte, si
tratta di ricette arrivate a
noi grazie alla saggezza dei
valligiani, capaci di tra-
mandarsi oralmente, di
padre in figlio (meglio sa-
rebbe dire di madre in fi-
glia), i “segreti” concernenti
gli ingredienti, i tempi di
cottura, gli abbinamenti e,
naturalmente, anche i nomi
di alcuni piatti: bizna (mi-
nestra di brovada e pata-
te), stakanje stokalca, stok-
ja (specie di purea di pa-
tate e verdure di stagione),
zlicnjaki (gnocchi), briza
(minestra di zucca), gu-
banca (gubana) e così via.
Ma “Invito a pranzo” non
è soltanto richiamo ga-
stronomico fine a se stes-
so: s’inserisce infatti in una
serie d’iniziative che tra-
valicano il puro contesto
culinario, toccando turi-
smo, cultura e promozione
artigianale. Nel mese d’ot-
tobre e in parte di novem-
bre, per esempio, si “cele-
bra” la castagna, il dolce e

profumato frutto tipico di
queste contrade. Gli agri-
coltori propongono le mi-
gliori specie di maroni, pur-
cinke-canalutte, objak. Con
le castagne, artigiani e le
donne di casa cuociono
un’ampia varietà di dolci.
I ristoratori arricchiscono
i loro menù con idee origi-
nali e invitanti. E un po’
dappertutto fioriscono
feste dedicate a que-
sto frutto.

Oltre alle castagne,
ci sono altri prodotti
tipici della zona. Il più
conosciuto è di certo
la gubana - da tempo
inserita tra i prodotti
regionali tradizionali,
e quindi degni di tutela -. La
gubana fa parte di tanti
menù della rassegna. Men-
zione particolare merita-
no i formaggi, freschi e te-
neri, come le ricotte, o sta-
gionati (il Latteria e il Mon-
tasio su tutti). Ma c’è anche
la mela Seuka a caratte-
rizzare la zona: varietà
unica in Italia, la cui sto-
ria dura circa da 180 anni
e i cui sapori sovente en-
trano nelle pietanze.

Non scordiamoci poi che
le Valli del Natisone fanno
parte dei Colli Orientali
del Friuli, una delle zone
Doc più vocate alla produ-

zione di
vini di quali-
tà. “Nei piatti tipi-
ci valligiani - scrive molto
appropriatamente Marco
Malison nell’opuscolo di
presentazione dell’inizia-
tiva -, ove si fondono la cu-
cina friulana e quella slo-
vena, si sviluppa anche l’ac-
coglienza di una cultura
diversa. E’ la voglia di ri-

scopri-
re antiche ricette di-

menticate. E’ la voglia di
conoscere vini tipici che
sprigionano nuovi aromi.
E’ la voglia di lasciarsi se-
durre dal gioco dei profu-
mi e dei sapori in una me-
ravigliosa terra di confi-
ne”. Non si può non condi-
videre.

Incominciata la rassegna enogastronomica patrocinata dalla Camera di commercio udinese

Valli del Natisone: cibi e vini
per salvaguardare un territorio
di Domenico Valentino

Attualità

Questo l’elenco dei di-
ciassette locali che
hanno aderito all’i-

niziativa Invito a pranzo
nelle Valli del Natisone.

TRATTORIA ALLA
POSTA, a Clodig di Gri-
macco, telefono 0432-725000,
chiusura martedì e merco-
ledì. Proposta degustazio-
ne al costo di 35 mila lire:
venerdì sera; sabato e do-
menica alle 13. A novem-
bre sono possibili modifi-
che nel menù in base alla
disponibilità degli ingre-
dienti.

TRATTORIA ALLA CA-
SCATA, a Clodig di Gri-
macco, telefono 0432-725034,

chiusura venerdì. Menù de-
gustazione a 35 mila lire
bevande escluse. Disponi-
bilità: tutti i giorni su pre-
notazione.

OSTERIA ALL’ANTICA,
località Cras in comune di
Pulfero, telefono 0432-
709052, chiusura martedì
sera e mercoledì. Menù de-
gustazione a lire 40 mila
bevande escluse. Menù alla
carta a lire 35 mila bevan-
de escluse. Su prenotazio-
ne, disponibilità sabato sera
e domenica.

ALBERGO TRATTORIA
ALLA TROTA, località Spe-
cognis 10, in comune di Pul-
fero, telefono 0432-726006.

Menù degustazione a lire
35 mila. Disponibilità sa-
bato e domenica con pre-
notazione fatta il giorno pre-
cedente.

TRATTORIA AI BUONI
AMICI, località Tarcetta 76,
in comune di Pulfero, tele-
fono 0432-709164, chiusura
il lunedì. Menù degusta-
zione a lire 35 mila, bevande
escluse. Disponibilità tutta
la settimana, previa pre-
notazione.

RISTORANTE ALBER-
GO AL VESCOVO, via Ca-
poluogo 67, a Pulfero, tele-
fono 0432-726375 o 726376,
chiusura il mercoledì. Menù
degustazione a lire 40 mila,
bevande escluse. Disponi-
bilità tutti i giorni, previa
prenotazione.

ALBERGO RISTORAN-
TE OBALLA, località Iero-
nizza 5, in comune di Sa-
vogna, telefono 0432-714003,
chiusura il martedì. Menù
degustazione a lire 35 mila.
Disponibilità venerdì e sa-
bato, su prenotazione.

AGRITURISMO VALLE
D’ORO, frazione Crostù in
comune di San Leonardo,
telefono 0432-723126, aper-
to venerdì, sabato e dome-
nica, oltre ai giorni festivi
e prefestivi. Menù alla carta
a lire 30 mila, bevande esclu-

se. Disponibilità: venerdì,
sabato e domenica.

OSTERIA TRATTORIA
LA CASCINA, località Sor-
zento 4, comune di San Pie-
tro al Natisone, telefono
0432-727018, chiusura il
martedì. Menù alla carta a
lire 35 mila. Disponibilità
venerdì, sabato e domeni-
ca, previa prenotazione.

TRATTORIA TAVERNA
FIORITA, frazione Vernasso,
comune di San Pietro al Na-
tisone, telefono 0432-727037,
chiusura il martedì. Menù
alla carta lire 30 mila. Dis-
ponibilità venerdì sabato e
domenica, previa prenota-
zione.

ALBERGO RISTORAN-
TE BELVEDERE, San Pie-
tro al Natisone, telefono
0432-727057, chiusura il
lunedì. Menù degustazio-
ne a lire 32 mila, bevande
escluse. Disponibilità: sa-
bato e domenica, previa pre-
notazione.

LOCANDA AL GIARDI-
NO, San Pietro al Natiso-
ne, via Alpe Adria 107, te-
lefono 0432-727019, chiu-
sura il mercoledì. Menù de-
gustazione lire 35 mila. Dis-
ponibilità: venerdì, sabato
e domenica, previa preno-
tazione.

TRATTORIA ALLE

QUERCE, San Pietro al Na-
tisone, in via del Klancic,
telefono 0432-727665, chiu-
sura il martedì. Menù de-
gustazione a lire 35 mila.
Disponibilità: tutti i giorni,
previa prenotazione.

TRATTORIA OSTE
SCURO, Spessa di Civida-
le, in via Cormons 7, tele-
fono 0432-716098, chiusura
il mercoledì. Menù degu-
stazione a lire 32 mila, be-
vande escluse. Disponibili-
tà: tutti i giorni, previa pre-
notazione.

TRATTORIA BELLAVI-
STA, località Tribil Infe-
riore 29, in comune di Stre-
gna, telefono 0432-724008
o 724085, chiusura lunedì
pomeriggio e martedì. Menù
degustazione a lire 35 mila.
Disponibilità: tutti i giorni,

previa prenotazione.
TRATTORIA SALE E

PEPE, a Stregna, telefono
0432-724118 o 724081, chiu-
sura martedì e mercoledì.
Menù degustazione da lire
38 mila a lire 45 mila. Menù
particolari per bambini. Dis-
ponibilità: venerdì, sabato
e domenica, previa preno-
tazione.

AGRITURISMO BORGO
DIE MELI, località Tribil
Superiore, in comune di
Stregna, telefono 0432-
724017, cellulare 0336-
734303, sito http://borgo-
deimeli.supereva.it, aperto
venerdì, sabato e domeni-
ca. Menù degustazione a
lire 35 mila, bevande esclu-
se. Disponibilità: sabato e
domenica, previa prenota-
zione.

Degustazioni a gogò: andiamo a pranzo da…
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Sto constatando come
il federalismo, che
una volta era vessillo

di ogni battaglia politica,
nel corso degli ultimi anni
stia perdendo fortemente di
contenuti, chiuso com’è,
sottovetro, nella bacheca
propagandistica. Mi rife-
risco alle battaglie refe-
rendarie, alle aspettative
della legge Bassanini, di
cui la sinistra va orgogliosa
... ma di che, considerato
che il federalismo dei go-
verni di sinistra si sta tra-
mutando in un bluff. Non
vi è mai stata autonomia
nel passato e federalismo
oggi senza una reale ca-
pacità di autodetermina-
zione. E ciò deve avvenire
nei settori che contano, in
quelli trainanti, essenzia-
li.

E’ certamente un luogo
comune, ma decisamente
una verità sacrosanta quel-
la che senza denaro non si
fa nulla. Senza una capa-
cità creditizia e finanzia-
ria un soggetto pubblico
come l’Ente territoriale
“Regione” non potrà mai
essere in grado di eserci-
tare al meglio la sua au-
tonomia, ovvero il suo “fe-
deralismo”. Diversamen-
te la nostra, come le altre
regioni, sarà una infante
nel box, controllata dalla
mamma-stato.

Il danaro non lo si in-
venta. O il territorio di una
regione è in grado “sua
sponte’ di produrre ric-
chezza (come ad esempio
la Lombardia, il Veneto ed
altre regioni emergenti),
ovvero deve essere in grado
di raccogliere le ricchezze
altrui e non disperdere le
modeste proprie. Cosa è
accaduto negli ultimi anni
nel Friuli-Venezia Giulia:
è stato spogliato di molti
gioielli di famiglia (mi ri-
ferisco a realtà imprendi-

toriali di tutto rispetto, ac-
quisite da capitale extra
regionale o straniero e vuo-
tate della capacità deci-
sionale a beneficio di po-
tentati economici con sede
altrove) e oggi non è in
grado nemmeno di espri-
mere una sua politica cre-
ditizia checche né dica il
presidente della Cassa di
Risparmio di Udine e Por-
denone e di sostegno ed
aiuto economico alle sue
modeste e residue realtà
produttive.

Le concessioni statali in
materia tributaria non ba-
stano da sole a fare fede-
ralismo, a fare autonomia,
a fare ricchezza. E’ mai
possibile che non siamo in
grado di leggere questi fe-
nomeni nemmeno nei com-
portamenti che avvengo-
no all’estero? In Italia gli
enti territoriali come i Co-
muni e le Province erano
presenti nel consigli di am-
ministrazione delle Casse
di Risparmio. Oggi, con
l’avvento delle Fondazio-
ni e gli accorpamenti in
corso, essi sono usciti e non
hanno più alcun controllo
diretto delle risorse. Il pub-
blico ha abdicato al pro-
prio ruolo di indirizzo, al-
lontanandosi sempre più
dal credito e dalla finan-
za.

In Belgio, un paese a
struttura federale, i fi-
nanziamenti a favore degli
enti locali sono garantiti
dal Credit comunal de Bel-
gique. Questa banca, nata
come società anonima fra
enti locali, è attualmente
una società per azioni, della
quale sono tuttora azioni-
sti le nove province e i co-
muni belgi. Il Credit opera
nei mercati finanziari e
creditizi nazionali ed este-
ri, con forte presenza anche
in Italia.

Nella Germania c’è un

sistema di casse di ri-
sparmio (Sparkassen), in-
terlocutore privilegiato
degli enti territoriali, or-
ganizzate su base regio-
nale il cui consiglio di am-
ministrazione è addirit-
tura presieduto dai sin-
daci dei comuni ed i pro-
fitti sono impiegati per per-
seguire obiettivi di natu-
ra pubblica.

E così che mentre I’Ita-
lia si privatizzava, si libe-
ralizzava e si escludevano
gli enti territoriali dalle fi-
nanze e dal credito, il Go-
verno tedesco faceva inse-
rire nel Trattato di Am-
sterdam una dichiarazio-
ne che tutela e salvaguar-
dia il sistema creditizio
pubblico tedesco, che rap-
presenta il 50% circa dei
mercato creditizio tedesco.
Queste banche privilegia-
no le attività con piccole e
medie imprese e con gli
enti territoriali e agisco-
no, con apposite struttu-
re, anche a livello inter-
nazionale.

Il recente intervento della
Commissione europea sulle
banche locali tedesche non
riguarda la partecipazio-
ne azionaria in esse degli
enti territoriali, né viene
messo in discussione il
ruolo degli enti territoria-
li stessi. La Germania,
come si sa, ha un sistema
federale molto forte che
penetra nelle attività eco-
nomiche, sociali e indu-
striali in modo molto ener-
gico. Le competenze in ma-
teria di servizi pubblici,

sanità, cultura, edilizia, si-
stema radio-televisivo, scuo-
le materne, assistenza, etc.
riconosciute ai Lender sono
effettive e reali in quanto
si coniugano con le com-
petenze e i poteri loro ri-
servati in materia finan-
ziaria e creditizia.

Le finanze e il credito,
con i relativi strumenti e
leve, consentono agli enti
territoriali tedeschi di eser-
citare pienamente i pote-
ri, le competenze e le au-
tonomie riconosciute dalle
leggi.

In Italia, invece, gli enti
territoriali non hanno di-
mestichezza e sono estra-
nei alle attività finanzia-
rie e creditizie, si pensi alla
Dexia dei Belgio control-
lante del Crediop S.p.A..
Con l’avvento delle fonda-
zioni è cessato anche l’in-
tervento indiretto. Non ci
sono né a livello europeo
né a livello nazionale dis-
posizioni che impediscono
agli enti territoriali ita-
liani di partecipare, diret-
tamente o indirettamen-
te, al capitale sociale di so-
cietà finanziarie e crediti-
zie.

Gli enti territoriali ita-
liani in un determinato
periodo storico hanno crea-
to in modo soddisfacente
i servizi reali (gas, luce,
acqua, acquedotti, rifiuti,
etc.) a favore dei cittadini
e delle imprese. Allora
erano dei pionieri. Oggi
questi servizi possono, sotto
le regole pubbliche, esse-
re erogati da soggetti pri-
vati (con o senza la par-
tecipazione degli enti lo-
cali).

Gli enti territoriali ita-
liani debbono intervenire
con forze e risorse nei ser-
vizi finanziari, creditizi e
delle telecomunicazioni.
Oggi i cittadini, le impre-
se, le professioni e le fa-

miglie, che danno per scon-
tata la erogazione dei ser-
vizi reali, chiedono servi-
zi innovativi. Gli enti ter-
ritoriali tedeschi, che sono
arrivati per primi (assie-
me a quelli belgi) nelle po-
litiche attive dei credito e
delle finanze, oggi difen-
dono le proprie competen-
ze nel settore persino con
dichiarazioni allegate a
trattati europei. E’ un se-
gnale, se non vogliamo un
federalismo vuoto, per gli
enti territoriali italiani.

E allora, magari con i
provvedimenti della pri-
vatizzazione di qualche
azienda speciale, gli enti
territoriali italiani si pos-
sono fare promotori, as-

sieme ai risparmiatori e
alle imprese locali, per la
creazione di istituti di cre-
dito locali di diritto priva-
to. Senza finanza e credito
non c’è federalismo. Io credo
che tutto ciò lo si possa fare
solo se lo si vuole vera-
mente. Ma a tutt’oggi que-
sti temi proprio non li sento
e non li leggo.

Il problema è che li
tempo trascorre ... e non
certo a beneficio dei fede-
ralismo, né del rafforza-
mento delle autonomie lo-
cali, né dell’impresa, né dei
Friuli-Venezia Giulia. Al-
lora cui prodest?

* Consigliere regionale
F.V.G. di F. I.

Riceviamo e volentieri pubblichiamo l’intervento del consigliere Cisilino

Il Friuli-V.G. diventi laboratorio
per un vero e concreto federalismo
di Adino Cisilino *

Regione

“Gli enti locali
debbono
gestire
il credito”
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“Leader in lea-
ther”, ossia “lea-
der nel cuoio”.

Non hanno scelto a caso il
proprio “marchio”, alla
Frag, ditta all’avanguar-
dia nella progettazione e
nella produzione delle sedie
in pelle. E non potrebbe
essere altrimenti, visto che
da almeno settant’anni
sono abituati a lavorare il
cuoio, da quando cioè nel
centro cittadino, in via Pel-
liccerie, venne fondata dalla
famiglia Modonutti la
prima “Casa del cuoio”.
Una tradizione di famiglia
che oggi continua a Udine,
ma che è stata anche tra-
sferita a Pradamano, dove
dagli Anni 80 sono attive
- sotto lo stesso “tetto” -
due imprese “sorelle”, la
Sedilcuoio e la Frag.

Se la prima è un’azienda
artigiana che produce per
conto terzi, la seconda, la
Frag, è diventata ormai il
nome di riferimento na-
zionale per le sedie in cuoio
di fascia medio-alta: se la
leadership regionale as-
soluta a livello di produ-
zione di qualità è infatti
garantita, la ditta può es-
sere anche agevolmente
collocata tra le prime 5-6
in Italia.

“In giro per il mondo -
ammette Franco Di Fonzo,
socio amministratore della
Frag - non ci sono produ-
zioni di questo tipo, tranne
qualcosa forse a Taiwan,
ma la concorrenza per la

fascia di mercato medio-
alta è quasi inesistente”.

A qualcuno potrebbe
sembrare quasi un azzar-
do, quella produ-
zione così “ano-
mala” (per il ma-
teriale impiegato)
proprio ai margi-
ni del Distretto
della sedia, nato e
cresciuto attorno
al legno o altri ma-
teriali meno co-
stosi. Ma alla Frag
non si sentono, in
definitiva, troppo
“lontani” dal cen-
tro del Triangolo.

“Facciamo parte
del Triangolo della
sedia, pur se pro-
duciamo una realtà diver-
sa ancorché interessante
come il cuoio, e siamo geo-
graficamente ai margini.

Proprio il fatto di essere
ai margini ci dà tutti i be-
nefici evitando contempo-
raneamente tutti i lati ne-
gativi, ma quello che conta
è che ci riteniamo parte
del Triangolo a tutti gli ef-
fetti, e una prova viene dal
fatto che siamo soci di Pro-
mosedia e del Catas. In
realtà, siamo anche soci di

un consorzio lombar-
do di export non
concorrenziale
con Promosedia,
ma comple-
mentare per
quanto riguar-
da i servizi.
Credo che il di-
stretto sia so-
prattutto un

modo per

fare crescere tutti quan-
ti, sia le ditte che fanno
in fondo lo stesso pro-
dotto, sia gli altri. Però
bisogna trovare le si-
nergie, che restano fon-
damentali. I primi passi,
per adesso, sono stati

fatti…” E
passi da gi-

gante sono
stati fatti an-

che dall’azienda di Pra-
damano, che in poco più di
un decennio di attività si
è costruita una fama quasi
inimitabile all’estero. “I no-
stri mercati di riferimento
ormai sono quelli europei
- spiega ancora il titolare -
, soprattutto Svizzera,
Olanda, Belgio e Germa-
nia del Sud, e specifico ‘del
Sud’ perché si tratta di un
tipo di mercato molto at-
tento alle novità, al design,
alla modernità. In genere,
nei Paesi dove esportiamo
vogliono soprattutto pro-
dotti di valore, con un ele-
vato contenuto di design.
Un altro mercato impor-
tante per gli stessi motivi
è sicuramente quello giap-
ponese, così come Hong
Kong, Singapore e la Ma-
lesia, dove si trova gene-
ralmente una clientela
medio-alta attentissima al
design italiano.

Da due anni poi abbia-
mo aperto al mercato ame-
ricano, che è di grandissi-
ma potenzialità, e credia-
mo potrà darci per questo
motivo tante soddisfazio-
ni, in futuro. Proprio per
questo giriamo il mondo
partecipando alle fiere più
importanti, da Singapore
a New York, da Dubai a
Tokyo, senza dimenticar-
ci di Milano e di Mosca:

un mercato incredi-
bile, visto che c’è il
più elevato poten-
ziale di acquisto al
mondo, rapportato
a una zona circo-
scritta”.

In questo… giro
del mondo spicca
però l’assenza del-
l’Italia. Ma è una
scelta cosciente e mo-
tivata quella della
Frag, che sul terri-
torio nazionale, per
diversi motivi, non
ha ancora “sfonda-
to”. Di Fonzo tiene
a mettere subito i
puntini sulle “i”: “In
Italia le nostre ven-

dite sono praticamente pari
a zero. A dire il vero, ab-
biamo due negozi pilota in

Brian-
za e a Bolo-

gna, ma ci servono più che
altro per monitorare le ri-
chieste e le mode italiane.
Il mercato nazionale è dif-
ficile per un motivo che va
detto: l’italiano medio è
meno competente in ma-
teria rispetto agli europei,
apprezza meno la qualità
ed è sicuramente molto più
‘difficile’ nei gusti.

Alla fine, per quanto
grande possa essere la
quantità di prodotti, non
basta mai. Decine e deci-
ne di colori non sono suf-
ficienti: ne manca sempre
uno! E poi, qui in Italia è
sempre più importante la
griffe della qualità…”.

Con una produzione in-
centrata prevalentemen-
te su sedie e poltroncine
per l’arredamento, per i
settori residential e per il
contract, la Frag porta i
suoi prodotti non solo nelle
case degli “intenditori” del
prodotto ad alta percen-
tuale di design, ma anche
all’interno di hotel, risto-
ranti e navi. “Quello del
lavoro nel settore contract
è di grande soddisfazione,
perché bisogna saper ade-
guare le possibilità del pro-
duttore alle esigenze del
cliente.

Tra le nostre produzio-
ni, tanto per fare un esem-
pio, c’è stato l’arredamen-
to di una grande griffe di
alberghi con colori scelti
direttamente dal cliente,
ma su sedie di nostro de-
sign. Questo porta anche
a soluzioni particolari: su
una grande nave uscita da
poco dai cantieri di Mon-
falcone, per esempio, ci

hanno chiesto le sedie con
un cuoio di colore viola…”.

Un caso isolato, ma che
serve per ribadire un fatto
fondamentale: se le sedie
e i divani acquistati 10, 15
o 20 anni fa sono destina-
ti ad andare inesorabil-
mente fuori moda, la stes-
sa cosa non avviene per i
prodotti in cuoio, anche se
l’evoluzione del design è
continua.

“In questo settore, alcu-
ne cose degli anni passati
sono diventate ormai dei
classici, e in genere sia i
colori sia gli stili dei pro-
dotti in cuoio non vanno
mai fuori moda. Merito
anche della materia prima:
noi facciamo questo lavo-
ro da 70 anni e - anche se
non si finisce mai d’impa-
rare - nessuno ormai c’in-
segna nulla.

Scegliamo quindi accu-
ratamente le pelli, che ar-
rivano dalla Francia e ven-
gono conciate in Toscana,
con una particolarità: usia-
mo solo la parte della spal-
la, che è più pulita, senza
rughe, non è elastica e non
cede”. Non bastassero nome
e qualità, alla Frag hanno
pensato bene di fare un ul-
teriore investimento in pro-
spettiva “europea”, conse-
guendo a dicembre ‘99 il
marchio di qualità Iso 9001,
concesso dal TÜV, l’ente
certificatore tedesco. Un
grande impegno, sia per i
passi “tecnici” richiesti sia
per la fatica necessaria per
arrivare a una “mentali-
tà” giusta.

“Ma nel lungo periodo
sarà di sicuro un grande
vantaggio - interviene an-
cora Di Fonzo -, perché de-
termina un grosso ritorno
in termini di organizza-
zione e ottimizzazione delle
varie situazioni, visto che
ogni situazione possibile,
adesso, deve essere in pra-
tica codificata. All’estero,
soprattutto in Germania, la
dichiarazione di qualità è
oggi indispensabile, men-
tre in Italia, guarda caso,
non si apprezza chi ha il
certificato, mettendolo alla
pari con gli altri”.

Dopo l’Iso 9001, alla Frag
si pensa già al futuro: a
breve, la ditta comincerà
la costruzione di un nuovo
capannone da 2 mila mq,
attiguo a quello già esi-
stente, che entro fine anno
permetterà di ampliare la
produzione. “Questo - con-
clude il titolare - resta un
lavoro difficile, anche per-
ché si ha a che fare con un
materiale di partenza co-
stosissimo, e quindi non
invitante per molti.

Poi si deve tener conto
di altre cose, come il fatto
che la struttura di base
deve andare in tutti gli

Stati del mondo, e quindi
deve essere studiata at-
tentamente. Per questo,
noi lavoriamo molto alla
fase di progettazione: ab-
biamo un designer giap-
ponese, uno norvegese, uno
tedesco, uno svizzero e tre
italiani, o meglio friulani,
che sono progettisti di
grande capacità inventi-
va.

Uno di loro, l’architetto
Titta Paoloni di Tarcento,
ha vinto con un suo mo-
dello, la nostra sedia ‘Pa-
narea’, il riconoscimento
Top Ten 2000 di Promose-
dia per il design, e questa
è una grande soddisfazio-
ne, anche perché sappia-
mo benissimo che l’imma-
gine delll’Italia, all’estero,
‘tira’ ancora.

Per questo i nostri desi-
gner partono proprio dal-
l’Italia, anche se poi cer-
cano di adattarsi ai gusti
delle varie nazioni. Que-
sto, assieme al servizio e
alla qualità, è il nostro più
grande punto di forza: le
cose che i clienti apprez-
zano di più sono di sicuro
la nostra attenzione alla
‘customer satisfaction’ e il
design essenziale dei no-
stri prodotti”.

Un’azienda fondata dalla famiglia Modonutti e oggi gestita da Franco Di Fonzo

Frag, leader in leather
la casa delle sedie di cuoio
di Andrea Ioime

PMI al microscopio

Responsabile vendite
della Pirelli fino
all’84, dopo un’espe-

rienza alla Fiat, Franco Di
Fonzo ha preso in mano
(come socio amministrato-
re) nella prima metà degli
Anni 80 la Sedilcuoio, nata
nel ’79 su iniziativa di Ennio
Modonutti e dei figli Ste-
fano e Giovanna (quest’ul-
tima, ora consorte dello stes-
so Di Fonzo), fondando poi
la Frag nell’89, ma portando
avanti in pratica una tra-
dizione di famiglia (quel-
la dei Modonutti) che risa-
liva al 1921. La Frag (at-
tualmente conta 30 dipen-
denti) si trova sulla stata-
le Udine-Gorizia, al n. 2 di
via dei Boschi, in comune
di Pradamano, ed è una Srl
che si occupa di progetta-
zione, produzione e com-
mercializzazione di sedie e
tavoli prevalentemente ri-
vestiti in cuoio. Nel ’99, l’a-
zienda ha registrato un fat-
turato di 8 miliardi, e que-
st’anno dovrebbe superare
la “boa” dei dieci, visto che
l’aumento è stato costante
negli ultimi anni.

Una cifra determinata
interamente dall’export,
visto che il 60% dei prodotti
Frag viene venduto in Eu-
ropa, il 30% in Oriente e il
10% negli Usa.Tra le prime
ad aderire al “made in Friu-
li” telematico, la Frag ha
un proprio sito all’indiriz-
zo http://www.frag.it

Profilo d’impresa

“In Italia è più
importante
la griffe
della qualità”

“Ottenuto
l’Iso 9001
si pensa
al futuro”
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Non teme la concor-
renza anche perché
a costruire macchi-

nari e attrezzature ausi-
liarie per l’industria side-
rurgica sono solo tre azien-
de in Europa.Tra queste, c’è
la More Srl di Gemona del
Friuli. E’ di questa realtà
che stiamo parlando: una
società ceduta nel dicem-
bre del ’90 a una finanzia-
ria lussemburghese dai tre
soci fondatori, che nel 1984
decisero di lasciare il la-
voro da dipendente per rea-
lizzare un’idea imprendi-
toriale niente male. Lo sa
bene Lucio Londero, at-
tuale presidente del con-
siglio d’amministrazione
della società, l’unico dei tre
soci iniziali rimasto a se-
guire l’andamento della
More che, lo scorso 30 giu-
gno, ha chiuso il bilancio
con 10 miliardi 800 milio-
ni di fatturato.

Il 90% dei prodotti pro-
gettati presso gli uffici di
Gemona, nella splendida
via Bini, 29, e negli stabi-
limenti di Buia raggiun-
gono quasi sempre i mer-
cati stranieri. “Gestiamo
l’energia esotermica, inse-
riamo i gas di processo nei
forni elettrici per effettuare
le analisi chimiche” spie-
ga Lucio Londero, ben sa-
pendo che, per i non ad-
detti ai lavori, si tratta di
una materia piuttosto com-
plicata. Lui, però, è un vero
esperto anche perché alle
spalle vanta un’attività de-
cennale nel settore.

“Ho sempre lavorato in

siderurgia, arrivo dalle Fer-
riere Nord di Osoppo che
ho lasciato per mettere in
piedi l’iniziativa”. L’idea è
stata vincente, non ci sono
dubbi. Tant’è che la More
è entrata a far parte di una
nicchia di mercato che ri-
chiede sempre un certo nu-
mero di interventi.

“Un buon 40% dell’ac-
ciaio prodotto al mondo
viene ricavato rifondendo
il rottame, tant’è che a li-
vello internazionale si conta
un migliaio di forni elet-
trici” - continua Londero,
nel sottolineare che la More
finora ha servito cinque-
cento acciaierie -.

“La concorrenza c’è, ma
non ci dà problemi” riba-
disce il presidente del Cda,
senza nascondere che, alle
volte, sono più insidiose le
crisi cicliche che interes-
sano il settore dell’acciaio.
L’ultima si è verificata nel

’98 e ha influito sul fattu-
rato dello scorso anno. In
questo momento la More
deve fare i conti con un’al-
tra emergenza, quella de-
rivante dalla robustezza
del dollaro che rende meno
conveniente il rapporto
con le aziende siderurgi-
che ameri-
cane.

In ogni
caso, per ri-
spondere al
meglio alle
esigenze del
mercato, ma
anche per
migliorare le
proprie prestazioni, la More
Srl mediamente investe
ogni anno dai 2 ai 300 mi-
lioni nell’acquisto di soft-
ware sofisticati, tant’è che
ha già ottenuto la certifi-
cazione di qualità Iso 9000.
Da sempre impegnata nella
ricerca di nuove soluzioni

tecnologiche, l’azienda di
Gemona si avvale di una
sessantina di dipendenti
per mettere a punto le sue
produzioni che trovano spa-
zio in due capannoni di pro-
prietà a Buia. La superficie
coperta degli stabilimenti
si aggira intorno ai 2 mila
metri quadrati.

“Qui curiamo i montag-
gi e i collaudi”, sottolinea
Londero, nel ribadire che
il prodotto viene venduto
sulla base dell’utilizzo.
“Noi - aggiunge ancora -
ci occupiamo dei montag-
gi e dei collaudi: la car-
penteria, invece, la rea-
lizziamo fuori, utilizzan-
do una serie di officine spe-
cializzate che eseguono i
semilavorati sulla base dei
nostri disegni”. L’affida-
mento a terzi di determi-
nate fasi di lavorazione fa
sì che la More si trovi a
dialogare con un gruppo
di fornitori fidati che le

consentono
di curare in
prima per-
sona gli
aspetti più
rilevanti del
p r o c e s s o
produttivo.
Aspetti che
affina par-

tecipando alle fiere di set-
tore, visitate non solo dai
vertici aziendali, ma so-
prattutto dai tecnici che si
dirigono in massa verso gli
stand allestiti nelle diver-
se località europee e in-
ternazionali. Diverso il dis-
corso relativo al portafo-

glio clienti, creato contat-
tando personalmente le
realtà con le quali ha in-
staurato rapporti duratu-
ri tuttora in corso.

“La nostra filosofia azien-
dale punta molto sulle con-
tinue visite ai clienti, tanto
a quelli esistenti quanto a
quelli potenziali” confer-
ma Lucio Londero, nell’e-
videnziare che le attrez-
zature per l’industria si-
derurgica rientrano nella
categoria dei beni durevo-
li e quindi il contatto per-
sonale con il cliente diventa
inevitabile.

“Molto spesso  le possi-
bilità di lavoro maturano
nell’arco di un anno”, torna
a dire Londero, prima di
sottolineare l’importanza
del sopralluogo per forni-
re e studiare con lo stesso
utilizzatore le soluzioni più
idonee per potenziare le
prestazioni dei singoli im-

pianti. Una volta rilevate
le necessità, i tecnici della
More si mettono al lavoro
per disegnare nei minimi
dettagli ogni particolare.
Il problema, a questo punto,
diventa quello di trovare
manodopera specializza-
ta. Non a caso la More pre-
ferisce assumere neo-di-
plomati per formarli in
azienda attraverso corsi di
formazione e di aggiorna-
mento della durata di 200
o 300 ore.

Lo stesso sistema viene
utilizzato anche per ren-
dere più specifica la pre-
parazione del personale
impiegatizio anche se,
tecnici e amministrativi,
nel 40% dei casi sono lau-
reati. Non va dimentica-
to, infatti, che buona parte
delle attrezzature pro-
gettate dalla More godo-
no di brevetto italiano ed
europeo.

Lucio Londero: “Il 90% del nostro business è rivolto all’estero”

La More di Gemona del Friuli
ovvero l’export di tecnologie
di Giacomina Pellizzari

PMI al microscopio

La More Srl di Gemo-
na del Friuli (via Bini
29), costituita nel 1984

da tre ex dipendenti delle
acciaierie Pittini di Osop-
po, fattura quasi 11 miliardi
l’anno, segnando un trend
positivo. Cinquecento i mi-
lioni del capitale sociale in-
teramente versato. Dal 1984,
costruisce macchinari e at-
trezzature ausiliarie per l’in-
dustria siderurgica, un set-
tore di nicchia nel quale
operano tre realtà in tutta
Europa. La More è una di
queste.

La società a responsabi-
lità limitata ha operato,
sotto la guida dei tre soci
fondatori, fino alla fine del
1990, quando una finan-
ziaria lussemburghese ha
acquisito la maggioranza
delle quote affidando la pre-
sidenza del Cda a Lucio
Londero, l’unico socio fon-
datore rimasto in azienda.
Attualmente presso gli uf-
fici di via Bini e nei due sta-
bilimenti di Buia lavorano
sessanta dipendenti. Il 90%
del fatturato viene espor-
tato in tutto il mondo.

Profilo d’impresa

Investire nella ricerca
è il punto di forza
della More Srl che

ogni anno spende circa
settecento milioni per
realizzare nuovi prodotti.

“A cadenza biennale
lanciamo sul mercato

delle novità” assicura il
presidente del Cda, Lucio
Londero, il quale ricor-
da poi che il prodotto
messo a punto due anni
fa sta caratterizzando
l’80% del fatturato.

Inutile dire che anche

in questo momento negli
uffici di Gemona del
Friuli i tecnici stanno
perfezionando altre no-
vità, le stesse che entre-
ranno alla grande nel
catalogo della More da
qui a qualche mese. Nes-
sun dettaglio viene an-
ticipato da Londero, il
quale preferisce chiu-
dersi dietro un com-
prensibilissimo no com-
ment piuttosto che illu-
strare gli aspetti tecni-
ci dell’operazione.

Uno dei grossi clienti
della More è la Danieli
di Buttrio con la quale
l’azienda di Gemona col-
labora anche nello svi-
luppo di alcune innova-
zioni tecnologiche. Il per-
corso intrapreso dalla
More, insomma, si pro-

spetta tutto in evolu-
zione.

Lo confermano gli
obiettivi raggiunti in soli
sedici anni dalla sua co-
stituzione.

Tant’è che i tre soci
fondatori mai avrebbe-
ro pensato che, una volta
gettate le basi, una fi-
nanziaria lussembur-
ghese dimostrasse tanto
interesse per quell’idea
imprenditoriale nata tra
i forni delle acciaierie
Pittini.

“L’idea si è sviluppa-
ta negli anni”, afferma
Londero, senza lasciar-
si andare a facili entu-
siasmi.

Eppure, oggi, la More
è una realtà industriale
leader nel mercato in-
ternazionale.

Novità tecnologiche ogni due anni

Investire nella ricerca
la filosofia dell’azienda

“Fra le prime
tre
aziende
in Europa”
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L’azienda di Sergio Pascolo di Variano ha scelto una strada innovativa

Positiv, prima in Italia
a produrre uova biologiche
di Maria Rosa Rigotti

PMI al microscopio

Èstata una felice in-
tuizione a far sì che,
in una manciata di

mesi, la Positiv di Sergio
Pascolo, prima in Italia a
produrre uova biologiche
nel ‘97, diventasse un’a-
zienda di successo. Pro-
duttrice a Variano e a No-
garedo di Corno delle uova
biologiche - proposte sul
mercato con la sigla “Anti-
chi contadini” e accompa-
gnate dal motto “I prodot-
ti di una volta fatti come
una volta” -, già al colpo
d’occhio si rivela per la sua
marcia in più al visitato-
re: quasi come in un’im-
magine impressionista, ecco
galline che razzolano tran-
quille per la campagna e
rientrano nei loro ricoveri
al tramonto, dando appunto
un’immagine di tranquil-
lità e non di “catena di mon-
taggio” dove la produzione
dove mantenere forti ritmi.

Uova “bio”, dunque, per
un mercato friulano, e non
solo, a rispondere alle esi-
genze di una clientela che,
“prima” era costretta a op-
tare per prodotti austria-
ci - «pari quantità, ma prez-
zo ben più elevato» ha spie-
gato Pascolo -, oppure fran-
cesi, che avevano però due
“note” stonate: oltre a es-
sere maggiorate nel prezzo,
offrivano una qualità in-
feriore. Insomma, para-
frasando un motto, l’intui-
zione di Pascolo è stata
quella di offrire: l’uovo giu-
sto al momento giusto. E,
visto che dietro un’idea di
successo c’è sempre una
storia interessante, vale la
pena di conoscere quella
appunto di Sergio Pascolo.
Una storia che, certo, deve
molto anche al fatto che af-
fonda nelle radici contadi-
ne del protagonista: il padre
Ricciotti era un allevatore
di bovine. Ma procediamo
con ordine.

«L’idea mi è nata per caso
- ha spiegato Sergio Pa-
scolo -. Tre-quattro anni fa
ho ricevuto la telefonata
di un consumatore biolo-
gico, un amico stimato, che
mi suggeriva di produrre

uova “bio”. Avevo appena
terminato di produrre co-
nigli, cosa che avevo fatto
per dieci anni, e cercavo
un’alternativa». E, tornando
ancora più indietro nel
tempo, Pascolo racconta
della sua attività di alle-
vatore come di un deside-
rio realizzato: «Va detto che
in precedenza ero dipen-
dente della Birreria Mo-
retti, vi ho lavorato per
sette anni. Poi, a un certo
punto, ho deciso di met-
termi in proprio, di torna-
re all’agricoltura, come mio
padre, che è scomparso
quando avevo 17 anni. Ho
deciso, allora, di specializ-
zarmi in qualcosa e per
dieci anni mi sono dedica-
to ai conigli». Il racconto
continua: «Dopo i conigli,
per due anni mi sono orien-
tato verso i suini biologici:
ho fatto un esperimento,
ma al secondo ciclo mi sono
accorto che quella dei suini
“bio” era un’idea che mi po-
neva 15 anni in anticipo
sul mercato. Allora, ho scel-
to una produzione che in
tre mesi me lo ha dato un
mercato».

Pascolo continua a ri-
percorrere la sua storia im-
prenditoriale: «Appunto
passati due anni con l’e-

s p e r i e n z a
suini, nel ’97
ho riflettuto e
ho iniziato a
produrre uova
“bio”. Il dis-
corso si è ri-
velato subito
vincente pro-
prio perché,
dopo tre mesi,
sono entrato
nel mercato.

Ho preso le
galline esat-
tamente nel
settembre di
tre anni fa e a
novembre ho
iniziato a pro-
durre le prime
uova». L’im-
prenditore ci
spiega anche
le caratteri-
stiche delle

sue produttrici: «Sono gal-
line di razza Eureka; ades-
so nell’impianto di Noga-
redo utilizzerò delle galli-
ne “vecchio stile” trovate
in Austria: le Lhoman-
Brown. Si tratta di una gal-
lina con una caratteristi-
ca importante: è molto adat-
ta a questo tipo di alleva-
mento, non crea competi-
zione. Mentre l’Eureka non
sta bene in gruppi grandi,
in quanto i soggetti si bec-
cano tra loro per la que-
stione della gerarchia».

Riguardo poi alle scelte
che introduce in azienda,
Sergio Pascolo spiega: «L’e-
sperienza non c’è, la fac-
ciamo con le prove». Men-
tre, parlando del “menage”
aziendale, aggiunge: «Le
galline le teniamo un anno,
perché, una volta trascor-
so questo periodo di tempo,
cala la produzione. La data
del cambio è la prima set-
timana di ottobre.

Fino a ora, quando non
le utilizzavamo più, le ven-
devamo semplicemente, in
pratica le davamo via in
stock, mentre ora si è aper-
to il canale delle mense bio-
logiche. Si tratta sempre
di gallina “da brodo”».

E in questo discorso c’è
anche una curiosità “bio”,

oltre a qualche dato: «Nel
‘97 - spiega, infatti, Pasco-
lo - il mercato biologico era
pari allo 0,6% del consu-
mo italiano di cui il 90%
vegetariano.

Mentre, adesso, sta par-
tendo anche il discorso
carne di pollo “bio”». In-
somma, idee, entusiasmo,
capacità imprenditoriale,
risultati per un’azienda
che, oltre a essere appunto
stata la prima del genere
in Italia, è anche l’unica
della regione. Tutto ciò,
unito al fatto che Sergio
Pascolo ha trovato il mi-
glior distributore della Pe-
nisola, ha portato ai note-
voli risultati descritti. E la
concorrenza? Se il prodot-
to di Pascolo si riversa sui
negozi specializzati nel
“bio”, la produzione con-
corrente si propone, inve-
ce, nei supermercati.

Mentre i programmi?
«L’intenzione è di riuscire
ad aumenta-
re - sottolinea
Pascolo -, ma
facendo una
cosa simile al-
l’esistente per
mantenere
l’attuale nic-
chia di mer-
cato. Non ho
intenzione di
entrare nei
supermercati:
a Udine vi ar-
rivano le uova
francesi». E
non è finita
qui per quel
che riguarda
il futuro:
«Adesso cer-
chiamo di fare
il mangime
noi. Entro set-
tembre co-
minceremo col
farci prepara-
re il becchime da un man-
gimificio che ce lo produr-
rà su nostra indicazione
con la materia prima che
gli forniremo noi. Comin-
ciamo adesso perché aspet-
tiamo la raccolta del mais:
siamo d’accordo con un agri-
coltore veneto, che produ-
ce biologico, mentre per la
crusca ci riforniamo a Fer-
rara».

Sergio Pascolo continua:
«Comunque, in quanto ad
alimentazione, per le gal-
line il mais è l’alimento
principale. A ciò si ag-
giungono altri ingredienti
che fanno la diversa qua-
lità dell’uovo, e tutto con-
corre per cercare di mi-
gliorarne la qualità. Le no-
stre galline, poi, quando
razzolano si nutrono anche
di erba medica».

Impianto e differenza
pure nella produzione: le
galline, infatti, come spie-
ga Pascolo, uscendo con-

sumano più energie, pro-
ducono il 20-30% in meno
rispetto a quelle di alleva-
mento non biologico, 4-5
anziché 6-7 uova».

Tutto ciò comporta anche
una diversità nel prezzo di
vendita: «Per esempio, nel-
l’impianto di Variano, ci
sono 3.000 galline ma ce
ne starebbero 13 mila; ri-
cordo che sono 33 mila
metri quadrati, ben 11 per
gallina. E va considerato
che il disciplinare biologi-
co Cee mette un limite mi-
nimo di 4 metri quadri per
animale». Insomma, il con-
cetto da capire per il con-
sumatore è: «Le uova sono
diverse, costano tanto per
quello che “non” hanno».
Un costo che può essere ri-
assunto in una percentua-
le di 1 a 3. Insomma, per
parlare di cifre, «al consu-
matore a Udine l’uovo “bio”
costa 600-650 lire l’uno con-
tro le 3-400.

Ma fuori regione, per
esempio in Emilia, il prez-
zo sale a 750. E poi va va-
lutato anche l’aspetto del
lavoro umano: ogni addet-
to si occupa di 2-3.000 gal-
line, anziché di diecimila. E
alla Positiv sono in 3-4 a
lavorare, tutte persone di
famiglia che provvedono
anche al confezionamento
delle uova».

E dunque, dopo l’ampia
panoramica sull’azienda
che Sergio Pascolo gesti-
sce coadiuvato dai suoi col-
laboratori, moglie Susan-
na in primis, calza proprio
a pennello quanto si legge
su un manifesto dedicato
alla produzione della Po-
sitiv. E’ l’immagine di una
gallina ruspante accom-
pagnato dallo slogan: «La
libertà dà sempre buoni
frutti». Già, sono proprio
galline che «hanno uno stile
di vita migliore rispetto
alle altre “colleghe”».

Cinquecento milioni
di fatturato per la
Positiv che porta sul

mercato le uova “Antichi
contadini”. Un’azienda che
si articola in due centri di
“produzione” biologica: uno
a Nogaredo di Corno, a
pochi chilometri da San
Daniele, l’altro a Variano
di Basiliano, paese dove ha
sede la Positiv stessa. En-
trambi gli impianti, come
spiega Sergio Pascolo, hanno
una caratteristica che li ac-
comuna: le galline, in media
3.000 per sito, hanno a dis-
posizione un numero di
metri quadrati “pro capi-
te” di gran lunga superio-
re alle medie dei pollai “in
batteria”. Parlando di cifre,
il pollaio di Nogaredo è
strutturato in due “sezio-
ni”: c’è un ricovero per le
avicole di 500 metri qua-
drati che permette di avere
6 galline per metro quadro,
e un’area esterna di 12.000
mq: questo fa sì che ci sia
una media di 5 mq per gal-
lina. Spazi notevoli per ogni
animale anche nella recente
struttura varianese: infat-
ti, se le dimensioni delle
aree interne sono le stesse,
il pascolo raggiunge i 33
mila metri quadrati che
permettono di arrivare a
una possibilità di “razzo-
lo” per gallina di ben 11
mq. Si tratta, dunque, di
due impianti affini e com-
plementari: infatti, per la
necessità di dare una ri-
sposta alle esigenze di mer-
cato, uno solo risulta in-
sufficiente.

E, passando alla produ-
zione della Positiv, va detto
che ammonta a 4.500-5.000
uova al dì: uova che ven-
gono raccolte dai nidi in tre
momenti successivi nel corso
della giornata. Notevole
anche la fascia di merca-
to: appoggiata a due azien-
de distributrici, le uova “An-
tichi contadini” - questa la
denominazione stampigliata
sul logo dell’azienda - sod-
disfano le esigenze di un
mercato medio-alto, e rag-
giungono il Nord Est (cin-
que negozi solo a Udine),
con il 50% della produzio-
ne destinata alla Lombar-
dia. Ma le uova biologiche
di Sergio Pascolo sono ven-
dute anche nelle zone del-
l’Italia centrale, fino a Roma,
per arrivare a essere collo-
cate, complessivamente, in
400 negozi specializzati in
biologico.

Un calo delle vendite si
registra solo nel periodo
estivo e si motiva col sem-
plice fatto ricordato da Pa-
scolo: «La clientela, essen-
do di livello medio-alto, se
ne va in ferie lasciando la
città».

Profilo d’impresa

Renata Sangoi
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Chiodi per cavalli,
sale, vetri, sigaret-
te: c’è un po’ di tutti

nel “bazar” che la famiglia
Verzegnassi apre nel 1936
a Manzano. La gente del
paese lo frequenta volen-
tieri per questo motivo, ma
anche perché si può com-
prare a credito e pagare
un po’ per volta, dopo gli
incassi di una buona ven-
demmia o dopo la vendita
di un vitello.

L’attenzione al privato,
alle famiglie e ai piccoli
artigiani e agricoltori è ri-
masta immutata negli
anni, nonostante la do-
manda dei clienti sia cam-
biata così come l’offerta
dell’azienda. Niente più
chiodi per cavalli, insom-
ma, ma elettrodomestici
all’avanguardia e ampia
scelta di articoli per la
casa, con uno sguardo pri-
vilegiato alle liste nozze e
al corredo per la sposa. “La
realtà locale può essere
ancora una valida alter-

nativa a quella della gran-
de distribuzione - dichia-
ra Federico Verzegnassi,
uno dei due soci dell’a-
zienda - e noi lo stiamo
dimostrando, grazie a una
filosofia che crede ancora
in un negozio con una
chiara e definita identi-
tà, mantenuta nonostan-
te il sistema moderno in-
vogli a deviare la propria
collocazione verso le sta-
tali”.

Fino agli Anni ’50 il ne-
gozio, unica ferramenta
della zona, rappresenta
un vero e proprio punto di
riferimento per il pubbli-
co locale, mentre esiste in
paese già qualche negozio
di alimentari. “E’ l’epoca
in cui si comincia a forni-
re le case di stufe, cucine
e frigoriferi - ricorda Ver-
zegnassi -, ma l’azienda
nasce da una famiglia di
falegnami che lavorano sia
in campagna sia in labo-
ratorio, con un piccolo spa-
zio dedicato al commercio

e gli acquisti vengono fatti
in bicicletta da Manzano
a Udine”.

Poi l’insediamento ur-
banistico trasforma il paese
e nascono i primi insedia-
menti artigianali e le prime
aziende di sedie. “Non-
ostante il momento di cre-
scita - spiega il titolare -
si vendeva ancora il 60%
a credito perché le possi-
bilità erano limitate. Tutti

i crediti, però, venivano in-
cassati”. È così che il rap-
porto fondato sulla cono-
scenza e la fiducia perso-
nale si mantiene fino a
oggi. “Il cliente è seguito
in maniera diretta dai pro-
prietari - spiega Verze-
gnassi - e se, dopo l’acqui-
sto, ha qualche problema
può rivolgersi tranquilla-
mente al nostro persona-
le”.

Nel 1965 viene costruito
il nuovo fabbricato dal-
l’altro lato della strada,
mentre il vecchio negozio
acquisisce funzioni di ma-
gazzino. Inizialmente ne-
gozio di abbigliamento, nel
2000 il negozio è comple-
to come offerta, funziona-
le come proposta, aggior-
nato nella scelta. “Pur ri-
conoscendo la validità della
grande distribuzione - af-
ferma Verzegnassi -, un
negozio di paese profes-
sionale e pronto a capire
il mercato è ancora im-
portante per l’economia
dei piccoli centri”.

La domanda dei clienti,
inoltre, è sempre più strut-
turata e richiede un im-
pegno costante per essere
soddisfatta. Si fanno ac-

quisti mirati e i negozian-
ti devono essere prepara-
ti ed aggiornati. “La fami-
glia è emancipata - spie-
ga Verzegnassi -, può spen-
dere, ha la possibilità di
confrontare l’offerta e sce-
gliere.

Spesso capita che i clien-
ti frequentino anche altri
negozi, ma poi tornano da
noi perché hanno la sicu-
rezza del prodotto”. Non-
ostante il successo, nume-

rosi sono ancora i problemi
da superare, dovuti so-
prattutto alla posizione di
Manzano, a metà strada
fra grossi centri commer-
ciali quali Udine, Civida-
le, Cormons e Palmanova.
“E’ una zona difficile - am-
mette Verzegnassi -, ma
sono convinto che Manza-
no può diventare una city,
lasciando a San Giovanni
e Buttrio gli sviluppi di ca-
rattere artigianale”.

Manzano, una realtà viva dal 1936 che sa rinnovarsi

Verzegnassi, la ferramenta “bazar”
che non tradisce la clientela locale
di Simonetta Di Zanutto

PMI al microscopio

Con circa 30 mila ar-
ticoli, l’azienda Ver-
zegnassi di Manza-

no spazia in tutto il setto-
re merceologico, con parti-
colare riguardo alla ferra-
menta, rivolta al privato e
alla piccola industria, e al
casalingo, dalle liste nozze
ai piccoli elettrodomestici,
fino ai tendaggi sia per in-
terno sia per esterno.

L’azienda, sita in via Na-
tisone 66, ha uno spazio di
2.500 metri quadrati tra
coperto e scoperto. È gesti-
ta da 2 soci, Flavio e Fe-
derico Verzegnassi, con le
rispettive famiglie e 12 di-
pendenti. Il fatturato si ag-

gira sui 3 miliardi. Nata
nel 1936, nel 1965 ha co-
struito il nuovo negozio sul-
l’altro lato della via Nati-
sone.

Entro 3-4 anni, però, il
vecchio magazzino dovrebbe
essere trasformato in un
nuova struttura per la ven-
dita, dotata anche di ampio
parcheggio.

Entrato nel gruppo di ac-
quisto Graf per non per-
dere competitività di fron-
te all’avanzare della gran-
de distribuzione, il target
della clientela di Verze-
gnassi è rimasto inaltera-
to: 70% rivolto al privato,
30% all’industria.

Profilo d’impresa

“Ci si poteva
mettere in-
sieme e fare

una serie di centri com-
merciali sulla statale,
ma abbiamo preferito
puntare ancora sul lo-
calismo, rafforzando-
lo”. Federico Verze-
gnassi spiega così la
scelta di costituire, in-
sieme con altri nego-
zianti del settore fer-
ramenta e casalingo, un
gruppo di acquisto che
permette di essere com-
petitivi nell’acquisto e
propositivi nella ven-
dita. Il Graf (Gruppo
ferramentisti friulani)

è nato da 6 anni ed è
formato da 8 soci che
presentano le stesse ca-
ratteristiche di offerta
merceologica, ma che
sono geograficamente
distanti quanto basta
per non doversi “con-
frontare e scontrare” a
vicenda. “Associati ad

altri negozi del Friuli -
spiega Verzegnassi -,
possiamo essere com-
petitivi negli acquisti e
riuscire a vendere pro-
dotti agli stessi prezzi
della grande distribu-
zione, mantenendo il
contesto di localismo
che ci contraddistingue.

Inoltre, siamo convinti
di dare di più, perché
garantiamo un servizio
di qualità grazie alla
professionalità dei di-
pendenti”.

Assieme alle altre
aziende del gruppo, Ver-
zegnassi partecipa a
circa 12 fiere l’anno in

Francia, Germania e Ita-
lia. Presente come Graf
alla Fiera della casa mo-
derna, l’azienda parte-
cipa individualmente a
“Idea Natale” e “Sposa
2000”. Il negozio copre
una fetta di clienti per
un raggio di 20-30 chi-
lometri da Manzano,

mentre i soci della Graf
sono presenti su una
buona parte del Friuli:
dalla Carnia alla Bassa
friulana. Legati con lo
stessa sistema infor-
matico, finora il grup-
po ha informatizzato
circa 40 mila articoli.

“Siamo preparati ai

cambiamenti per la
grande distribuzione -
conclude Verzegnassi ,
ma se la piccola e media
sarà capace di attrez-
zarsi, soprattutto in ter-
mini di informatica e di
preparazione globale,
può garantire ancora
un servizio valido”.

Uniti con “Graf”
per contare di più

“Siamo
preparati ai
cambiamenti”
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Voglia di vivere la mon-
tagna, di rimanere
nei propri paesi, nes-

suna paura per le difficol-
tà, quelle normali dettate
da burocrazia, leggi e adem-
pimenti vari, quella straor-
dinaria data dall’inventar-
si un lavoro in un’area ri-
conosciuta come margina-
le. Riattato un rustico ex
agricolo in Cianal, nel co-
mune di Forni di Sotto, la
Palote ha ricavato una strut-
tura ricettiva mantenendo
all’edificio l’architettura ti-
pica dolomitica e dotando-
lo di tutte le comodità. Il
turismo è un comparto che
“tira”, ma per poco tempo
durante l’arco dell’anno.
Quindi il problema è di come
investire, e investire bene
anche in questa struttura
ricettiva. O ricavarne dei
posti letto, una ventina, per
un turismo diretto a grup-
pi, scolaresche e squadre
sportive, o ricavarne qual-
cosa per un turismo di nic-
chia, che sfrutti i due prin-
cipali motivi di attrazione
della vallata: il turismo e
la natura, motivi entram-
bi valorizzati dal Parco na-
turale delle Dolomiti Friu-
lane.

La cooperativa non vuole
comunque abbandonare il
turismo sociale, e qui fa do-
manda anche agli enti pub-
blici, o alle troppe struttu-
re private abbandonate per
il troppo frazionamento pro-

prietario, per poter utiliz-
zare questi vani perduti allo
scopo ricettivo. In partico-
lare, si rivolge ai vecchi ge-
stori di malghe e casere, o
stavoli appena fuori paese,
che spesso vengono “pia-
strellati e lucchettati”, senza
un utilizzo reale. Le altre
attività principali della Pa-
lote sono la manutenzione
del verde e sentieristica,
specie tematica, nonché la
gestione del centro visite
del Parco delle Dolomiti
Friulane di Forni di Sopra
e di Forni di Sotto, la ge-
stione del Centro vacanze
di Ampezzo, dove ha atti-
vato una animazione di val-
lata e una animazione spor-
tiva che va dall’escursioni-
smo, al tiro con l’arco, alla
mountain bike e ad altre
attività correlate con l’am-
biente.

Il turismo in montagna, si
è convenuto, non riesce a
dare un reddito necessario
per tutto l’arco dell’anno,
per cui si sono dovute ri-
cercare altre attività, lega-
te comunque da un filo co-
mune. Si lamenta la trop-
pa burocrazia nel settore,
dove i burocrati vengono
tacciati di operare sopra un
territorio che sostanzial-
mente non conoscono con
provvedimenti legislativi
che non hanno una visione
integrata della gestione de
territorio stesso. Ma non si
demorde: se la stagione tu-

ristica e della
gestione del
verde viene a
scemare nei
periodi in-
vernali, si ag-
giusta il tiro
con interven-
ti di servizio
alle imprese,
mentre si fa
il punto per
il potenzia-
mento delle
strutture e
dell’offerta ge-
nerale.

L’inverno comporta un’at-
tività di animazione, nel
settore ludico sportivo, ri-
volta sia ai turisti sia ai re-
sidenti di tutte le vallate
carniche. Le principali at-
tività sono l’orienteering,
lo sci e il tiro con l’arco che
attualmente sono svolti nei
maggiori centri turistici:
Forni di Sopra, Arta Terme,
Sauris, Ampezzo e Rava-
scletto, oltre naturalmente
che a Forni di Sotto. La co-
operativa sta lavorando pure
a un progetto top secret a
livello regionale, in coope-
razione con altri operatori
del settore, che si ritiene
possa essere interessante
per le scuole della regione.
Una importante azione so-
ciale sul territorio viene con-
dotta dalla cooperativa nel
cercare di coinvolgere altri
soggetti per cambiare men-
talità, per uscire dai luoghi
comuni e da punti di vista
ristretti. Serve presentare un
prodotto Carnia, svilup-
pando le realtà esistenti e
creando nuovi servizi inte-
rattivi con le varie compo-
nenti socio-economiche e
culturali della società, dando
più spazio ai nuovi proget-
ti e ai nuovi imprenditori
che presentino progetti in-
novativi desunti dal patri-
monio delle esperienze e
delle tradizioni del passa-
to.

Pare invece si voglia dare
spazio solamente a vecchi
progetti, in parte consoli-
dati, ma che presentano le
prime avvisaglie del logo-
rio del tempo, che hanno
cioè perso parte della loro
caratterizzazione origina-
le tanto da non poter più
essere definiti autentici della
nostra montagna. Un grido
contro la cultura della ras-
segnazione, per dare una
sferzata di ottimismo alla
cultura della montagna con
l’orgoglio di potersi ancora
oggi, alle soglie del terzo
millennio, definirsi monta-
nari.

Fondata da 3 soci nel 1998, s’è già ritagliata degli importanti spazi

La Palote, piccola cooperativa
attiva nel turismo e nell’ambiente
di Gino Grillo

PMI al microscopio

La Palote è una picco-
la società cooperativa
con sede in via Base-

lia 72, a Forni di Sotto. E’
nata nell’aprile del 1998.
Soci fondatori: Vittorio To-
nello, presidente; Rosanna e
Giovanni Colmano, Giom-
battista Lerussi; socio Ro-
berta Corisello.

Oggetto: gestione, pro-
gettazione, manutenzione
al verde, turismo e servizi,
animazione turismo am-
bientale, servizi a imprese.

Il bilancio 1998, con soli
6 mesi effettivi di operati-
vità e tre soci, di cui due im-
piegati a tempo pieno, è stato
di una cinquantina di mi-
lioni.

Cifra che è stata rad-
doppiata nel bilancio chiu-
so al 31 dicembre 1999,
mentre le proiezioni per il
bilancio del 2000 vedono
la Cooperativa raggiun-
gere un giro d’affari di 180
milioni.

Nel settore occupaziona-

le, la Palote è alla ricerca
di nuovi soci, in possesso
di esperienza professiona-
le, specie in campo di uti-
lizzazione forestale, cosa
che si trasforma in un’im-
presa ardua per mancan-
za di popolazione e per la
concorrenza degli enti pub-
blici che lavorano nello stes-
so settore.

Telefono 0433 - 877402
fax 0433 - 877900- cellula-
re 0328 - 2335098
e-mail lapalote@libero.it

Profilo d’impresa

Una cooperativa di
giovani, specie
nello spirito, con

grandi capacità, know-
how e titoli di studio
anche a livello univer-
sitario. Per tutti la vo-
lontà, la sfida di poter-
si costruire una nicchia
di vita fra le loro mon-
tagne, senza dovere ne-
cessariamente abban-
donare queste valli,
come succede a tanti
loro coetanei. Questa è
la Palote di Forni di
Sotto: cooperativa che
guarda alla realtà in cui
opera in senso critico,
non facendosi abba-
gliare dai facili esempi
della vita bucolica della
montagna. Lavorare in
montagna costa di più,
in soldi, in fatica e in
soddisfazioni.

La caratterizzazione
operativa de La Palote
si svolge non solo in
campo turistico - il più
facile e il più redditizio
si pensa, risultando in-
vece solo specchio per
le allodole -, ma anche
nel campo della picco-
la ingegneria naturali-
stica, con attenzione
particolare, e nostalgi-
ca, all’utilizzazione bo-
schiva. Un campo la-
sciato vuoto dallo spo-
polamento della mon-
tagna e dall’abbandono
da parte dell’italiano di
certi tipi di lavoro. Ma
qui si punta il dito
anche su una concor-
renza effettuata dalla
Regione con una poli-
tica di assistenzialismo
sul territorio che mor-
tifica coloro i quali vo-

gliono lavorare. La Re-
gione, si recrimina, va
a sostituirsi troppo spes-
so all’imprenditore pri-
vato, anche in quei set-
tori che “ancora tira-
no”.

Nell’Alta Val Taglia-
mento operano due
squadre della Forestale
che fanno sistemazioni
ambientali in una si-
tuazione di mancanza
di economia, invece di
lasciare crescere un
vero mercato competi-
tivo fra le imprese pri-
vate del settore. Nel frat-
tempo, si denuncia, le
realtà economiche del
campo forestale, sia pic-
cole cooperative sia ar-
tigiani, si trovano co-
strette a essere assor-
bite da questi enti e a
chiudere i battenti.

Chiedono più privato, meno Regione

Una realtà fatta
tutta da giovani
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Qui Congafi

Il Congafi Artigianato di
Udine ha ulteriormente
ampliato le possibilità di

intervento a favore delle
imprese artigiane. E’ stata
infatti sottoscritta lo scor-
so 7 settembre una nuova
convenzione tra il Congafi
Artigianato di Udine e Cas-
samarca, allo scopo di con-
cedere garanzia su tutte le
forme tecniche bancarie alle
imprese artigiane friulane
correntiste della banca tre-
vigiana. I tassi applicati
sono i seguenti: conto cor-
rente 7,5%, prestiti a rien-
tro fino a 36 mesi 6,60%,
Sbf R.B. e anticipo fatture
5,80%, mutui chirografari
6,80% e mutui ipotecari
6,60%. La convenzione con
Cassamarca si affianca a
quella già in vigore con molti
istituti bancari quali Ban-
che di credito cooperativo,
Banca nazionale del lavo-
ro, Banca Antoniana popo-

lare veneta, Banca popola-
re di Cividale, Banca popo-
lare Friuladria, Banca po-
polare di Novara, Banca po-
polare udinese, Banco di
Brescia San Paolo, Cassa
di risparmio di Trieste,
Cassa di risparmio di Udine
e Pordenone e Rolo Banca
1473.

Raggiunti 5.000 soci

Nel mese di settembre il
Congafi Artigianato Udine
ha raggiunto un significa-
tivo traguardo. Le imprese
artigiane associate hanno
infatti superato quota 5.000
unità. Significativi risulta-
ti si sono avuti anche ri-
guardo all’operatività di
concessione della garanzia:
i fidi concessi al 30 giugno
2000 pari a 63 miliardi
hanno registrato un incre-
mento del 6% rispetto allo
stesso periodo dello scorso

anno con un maggiore uti-
lizzo dello smobilizzo dei
crediti e dei finanziamenti
agevolati. A completare un
quadro estremamente po-
sitivo c’è da segnalare la di-
minuzione dei tempi di de-
libera da parte della Co-
operativa passati dai 7,9
giorni del ‘99 ai 6,9 giorni
del 2000.

Nuove imprese e
successione di impresa

Prosegue con notevole
successo anche nel corso del
2000 l’intervento del Con-
gafi a favore delle nuove
imprese artigiane. I dati al
30 giugno 2000 evidenzia-
no un aumento di fidi con-
cessi alle nuove imprese
pari al 10% rispetto allo
stesso periodo del 1999. L’at-
tività di sostegno alla suc-
cessione d’impresa beneficia
anche dell’importante con-

tributo di 800 milioni che
la Regione ha erogato a fa-
vore dei Congafi Artigia-
nato delle quattro provin-
ce. L’avvio dell’attività è evi-
dentemente una fase cru-
ciale per ogni impresa, che
deve spendere e quindi ri-
correre a prestiti bancari
quando, non essendo anco-
ra conosciuta dalle banche,
non gode di alcun credito.
Proprio per questo motivo,
il Congafi concede garan-
zia su finanziamenti volti
a supportare le spese ini-
ziali di avvio e di gestione
dell’attività di imprese ar-
tigiane di nuova costitu-
zione e fino al quinto anno
di attività. Possono benefi-
ciare dei finanziamenti pre-
visti anche le aziende non
ancora iscritte all’Albo im-
prese artigiane e i sogget-
ti che subentrano o che suc-
cedono ad altra azienda. Ri-
scontra sempre maggior in-

teresse il servizio di consu-
lenza finanziaria fornita
gratuitamente alle impre-
se socie, indispensabile per
la scelta del prestito più cor-
retto e meno costoso, non-
ché per una migliore ge-
stione complessiva del pas-
sivo aziendale.Troppo spes-
so le aziende utilizzano pre-
stiti a breve termine anche
per finanziare la struttura.

Una continua alta espo-
sizione a breve termine crea
evidenti scompensi finan-
ziari, carenza di liquidità e
continue tensioni con il
mondo bancario. In questa
situazione è a volte suffi-
ciente un mancato incasso
di crediti clienti per mette-
re in pericolo aziende po-
tenzialmente sane. La ra-
zionalizzazione del passi-
vo, lo spostamento dal breve
al medio termine di espo-
sizioni bancarie e di altro
tipo (fornitori eccetera) con-

sentono alle imprese di cau-
telarsi di fronte a eventua-
li emergenze. Per qualsia-
si informazione si possono
contattare gli uffici del Con-
gafi Artigianato dalle 8 alle
18 o visitare il sito web
www.congafi.it .

Per ampliare ulteriormente la possibilità di intervento per le imprese artigiane

Nuova convenzione con Cassamarca

Artigianato

Il Consorzio garanzia fidi
al commercio della pro-
vincia di Udine amplia

il ventaglio degli istituti di
credito convenzionati, ai
quali i soci si possono ri-
volgere certi di trovare con-
dizioni particolarmente fa-
vorevoli. Nei giorni scorsi,
infatti, è stata firmata una
nuova convenzione con Cas-
samarca, l’istituto di credi-
to trevigiano sbarcato a
Udine nel dicembre dello
scorso anno.

L’intesa, siglata da Gio-
vanni Da Pozzo, presiden-
te del Congafi commercio,
e Mario Bassetto per Cas-
samarca, rappresenta una
novità anche in tema di van-

taggi per i soci.
E’ la prima volta infatti

che un istituto di credito
accetta di convenzionare
non solo le condizioni rela-
tive ai tassi, ma anche le
condizioni accessorie, cioè
le spese e il massimo sco-
perto.

Il socio Congafi che deci-
de di scegliere l’istituto tre-
vigiano come interlocutore
finanziario, dunque, può
utilizzare tutte le linee di
credito agevolato compre-
se nella convenzione e usu-
fruire della forfetizzazione
delle spese riguardanti le
operazioni in conto corren-
te. Per le imprese il cui fat-
turato non supera i 250 mi-

lioni, le spese sono state
quantificate in 30 mila lire
mensili, per chi fattura di
più la cifra sale a 50 mila
lire. La più bassa pratica-
ta fino a ora, infine, anche
la commissione sul massi-
mo scoperto: 0,125.

Per lo scoperto di conto
corrente, le condizioni pre-
vedono un tasso pari al
prime rate Abi meno lo
0,25%, per l’anticipo su fat-
tore il tasso è pari all’Eu-
ribor 3 mesi più 1,15, così
come per l’anticipo castel-
letto commerciale che ag-
giunge però solo 1 punto.
Anche per l’anticipo sui cre-
diti Iva il tasso è pari al-
l’Euribor 3 mesi, ma più

1,20. Euribor 3 mesi più
1,80 per i  finanziamenti
ordinari a rimborso ratea-
le, fino a 36 mesi, più 2 se
i mesi sono più di 36. Fi-
nanziamenti agevolati pure
per gli investimenti (im-
porto massimo 20 milioni)
relativi all’adeguamento al-
l’euro e all’aggiornamento
informatico: tassi pari al-
l’Euribor 3 mesi più 1,20
per una durata massima di
36 mesi.

Sui mutui ipotecari (75%
massimo del valore cau-
zionale dell’immobile) della
durata massima di 10 anni,
viene praticato un tasso
pari all’Euribor a 6 mesi
più 1,50, mentre se la du-

rata è dai 10 ai 15 anni al-
l’Euribor sei mesi viene ag-
giunto 1,750. La commis-
sione per l’istruzione del
mutuo infine è pari allo
0,50% sull’importo richie-
sto.

Particolarmente soddi-
sfatto della “new entry” il
presidente del Consorzio
Giovanni Da Pozzo, che da
sempre persegue l’obietti-
vo di offrire questo genere
di opportunità  soprattut-
to alle piccole e medie im-
prese. “La proposta formu-
lata su misura per chi fat-
tura meno di 250 milioni
l’anno - ha commentato dopo
la firma della convenzione
- mi pare veramente inte-

ressante e sono certo che
numerose aziende la uti-
lizzeranno. Molte volte, in-
fatti, sono proprio le picco-
le realtà ad aver bisogno di
strumenti pensati a loro di-
mensione, ma raramente il
mercato li mette a disposi-
zione”.

Gli istituti di credito mag-
giormente radicati sul ter-
ritorio, in ogni caso, sono i
più sensibili alle esigenze
delle aziende di piccole di-
mensioni e i più disponibi-
li a “rischiare” “perché -
come ha spiegato Mario Bas-
setto - sono consapevoli del
ruolo strategico che le Pmi
rivestono in tutto il Trive-
neto”.

Linee di credito agevolato e forfetizzazione delle spese in conto corrente bancario

Crescono le proposte per gli associati

Commercio

Tutte le imprese, è
ovvio, fanno trans-
itare la maggior

parte delle loro operazio-
ni su uno o più conti cor-
renti, magari accesi con
istituti di credito diversi.

Ma quante di queste
aziende hanno mai “sop-
pesato” costi e benefici
delle condizioni che al
conto corrente vengono ap-
plicate, oppure controlla-
to cosa è cambiato in se-
guito alle ultime modifi-
che che la banca ha co-
municato?

Ben poche, certamente,
perché il tempo per que-
sto tipo di “indagini” non è

mai sufficiente, perché ci
sono cose più urgenti a cui
far fronte, perché i conti
sono numerosi e i metodi
di computo dei costi usati
dagli istitu-
ti di credito
diversi fra
loro. Eppu-
re, una ra-
zionalizza-
zione dell’u-
so dei conti
correnti e
un loro più
“ragionato” utilizzo con-
sentono, in molti casi, un
risparmio non da poco.

Ebbene, il Congafi mette
a disposizione degli asso-

ciati un nuovo servizio: l’a-
nalisi delle condizioni pra-
ticate in conto corrente
dagli Istituti di credito.

Sulla base dell’estratto
conto ban-
cario forni-
to da ogni
s i n g o l a
azienda e
p a r t e n d o
dal tasso no-
minale ap-
plicato dalla
banca al

rapporto di conto, lo staff
del Consorzio è in grado
di fornire il tasso effetti-
vo finanziario che consente
di conoscere il rendimen-

to o l’onere del conto; il
tasso complessivo finan-
ziario (normalmente cal-
colato per posizioni fi-
nanziarie negative) e il
tasso complessivo che in-
dica il costo o il rendimento
effettivo del conto su base
annua, al netto delle com-
ponenti di costo connesse
al tempo, agli interessi,
alla commissione di mas-
simo scoperto e alle spese.

Grazie al calcolo del
tasso complessivo è pos-
sibile sapere quanto ef-
fettivamente rende o costa
un determinato rapporto
di affidamento o di im-
piego.

Un nuovo servizio agli associati per ottimizzare l’utilizzo del c/c

Calcolo delle valute

Industria

Incrementare l’export,
sbarcare su nuovi mer-
cati, far conoscere i pro-

pri prodotti anche oltre con-
fine. Sono le parole d’ordi-
ne più ascoltate in tutti i
convegni, gli incontri e i se-
minari che economisti e po-
litici ripetono costantemente
in questi ultimi mesi. L’e-
conomia tira, i segnali di
ripresa ci sono in tutta Ita-
lia, ma il tallone d’Achille,
per le imprese italiane, ri-
mane sempre l’export, so-
prattutto in determinati set-
tori. Per agevolare gli im-
prenditori impegnati in una
sfida importante, ma non
certo facile, il Consorzio ga-
ranzia fidi all’industria dis-
pone da tempo di uno stru-
mento interessante, fina-

lizzato proprio a sostenere
questa componente dell’at-
tività imprenditoriale. Si
tratta della “Linea export”,
una linea che permette di
usufruire dell’anticipo in
lire, su fatture, effetti, con-
tratti.

E’ attiva con tre diversi
istituti di credito: Rolo Banca
(tasso 4,70%), Banca popo-
lare udinese (tasso 4,70%)
e Banca popolare di Civi-
dale (tasso 5,20%). Con un
plafond massimo di 200 mi-
lioni e una durata che ar-
riva a 12 mesi, rappresenta
un utile complemento alle
attività di sostegno soprat-
tutto per le piccole e medie
imprese, le più impegnate
a consolidare il processo di
internazionalizzazione.

Linea export per le
piccole e medie aziende

“Così teniamo
sotto controllo
gli istituti
di credito”
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ABBIGLIAMENTO PER
LA DANIMARCA 
Grossista danese ricerca
produttori di abbigliamento
e accessori per uomo.
(Rif.20.10.01,
BRE 200005221)

FERTILIZZANTI
SPAGNOLI
Si ricercano distributori
interessati a commercializ-
zare fertilizzanti 100% natu-
rali per piante e alberi da
frutta.
(Rif.20.10.02,
BRE 200005804)

RICHIESTA
PRODOTTI
ALIMENTARI
DALLA POLONIA
Importatore polacco di pro-
dotti alimentari ricerca part-
ners commerciali.
(Rif.20.10.03,
BRE 200005510)

SPEZIE DALLA SIRIA
Esportatore siriano con
diverse filiali ricerca acquiren-
ti di spezie, legumi, liquirizia.
(Rif.20.10.04,
BRE 200005301)

PRODOTTI BIOLOGICI
PER LA GRECIA
Si ricercano produttori o
commercianti di prodotti
ortofrutticoli biologici.
(Rif.20.10.05) 

MARMO
DALLA TUNISIA
Impresa tunisina specializza-
ta nel settore del marmo
ricerca partner stranieri per
cooperazioni commerciali.
(Rif.20.10.06,
BRE 200005055)

CEMENTO MALTESE
Produttore di cemento port-
land cerca importatori italiani.
(Rif.20.10.07,
BRE 200005077)

ELETTRONIC

JOINT-VENTURE CON
LA ROMANIA
Impresa romena, specializ-
zata nella progettazione e
nella produzione di installa-
zioni elettriche è interessata a
creare una società
mista/accordi commerciali
nel settore elettrico. 
(Rif.20.10.08,
BRE 200005459)

LEGNAME
DALL’UNGHERIA
Ditta ungherese, operante
nella lavorazione legno (pino
siberiano), ricerca partner
attivi nel settore della produ-
zione di mobili, infissi e porte.
(Rif.20.10.09,
BRE 200005659)

ESPORTAZIONI
ROMENE
Società specializzata nell’e-
sportazione di legname forni-

sce vasto assortimento:
abete, faggio, quercia, noc-
ciolo, ciliegio, platano, piop-
po, castagno, salice, rovere,
frassino, betulla. Si offrono
anche cereali, mobili per
giardini e parchi in legno e
metallo.
(Rif.20.10.10)

LEGNAME BULGARO
Impresa bulgara offre legno
di faggio, acacia, pioppo. 
(Rif.20.10.11,
BRE 200005811)

ACCESSORI PER
AUTOMEZZI
PER LA POLONIA
Ditta specializzata nella ripa-
razione di autoveicoli e ven-
dita di accessori ricerca pro-
duttori ed esportatori interes-
sati a introdurre i loro prodot-
ti nel mercato polacco.
(Rif.20.10.12,
BRE 200005447)

LAMIERE
PER LA GRECIA
Si richiedono esportatori di
lamiere e tubazioni inossida-
bili.
(Rif.20.10.13)

TUBI PER LA GRECIA
Ditta greca ricerca distributo-
ri di tubi in pvc per giardinag-
gio.
(Rif.20.10.14)

DALLA SLOVENIA
RICHIESTA BOTTIGLIE 
Si ricercano produttori di
bottiglie in pvc o vetro da 2-
2,5 dcl.
(Rif.20.10.15,
BRE 200005724)

ACCESSORI PER
SEDIE PER LA GRECIA
Azienda di mobili in metallo è
interessata a cooperare con
produttori di parti di plastica
per sedie in metallo.
(Rif.20.10.16) 

TRASPORTI DALLA
REPUBBLICA CECA
Impresa ceca, specializzata
in logistica e trasporto su
strada,  si offre come inter-
mediario commerciale.
(Rif.20.10.17,
BRE 200005587)

PRODOTTI
OSPEDALIERI
PER IL CILE
Importante distributore cile-
no ricerca produttori di
materiale ospedaliero: son-
de, sistemi di drenaggio,
elettrodi medicali eccete-
ra.
(Rif.20.10.18,
BRE 200005825)

ANESTETICI
DAL BELGIO
Produttore belga di prodotti
anestetici ricerca distributori
in grado di fornire assistenza
tecnica. 
(Rif.20.10.19,
BRE 200004513)

GENERI VARI PER
L’ALGERIA
Impresa di import-export è
interessata a cooperare con
partner commerciali.
(Rif.20.10.20)

OFFERTA
GIAPPONESE
Si offrono guanti da lavoro.
(Rif.20.10.21)

DALL’ARGENTINA
UTENSILI DA CUCINA 
Produttore argentino di
utensili da cucina in allumi-
nio ricerca intermediari e
partner commerciali per
ampliare i propri affari.
(Rif.20.10.22)

CONSULENZA
POLACCA
Ditta polacca, specializzata
nei servizi di consulenza,
sarebbe interessata a rap-
presentare imprese stranie-
re nel settore delle tecnolo-
gie di prodotto e di costru-
zione.
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SELL OR BUY

BOURG EN BRESSE
MOBILI PER UFFICI
Mobili per uffici. Stazioni di
lavoro. Sedili, sedie e loro
parti.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 27.10.2000
(16.00).

TOLONE
FORNITURE E
ATTREZZATURE
PER OFFICINE
Impianti per officine.
Macchine utensili per la lavo-
razione dei metalli. Macchine
utensili per la lavorazione del
legno. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 27.10.2000
(16.00).

ROUEN
ATTREZZATURA
SCOLASTICA
Attrezzatura scolastica. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 30.10.2000
(16.30).

LIONE
LEGNAME
Legname. Compensato.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 2.11.2000
(16.30).

LIONE
ATTREZZATURE VARIE
Macchine utensili. Carrelli
elevatori a forche. Carrelli ele-
vatori.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 3.11.2000
(12.00).
Lingua o lingue: francese.

VERSAILLES
CARRELLI ELEVATORI
Carrelli elevatori.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 13.11.2000
(16.00).
Lingua o lingue: francese.

VIENNA
PULLMAN
Pullman. Autobus.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 30.10.2000
(10.30).
Lingua o lingue: tedesco.

VIENNA
UNIFORMI E ABITI
DA LAVORO
Indumenti da lavoro.
Camicie. Uniformi.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 22.11.2000
(15.00).
Lingua o lingue: tedesco.

GOTEBORG
INDUMENTI DA LAVORO
Indumenti da lavoro. Cal-
zature diverse dalle calzature
sportive e protettive. Pan-
tofole. Riferimento: Dnr 169/
00. Valore annuo: 3375000
SEK. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 31.10.2000.
Lingua o lingue: svedese.

ERFURT
SEDILI E MOBILI
PER UFFICIO
Sedili, sedie e loro parti.
Mobili per uffici e negozi.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 8.11.2000.
Lingua o lingue: tedesco.

MADRID
MATERIALE PER UFFI-
CIO NON INVENTARIA-
BILE E FORNITURE
INFORMATICHE
Forniture per ufficio. Forniture
per computer. Valore:
99300000 ESP/ 596805,02
EURO.
Termine per il ricevimento del-
le offerte: 13.11.2000 (13.00).

EUROAPPALTI

Selezione di gare d'appalto aperte a tutte le piccole e medie imprese dell'Unione
Europea pubblicate nell'apposito spazio della Gazzetta Ufficiale UE serie S.

FRANCIA

U na panoramica delle
notizie legislative se-
condo noi più rilevan-

ti pubblicate sulle Gazzette Uf-
ficiali UE serie L (Legislazione)
e C (Comunicazioni ed infor-
mazioni) nei mesi di agosto e
settembre 2000.

- Accordo tra la Comunità e
la Repubblica di Cipro che
istituisce una cooperazione
nel campo delle piccole e
medie imprese nel quadro del
terzo programma pluriennale
per le piccole e medie impre-
se (Pmi) nell’Unione Europea
(1997-2000).
(Guce L 197 del 03 agosto
2000)

-Decisione del Consiglio del 3
agosto 2000 recante modifi-
ca della decisione
1999/319/Pesc che attua la
posizione comune 1999/
318/Pesc concernente ulte-
riori misure restrittive nei con-
fronti della Repubblica fede-
rale di Jugoslavia.
(Guce L 200 del 08 agosto
2000) 

- Direttiva 2000/35/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio del 29 giugno 2000
relativa alla lotta contro i ritar-
di di pagamento nelle trans-
azioni commerciali. 
(Guce L 200 dell’8 agosto
2000)

- Decisione n.1/2000 del
comitato di cooperazione do-
ganale CE - Turchia del 25
luglio 2000 relativa all’accet-
tazione di certificati di circola-
zione Eur.1 o di dichiarazioni
su fattura attestanti l’origine
comunitaria o turca, rilasciati
da determinati Paesi firmatari
di un accordo preferenziale
con la Comunità o con la
Turchia.
(Guce L 211 del 22 agosto
2000)

- Life 2000-2001. Invito a
presentare proposte per i

programmi Life-Ambiente e
Life Paesi Terzi.
(Guce C 238 del 22 agosto
2000)

- Indice dei prodotti elencati
nell’allegato 1 del regolamen-
to (CE) n. 1334/2000 del
Consiglio, del 22 giugno
2000, che istituisce un regi-
me comunitario di controllo
delle esportazioni di prodotti
e tecnologie a duplice uso. 
(Guce C 241 del 23 agosto
2000)

- Allegato della decisione
n.1/2000 del Comitato degli
ambasciatori Acp-CE del 28
febbraio 2000 concernente le
misure transitorie applicabili a
decorrere dal 1 marzo 2000.
(Guce L 217 del 26 agosto
2000)

- Media - Sviluppo e distribu-
zione (1996-2000). Applica-
zione del programma volto a
incoraggiare lo sviluppo e la
distribuzione delle opere au-
diovisive europee. Invito a
presentare proposte 60/
2000. Sostegno alla promo-
zione e all’accesso dei pro-
duttori e dei distributori indi-
pendenti europei al mercato. 
(Guce C 248 del 29 agosto
2000)

- Comunicazione della Com-
missione nel quadro dell’ap-
plicazione della direttiva 98/
37/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 22
giugno 1998, relativa alle

macchine, modificata dalla
direttiva 98/79/CE.
(Guce  C 252 del 2 settembre
2000)

- Decisione della Com-
missione del 27 luglio 2000
che stabilisce l’elenco delle
zone cui si applica l’obiettivo
2 dei Fondi strutturali per il
periodo dal 2000 al 2006 in
Italia.
(Guce L 223 del 4 settembre
2000)

- Invito a presentare propo-
ste. Anno europeo delle lin-
gue 2001.  
(Guce C 257 dell’8 settembre
2000)

- Realizzazione di un pro-
gramma di incoraggiamento
allo sviluppo e alla distribuzio-
ne di opere audiovisive euro-
pee. Invito a presentare pro-
poste n. 6/2000. Sostegno
allo sviluppo di progetti di
produzione e di imprese di
produzione “Slate-Funding
2nd stage”. (Guce C 257
dell’8 settembre 2000)

- Elenco degli uffici di coordi-
namento per tutte le azioni
relative a infrazioni e irregola-
rità inerenti ai carnet Ata.
(Guce C 257 dell’8 settembre
2000)

- Modifica degli orientamenti
in materia di aiuti di Stato a
finalità regionale.
(Guce C 258 del 9 settembre
2000)
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Scenario del traspor-
to pubblico locale com-
pletamente cambia-

to. Non più la miriade di
medi e piccoli concessiona-
ri attivi nel settore, come
accadeva fino a pochi anni
fa. Ma un’unica, grande
azienda, la Saf, cui la Re-
gione ha di recente asse-
gnato - con gara europea -
l’unità di gestione nella pro-
vincia di Udine. Nella quale
i viaggiatori, d’ora in avan-
ti - almeno per i prossimi
dieci anni: tanti ne preve-
de la concessione -, potran-
no spostarsi usufruendo di
servizi di assoluta qualità.
Il via libera dell’ente con-
cedente ha dato il giusto ri-
conoscimento a una realtà
imprenditoriale capace di
produrre uno sforzo senza
precedenti. “La società -
spiega il ragionier Barbie-
ro, direttore generale della
Saf - sarà l’unica a gestire
i trasporti in un territorio
così ampio. La stessa Re-
gione ha ritenuto che la di-
mensione ottimale per la
gestione del Tpl sia il livel-

lo provinciale. Si tratta, pe-
raltro, di un indirizzo vali-
do per tutto il territorio na-
zionale. Lo scopo della gara
europea è anche questo:
creare concorrenza duran-
te l’asta e poi assegnare la
concessione per un periodo
di tempo che consenta a chi
vince di operare con una
programmazione a lungo
termine”.

E’ nato dunque un vero
colosso nel settore traspor-
to di persone, costruito in
poco tempo, ma su solide
basi. Gli investimenti hanno
toccato soprattutto l’infor-
matizzazione aziendale, il
parco autobus (il cui mas-
siccio rinnovo ha portato
l’età media dei pullman a
meno di sette anni), le mo-
derne infrastrutture (ci sono
sedi e depositi attrezzati in
tutti i punti dove gravita-
no i servizi). L’utente friu-
lano ha dunque a disposi-
zione una rete di trasporti
all’altezza dei tempi. Entro
un paio d’anni, poi, la Saf
ha in programma la rea-
lizzazione della nuova sede.

Sorgerà in via della Faula,
nell’attuale area Atm: vi
troveranno spazio gli uffi-
ci, le officine, gli impianti
di lavaggio.

“Questo grande impegno
- dice ancora il ragionier
Barbiero - è finalizzato
anche alla sfida che i nuovi
mercati ci lanciano. Do-
vremo potenziare tutti i
servizi: di linea, turistici e
merci. Dovremo poi fare
molta attenzione a ulte-
riori sviluppi nella rifor-
ma dei trasporti. Anche per
quelli via mare (una linea
Marano-Lignano, per esem-
pio) e su rotaia. Per questi
ultimi, l’amministrazione
regionale (presto disporrà
delle relative deleghe) potrà
rilasciare concessioni in un
tempo relativamente breve.
Quando ci saremo consoli-
dati, terremo nel mirino
pure le linee statali e in-
ternazionali (di recente, ab-
biamo costituito un socie-
tà mista italo-romena che
potrebbe portare a inte-
ressanti sviluppi).

Ma la strategia azien-
dale non si ferma qui: il
trend dei risultati econo-
mici è in costante crescita
e, avendo il consiglio d’am-
ministrazione deciso d’in-
vestire gli utili in nuove
attività, è facile prevedere
che nei prossimi anni ri-
verseremo le nostre energie
su gare indette da altre re-
gioni, se non addirittura
in Europa”.

Importante il ruolo del
sistema bancario nello svi-
luppo della nuova società.
Fin dall’inizio, gli istituti di
credito hanno dato fiducia
all’iniziativa, fiducia pe-
raltro supportata da ele-
menti concreti. E la colla-

borazione è stata intensa e
di interesse reciproco.

Di pari passo con le stra-
tegie per la conquista del
mercato viaggiano anche le
economie realizzate grazie
alla fusione delle sei azien-
de “madri” della Saf. Oggi,
l’ufficio approvvigionamenti
riesce, grazie ai grandi nu-
meri, a spuntare condizioni
eccellenti negli acquisti di
materie prime, combusti-
bili e lubrificanti, pezzi di
ricambio, pneumatici.

L’assetto organizzativo
interno non è rimasto estra-
neo al nuovo corso azien-
dale. Tutto il personale -
impiegati, autisti, operai
- svolge il proprio lavoro
in aree ben determinate,
con strutture non vertici-
stiche ma di senso oriz-
zontale. Talché i dipen-
denti, nei rispettivi setto-
ri, si responsabilizzano, si
integrano e diventano in-
tercambiabili. In azienda,
i risultati di questo modo
d’operare sono giudicati
soddisfacenti, soprattutto
per l’importante flessibi-
lità raggiunta. La forma-
zione, naturalmente, gioca
un ruolo determinante. Ci
sono corsi e aggiornamen-

ti continui e le maestran-
ze vengono interessate di-
rettamente, senza figure
intermedie.

Dal 1999, la Saf ha ac-
quisito la certificazione di
qualità Iso 9002. “E’ un no-
stro punto d’orgoglio - con-
tinua il ragionier Barbiero
-, qualificante per raggiun-
gere i nostri obiettivi. Ed è
stato un fattore molto im-
portante anche nella gara
d’appalto, consentendoci di
acquisire i punteggi neces-
sari per il miglioramento
dei servizi”.

Nel 1999 è stata data alle
stampe anche la Carta del
servizio Saf, un documen-
to che impegna l’azienda a
“operare con azioni mirate
alla gestione della qualità,
intesa come capacità di sod-
disfare i bisogni, la attese
e i desideri della clientela”.
Per tutto questo, sempre lo
scorso anno, è arrivato un
riconoscimento di livello na-
zionale: la rivista specia-
lizzata Tuttotrasporti pas-
seggeri ha assegnato alla
Saf la Stella del trasporto
pubblico extraurbano. Die-
tro l’azienda udinese si sono
classificate altre 14 aziende
di tutt’Italia.

Sono quelli della Saf, recente assegnataria della concessione regionale

Con gli autobus di un’unica azienda
sulle strade di tutto il Friuli

Attualità

Autoservizi F.V.G.
S.p.A. - SAF, con
sede legale a Gori-

zia in via Catterini, sede
amministrativa a Udine
in via Baldasseria Bassa
75. Telefono 0432-608111,
fax 0432-602777 o 601472.
E-mail: info@saf.ud.it. In-
ternet: www.saf.ud.it. Pre-
sidente è Lucio Olivo, vi-
cepresidente Marco Ferra-
ri, consiglieri d’ammini-
strazione Girolamo Colla-
vini, Silvia Crucil, Gian-
ni Olivo. Direttore genera-
le: ragionier Silvano Bar-
biero.

La società - con 14 mi-
liardi di capitale intera-
mente versato - ha per og-
getto il trasporto di persone,
con servizi di linea e turi-
stici, il trasporto di cose, le
agenzie di viaggio, i lavori
d’officina anche per conto
terzi.

Il parco macchine della
Saf è costituito da 300 au-
tobus, dei quali 45 gran tu-
rismo e 8 scuolabus.

La percorrenza annua
è di circa 14 milioni di
chilometri. La forza lavo-
ro è composta da 1 diri-
gente, 33 impiegati, 29 ope-
rai, 8 addetti al movimento
e 246 autisti, più un nu-
mero variabile di stagio-
nali.

Nel 1999 il fatturato ha
toccato i 47 miliardi. Gran-
di numeri nel futuro pros-
simo: con l’incorporazione di
Saita e Atm, l’azienda di-
sporrà di circa 500 auto-
bus e 600 dipendenti.

La percorrenza annua
passerà a 22 milioni di chi-
lometri. Il fatturato salirà
a circa 90 miliardi.

Profilo d’impresa

Discendenti dei cja-
radors e dei vet-
turini con dili-

genza, i concessionari
di autolinee rappre-
sentano una classe d’im-
prenditori forti, a volte
cocciuti e pur sempre
determinati nello svol-
gere un lavoro pesante
e senza orari.

Ma anche innamora-
ti delle proprie “corrie-
re” e delle scritte che
compaiono sulle loro
fiancate, messe lì a ri-
cordare il glorioso nome
di “famiglia”.

Detto questo, si capi-
sce subito quale gran-
de rivoluzione  sia
“scoppiata” nella cate-
goria il 29 dicembre del
1994. La data è storica
perché è la prima volta
che sei aziende (Olivo,

Isonzo, Collavini, Trie-
stine, Ferrari, Rosina)
decidono di rinunciare
alla propria secolare
identità per dar vita a
un nuovo soggetto im-
prenditoriale: la Auto-
servizi Fvg Spa - Saf. La
filosofia che muove il
tutto è chiara: lavoran-
do uniti si possono at-
tuare importanti eco-
nomie di gestione. Ma
non solo: l’azienda più
grande diventa refe-
rente più importante di
fronte agli interlocuto-
ri, sia pubblici sia pri-
vati.

“Cinque anni or sono
- afferma in proposito
il direttore generale
della Saf, ragionier Sil-
vano Barbiero - abbia-
mo fatto una scom-
messa.

Vedendo i risultati
odierni, possiamo dire
di averla vinta. Siamo
partiti con decisione, la-
vorando sodo e tra non
poche difficoltà. Ma fa-
cendo continui passi in
avanti. S’è trattato d’una
progressiva serie di ri-
levanti successi gestio-
nali”.

Nel 1999 la Saf assor-
be dapprima la Grade-
se, quindi anche il ramo
del trasporto pubblico
locale di altre due im-
portanti realtà udinesi:
la Saita e l’Atm. Sono
operazioni che rappre-
sentano importanti
tappe d’avvicinamento
alla gara di tipo euro-
peo indetta dalla Re-
gione: in ballo c’è l’as-
segnazione delle unità
di gestione, tra le quali

quella della provincia
di Udine.

Alla gara inizialmen-
te partecipano in quat-
tro concorrenti, tutti ag-
guerriti. La selezione è
severa. Dopo una prima
scrematura, restano in
due: la Saf con-
trapposta a un
colosso dei tra-
sporti di valen-
za nazionale: le
Ferrovie Nord
Milano.

La società me-
neghina, quota-
ta in Borsa, non
nasconde le sue
proprie mire:
ambisce a ge-
stire gli auto-
servizi in Friu-
li. C’è dunque
il rischio che -
dopo banche,

giornali, industrie varie
- un altro settore dell’e-
conomia locale passi in
mani “straniere”. “La
nostra azienda però -
conclude Barbiero - s’è
presentata a questo ap-
puntamento con le carte

in regola, dal punto di
vista economico, ge-
stionale e delle risorse.
E, alla fine, sono stati i
nostri requisiti a pre-
valere: adesso gestire-
mo per dieci anni i tra-
sporti in provincia”.

Il trasporto pubblico resta friulano
Da sinistra: Lucio Olivo e rag. Silvano Barbiero

di Bruno Peloi
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“I l mondo del lavoro
è cambiato, si è evo-
luto con le nuove

tecnologie. Anche l’azienda
non è più quella di qualche
anno fa. Ora è un ambien-
te in cui un giovane può cre-
scere come persona e tro-
vare gratificazioni e rea-
lizzazioni professionali ed
economiche”. Lo ha sottoli-
neato il presidente dell’As-
sindustria friulana Adal-
berto Valduga, nell’aprire,
martedì 10 ottobre, nell’aula
magna dell’Iti Malignani
di Udine, il primo degli in-
contri degli imprenditori
con gli studenti degli ulti-
mi due anni delle scuole
medie inferiori e superiori
della nostra provincia. L’i-
niziativa rientra nella cam-
pagna “Orientagiovani”,
promossa dall’associazio-
ne, d’intesa con Confindu-
stria e con il Provveditora-
to agli studi di Udine, per
diffondere la cultura d’im-
presa e avvicinare i giova-
ni al lavoro in fabbrica. Il

progetto prevede tra l’altro,
sotto l’insegna dello slogan
“Il protagonista sei tu! Le
industrie friulane aprono
ai giovani”, una costante
azione di sensibilizzazione
relativa ai valori e alle pro-
spettive della fabbrica su
diversi strumenti di comu-
nicazione: dagli inserti sulla
stampa locale agli spot ra-
diofonici, in video e cine-
matografici; dalle affissio-
ni fisse di grandi dimen-
sioni (metri 6x3) collocate
in posizioni strategiche sul
territorio alle affissioni mo-
bili con ampi pannelli sui
fianchi degli autobus per il
trasporto urbano, finanche
alle distribuzioni di depliant
e locandine presso le scuo-
le e altri centri di aggrega-
zione.

Valduga, nel suo inter-
vento, ha ribadito che l’im-
presa, in un contesto come
quello attuale di grande
competitività dei mercati,
dispone di una sola strada
obbligata per aumentare la

propria efficienza: ovvero,
“puntare sulla valorizza-
zione delle risorse umane, in
particolar modo sui giovani,
specie quelli che si dimo-
streranno capaci di lavora-
re in squadra e di identifi-
carsi con gli obiettivi del-
l’azienda”. E i giovani cosa
pensano di questa mano
tesa dagli industriali? L’in-
contro ha offerto spunti di
riflessione importanti per
capire le loro paure e per-
plessità nell’avvicinarsi al
mondo dell’impresa. Em-
blematica la discussione
che si è aperta tra il presi-
dente Valduga, il preside
dell’Iti Malignani Fabio Il-
lusi e gli studenti al termi-
ne della proiezione della
“fiction” appositamente rea-
lizzata dall’Assindustria
volta a promuovere l’inse-
rimento dei giovani all’in-
terno delle realtà industriali
della nostra regione.

I ragazzi non credono che
trovare lavoro nelle fabbri-
che sia poi così facile, chie-

dono informazioni sulla mi-
sura della retribuzione,
hanno il timore che la scuo-
la non riesca a formarli per
le reali esigenze dell’azien-
da, chiedono garanzie e cer-
tezze. Valduga ha rassicu-
rato gli studenti: “Nessun
imprenditore pensa che un
giovane debba sapere fare
tutto bene e tutto bene su-
bito. Con l’attuale carenza
di manodopera specializ-
zata il ragazzo, appena di-
plomatosi dalla scuola, di-
venta un investimento per
il futuro dell’azienda pur-
ché intraveda buona volontà
e capacità di apprendi-
mento”. Dal canto suo, il
preside del Malignani Illu-
si ha difeso il ruolo forma-
tivo di base della scuola:
“Istituti tecnici come il no-
stro devono essere in grado
di dare quella formazione
di base che permetta poi al
giovane, una volta inserito
in un’impresa, di “impara-
re a imparare”. D’altra parte
le conoscenze si evolvono,

il funzionamento delle mac-
chine industriali anche. Sa-
rebbe oramai fuori di logi-
ca insegnare un mestiere
compiuto agli studenti di
oggi, come si faceva tren-
t’anni fa, perché rischia di
essere superato dai fatti.
L’importante è che il ra-
gazzo disponga di una cor-
retta conoscenza di base:
quella andrà bene sempre!”.

Sul tema delle garanzie
e delle certezze, Valduga e
Illusi hanno sottolineato
come i termini del proble-
ma vadano rovesciati. E’ il
giovane, con la sua capaci-
tà e la sua volontà, che deve
essere protagonista del pro-
prio futuro. Va inoltre no-
tato che l’Assindustria ha
inteso pure organizzare un
programma di interventi
rivolto ai capi di Istituto
delle scuole provinciali sul
tema specifico della sicu-
rezza. Si svilupperà in tre
convegni che avranno luogo
a Palazzo Torriani venerdì
15 dicembre (“Obblighi e

responsabilità dei Capi d’I-
stituto - Il quadro norma-
tivo”. Relatrice la dottores-
sa Paola Roia - Tribunale
di Udine); giovedì 11 gen-
naio (“Autonomia scolasti-
ca e sicurezza di edifici, at-
trezzature e impianti”. Re-
latore: ingegner Giuseppe
Di Florio - e mercoledì 17
gennaio (“Azioni operative
per l’attuazione delle mi-
sure di prevenzione in am-
bito scolastico” -  Relatore:
perito industriale Bruzio
Bisignano).

Valduga: “La fabbrica è cambiata e i giovani lo debbono sapere”

L’Associazione Industriali di Udine
ha presentato Orientagiovani

Economia

Adalberto Valduga
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Venerdì, giornata
inaugurale di Mi-
lano Collezioni: 5

forme di formaggio Mon-
tasio, 3 prosciutti di San
Daniele, 40 bottiglie di
vino, 10 gubane. E si è
trattato solo del cock-
tail di benvenuto al
quale hanno partecipa-
to, fra gli atri, Nadia Ben-
gala, Jo Squillo, il finto
Valentino, Mario Bosel-
li presidente della Ca-
mera nazionale della
moda e Beppe Modene-
se, presidente onorario,
Simona Ventura, Rosi-
ta Celentano, oltre na-
turalmente a molti degli
ospiti vip presenti all’i-
naugurazione.

Sabato, seconda gior-

nata delle sfilate mila-
nesi: trota a gogò. E’
stato un via-vai inin-
terrotto quello che ha
caratterizzato la prima
degustazione a tema, de-
dicata alla trota, degu-
stazione che ha visto,
fra gli “assaggiatori”
d’eccezione, nienteme-
no che Tania Zamparo,
Miss Italia 2000, Alessia
Merz, Miriana Trevisan,
una nutrita rappresen-
tanza degli attori della
soap opera “Vivere” e
una serie di modelle, in-
curiosite dall’originali-
tà della proposta e at-
tratte dalle qualità ali-
mentari della trota, il-
lustrate con dovizia di
particolari, vista l’occa-

sione. Leggera, scarsa-
mente calorica (1 etto
di trota affumicata non
supera le 100 calorie),
gustosa e delicata, la
trota salmonata di Pi-
ghin a Milano ha lette-
ralmente spopolato.

Se le modelle hanno
preferito la trota, i gior-
nalisti italiani e stra-
nieri, le autorità e i nu-
merosi ospiti vip di quel-
la grande kermesse che
è Milano Collezioni, non
hanno certo disdegna-
to ripetuti spuntini a
base di prosciutto San
Daniele, che Dante Ba-
gatto affettava inces-
santemente, o di for-
maggio Montasio, né
tanto meno si sono fatti

pregare per degustare
i diversi tipi di vino dei
Colli Orientali (vini au-
toctoni, dalla ribolla gial-
la al tocai, offerti da una
ventina di aziende) che
facevano bella mostra
di sé nello spazio friu-
lano, allestito quest’an-
no accanto alla sala
stampa, all’interno della
Casa nazionale della
moda, su iniziativa della
Camera di commercio
di Udine, diventata
ormai una presenza fissa
agli appuntamenti pri-
maverili e autunnali.

Una presenza cono-
sciuta, apprezzata e ri-
cercata, visto che nu-
merosi addetti ai lavo-
ri, prima ancora di re-

carsi ad assistere alle
sfilate, sono andati a con-
trollare se anche questa
volta lo spuntino Made
in Friuli era assicurato.

Ogni prodotto ha i suoi
estimatori. C’è che pre-
dilige il salato e assag-
gia ogni giorno qualche
cosa di diverso (la quan-
tità a onor del vero si
mantiene sempre entro
limiti rigorosi), chi in-
vece passa subito al
dolce e chiede la guba-
na, accompagnata dal
verduzzo che riscuote
molti consensi.

Il momento della grap-
pa invece, è, logicamente,
la sera, quando, ormai
esausti, i giornalisti, i
buyers e i fotografi  si

accasciano sui comodi
ed eleganti divani della
ditta Montina che arre-
dano lo spazio friulano
per consumare uno
spuntino e sorseggiare
una grappa scelta fra la
vasta gamma messa a
disposizione dalla Non-
ino. Oltre ai salumi di
Wolf, che insieme alla
trota e ai prodotti d’oca
sono stati i protagonisti
di altrettante degusta-
zioni a tema, gli ospiti -
come accennato - hanno
potuto scegliere fra stuz-
zichini di prosciutto di
San Daniele, formaggio
con vini dei Colli Orien-
tali, proposti da Adria-
no Gigante e Angelo Bu-
tussi.

Sfilata di vip, di stilisti e di modelle nello stand della Camera di commercio

Il Friuli enogastronomico
protagonista a Milano Collezioni

Economia

Sandra Mondaini Inna Zobowa e Dario Ballantini

Ana Obregon - soubrette Alessia Merz
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Ogni manifestazione
che si rispetti trac-
cia il suo bilancio

partendo dai “numeri” che
rivelano il successo o l’in-
successo dell’iniziativa e
aiutano a pianificare l’e-
dizione successiva. Anche
Friuli Doc non si sottrae a
questa regola. Anzi. Ogni
anno gli organizzatori pun-
tano ad aumentare pre-
senze e consumi.

Ma il bilancio dell’edi-
zione 2000 non può fare i
conti solo con i dati nume-
rici. Molte altre componenti,
infatti, hanno inciso sulla
riuscita della festa. Il mal-
tempo, per esempio, ha co-
stituito un forte deterren-
te alle passeggiate per le
vie del centro e alle soste
negli stand dei visitatori,
latenti soprattutto nella
serata di sabato, quella che
di solito rappresenta l’a-
pice della kermesse, ma
che quest’anno è stata ca-
ratterizzata dalla pioggia
battente. Ne hanno ap-

profittato i locali al chiu-
so, 36 dei quali avevano
aderito all’iniziativa del
piatto tipico con il calice di
vino a prezzi contenuti, pro-
posta che ha ottenuto gran-
de successo. Quest’anno,
inoltre, la manifestazione è
uscita dai confini del cen-
tro storico allargandosi fino
a comprendere via Aqui-
leia, via Poscolle e via Prac-
chiuso.

Un tentativo, nato con
l’obiettivo di decongestio-
nare il centro storico, non
pienamente riuscito. Da re-
gistrare, infine, l’aumento
di circa il 20% delle pre-
senze straniere, anche se
alcuni friulani non hanno
apprezzato la componente
eccessivamente esterofila
assunta dalla manifesta-
zione. Sotto accusa, in par-
ticolare, lo stand della Ba-
viera (un tendone con 750
posti a sedere dove si sono
versati fiumi di birra) che
esula dallo spirito origi-
nario di Friuli Doc, nato

per promuovere la qualità
dei prodotti “nostrani”.
Hanno “bissato” il succes-
so dell’anno scorso, invece,
piazza Carinzia e piazza
Stiria, i cui stand, compli-
ci anche i tendoni e gli om-
brelloni contro il brutto
tempo, sono stati presi d’as-
salto dai visitatori.

Nonostante l’edizione
2000 non sia da record, il
bilancio è senz’altro posi-
tivo. Soddisfatti Guglielmo
Bertossi, “padre” della ker-
messe, Italo Tavoschi, vi-
cesindaco di Udine, Andrea
Cecchini, responsabile vi-
tivinicolo dell’Ersa, e Marco
Zoratti, coordinatore degli
esercenti udinesi. I risul-
tati si sono avvicinati ai
numeri del 1999, con un
giro d’affari di 2,5 miliar-
di e 500 mila visitatori che
hanno transitato a Udine
nell’arco di 4 giorni. Venti-
mila sono le bottiglie di vino
stappate e 80 mila i bocca-
li di birra bevuti. Per quan-
to riguarda le pietanze, sono

state consumate 200 forme
di formaggio Montasio, af-
fettati 100 prosciutti di San
Daniele e mangiati 45 quin-
tali di pesce fritto. Sono an-
dati a ruba gli gnocchi con
lo spezzatino d’oca, “piatto
boom” dell’edizione 2000.
Infine, 2 mila chili di speck
sono stati affettati in piaz-
za Duomo e altrettanti in
piazza Carinzia, dove sono
stati serviti anche 3.500
chili di strudel, 10 mila fette
di Sacher e 4.500 litri di
birra. E il futuro? Di certo
riserverà qualche novità.
“Friuli Doc” potrebbe esse-
re anticipato addirittura a
settembre per evitare il
brutto tempo che di solito
caratterizza l’inizio del mese
ottobre. Questa ipotesi evi-
terebbe la concomitanza
con la Barcolana ma so-
vrapporrebbe la manife-
stazione alla Fiera della
Casa Moderna. I confini
della manifestazione, inol-
tre, potrebbero rientrare
nel centro storico.

Le presenze straniere sono aumentate del 20 per cento

Friuli Doc 2000, un successo
nonostante pioggia e vento

Attualità

Sorriso, ironia, satira: il mondo e la cultura del vino
hanno ispirato le matite dei giovani vignettisti ita-
liani, che hanno partecipato numerosi al concor-

so Spirito di Vino, lanciato dal Movimento Turismo del
Vino del Friuli Venezia Giulia. Ora le loro vignette sono
raccolte in una divertente pubblicazione e sono state
esposte in una gustosa mostra alla Casa del Vino di
Udine  dal 7 al 15 ottobre. La premiazione del concorso
si è svolta sabato 7 ottobre: fra i 30 finalisti sono stati
selezionati i 3 vincitori, prescelti dalla giuria presiedu-
ta da Giorgio Forattini e composta dal vignettista Emi-
lio Giannelli, dall’art director Ganluigi Colin, dai gior-
nalisti  Marco Ausenda, Carlo Cambi, Paolo Marchi,
Cesare Medail, Germano Pellizzoni.A loro è andata in pre-
mio una selezione dei migliori vini friulani, mentre tutti
i finalisti sono stati ospitati in Friuli-Venezia Giulia,
per dar loro modo di conoscere da vicino queste terre,
che il Movimento Turismo del Vino sta contribuendo a
valorizzare. “Il Movimento Turismo del Vino friulano
promuovendo Spirito di Vino – spiega la presidente Elda
Felluga – ha voluto  raccogliere  l’interesse che il mondo
giovanile ha manifestato per l’ enoturismo. In questi ul-
timi anni, infatti, le persone che si sono mosse per le stra-
de del vino sono state per il 25% giovani. A questo no-
vello turista, abbiamo voluto dedicare questo sorriden-
te concorso e questa mostra”.

Applausi anche
per Spirito Di Vino
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Casa Moderna nu-
mero 47 ha da poco
lasciato i padiglioni

della Fiera ed è entrata
nell’archivio delle “cose
fatte” con una conferma so-
stanziale dei suoi storici
primati: conferma del nu-
mero espositori (500 azien-
de di provenienza nazio-
nale) e tenuta degli indici
di gradimento da parte dei
visitatori. Alla realtà por-
tante e confortante dei nu-
meri si affiancano azioni
altrettanto importanti come
la selezione, la riqualifica-
zione e la riorganizzazio-
ne dei settori merceologi-
ci applicate non soltanto a
un evento di grande por-
tata come Casa Moderna,
ma anche alle altre mani-
festazioni che compongo-
no il calendario espositivo,
vale al dire il “biglietto di vi-
sita” con cui la Fiera si pre-
senta e si propone come
punto di riferimento eco-

nomico, commerciale e pro-
mozionale.

Il peso di Casa Moderna
in particolare (1,5 miliar-
di di fatturato), ma anche
quello delle altre rassegne
(sono16 gli appuntamenti
del 2000 tra quelli orga-

nizzati direttamente e quel-
li realizzati in collabora-
zione con terzi) non ri-
guarda soltanto i bilanci
della Fiera e il portafoglio
clienti delle aziende espo-
sitrici che vi partecipano
acquisendo contatti che si

concretizzano in affari du-
rante i mesi che seguono
la manifestazione. Gli even-
ti fieristici sono la leva che
aziona e fa vivere una mi-
riade di settori e servizi
collegati all’attività espo-
sitiva e congressuale con
un indotto che riguarda
pubblicità e comunicazio-
ne, allestimenti, cartello-
nistica, vigilanza, pulizie,
hostessing, trasporti, ri-
storazione, ricettività al-
berghiera.

Da gennaio a settembre
di quest’anno in Fiera si
sono tenute 10 manifesta-
zioni con la partecipazio-
ne di 1.750 espositori e di
303.500 visitatori. Nume-
ri che non includono l’at-
tività del Centro Congres-
si: le previsioni per il 2000
segnano 140 eventi segui-
ti da 20.000 persone. Co-
spicue sono anche le cifre
dell’ingente opera di ri-
strutturazione e amplia-

mento che sta interessan-
do il quartiere fieristico.
Dopo il make-up ai padi-
glioni 1, 2 e 5 si stanno ag-
giungendo nuove e impor-
tanti tappe: la nuova area
di sosta per visitatori in
prossimità dell’ingresso
ovest; la realizzazione del
parcheggio in prossimità
dell’ingresso sud e del Cen-
tro Congressi che incre-
menterà di 500 posti auto
l’attuale disponibilità del
parcheggio esistente (al
termine dei lavori e con l’u-
tilizzo di aree sterrate li-
mitrofe, la Fiera disporrà
di 3.000 posti auto di cui
2.000 urbanizzati); di pros-
simo avvio anche i lavori
di rifacimento e allarga-
mento del ponte stradale
adiacente all’ingresso ovest;
entro l’aprile del 2001 sa-
ranno portati a termine i
lavori di realizzazione del
ponte di collegamento tra
i padiglioni 2 e 7 che con

una struttura in acciaio e
cristallo consentirà una mi-
glior gestione del flusso vi-
sitatori durante le mani-
festazioni.

Nella lista dei lavori, resi
possibili grazie all’inter-
vento regionale, anche il
rifacimento ex novo del pa-
diglione 6 che risponderà,
entro un futuro ormai pros-
simo, alla crescente do-
manda di spazi  con circa
2.850 mq di superficie espo-
sitiva in più.

La Fiera, insomma, si sta
dotando di un quartiere
che sul primitivo assetto
di apprezzabile archeolo-
gia industriale, completa-
mente reso in sicurezza,
innesta nuove realizzazio-
ni sotto il segno della fles-
sibilità e del multiuso ri-
spondendo in termini ag-
giornati e moderni alle can-
gianti esigenze di un’eco-
nomia in perenne cambia-
mento.

Più che positivo il bilancio da gennaio a oggi

La Fiera di Udine fa il pieno
l’hanno visitata in 300.000

Speciale Fiera di Udine

10-13 Novembre IDEANATALE 
12. Fiera nazionale dell’artigianato, arte, regalo
XVII Mostra d’Arte Orafa

23-25 Novembre S.I.G.L.A.
2. Salone dell’Imprenditorialità giovanile e del
lavoro autonomo

25-26 Novembre MOSTRA INTERNAZIONALE CANINA (*)
13. edizione

7-10 Dicembre A COME ANTIQUARIATO (*)

25-29 Gennaio AGRIEST 2001
36. Fiera nazionale delle macchine e dei prodotti
per l’agricoltura

9-12 Febbraio EUROSPOSA 2000 (*)
3. Grande rassegna annuale per gli sposi

4-08 Marzo ALIMENTA
15. Salone nazionale dell’alimentazione, della
ristorazione e delle attrezzature alberghiere 

Le date possono subire variazioni.

Quartiere Fieristico Udinese - Aut. RGS n. 12-480 del 08.11.99

• 12ª Ideanalate (10-13
• Novembre 2000)

• Artigianato,
• Sperimentazione, Ricerca 

• XVII Mostra d’Arte Orafa

• VIII Concorso Orafo
• “Un gioiello per il 2000”

• Primo Concorso
• Internazionale di Design

La Fiera di Udine ha
sempre dedicato spa-
zio al settore dell’ar-

tigianato e dell’artigiana-
to artistico in particolare:
la manifestazione cultu-
rale d’EsArt promossa dal-
l’Esa all’interno della Qua-
rantasettesima Casa Mo-

derna è stata una concre-
ta dimostrazione e una ve-
trina di raffinata bellez-
za in cui perizia e tradi-
zione artigianale dimo-
strano di sapersi rinno-
vare e riproporre nel tempo
coniugandosi al più mo-
derno design e alla speri-
mentazione di nuovi ma-
teriali e di nuove tecniche
di lavorazione.

Artigianato e design è
un binomio che si ripro-
porrà con slancio anche
durante la prossima edi-
zione di Ideanatale che ac-
canto all’ormai tradizio-
nale Mostra d’arte orafa
e al Concorso orafo (an-
ch’esso rivisto nell’impo-
stazione per stimolare l’i-
deazione di una nuova ti-

pologia di oggetto) pro-
porrà la prima edizione
del Concorso internazio-
nale di design  curato dal
Centro design di Amaro
dell’Agemont.

Tema del Concorso - ri-
volto artigiani, professio-
nisti, designer e studenti
- è lo sviluppo di un pro-
getto per la realizzazione
di un oggetto promozio-
nale da destinarsi a omag-
gi/gadget per un’azienda
o un Ente del Friuli-Ve-
nezia Giulia.

Anche per questo nuovo
concorso i partecipanti si
potranno ispirare alla tra-
dizione storico-artistica
della nostra regione ri-
elaborandola, però, in chia-
ve moderna.

Il vincitore del Concor-
so di design vincerà una
borsa di studio consisten-
te in uno stage presso il
Centro di Amaro durante
il quale effettuare un corso
di progettazione e model-
lazione in 3D e rapidpro-
totyping con l’utilizzo dei
più evoluti software dis-
ponibili finalizzato alla
realizzazione dell’oggetto
tema di concorso. Per in-
formazioni specifiche sul
Concorso design, contat-
tare il Centro design di
Amaro - Laboratorio in-
ternazionale di design e
sperimentazione tecnolo-
gie avanzate -. Referente è
Andrea Spangaro - Tel.
0433 486111 - Fax 0433
486500.

Anovembre dello scor-
so anno la Fiera di
Udine ha inserito nel

proprio calendario di atti-
vità il Salone dell’Impren-
ditorialità giovanile e del
Lavoro autonomo Sigla,
suscitando notevole inte-
resse, curiosità e apprez-
zamento non solo in ambi-
to istituzionale, ma anche
nel mondo imprenditoria-
le e della scuola, centran-
do gli obiettivi prefissati:
creare in Fiera un punto
di incontro e di riferimen-
to per mettere a disposi-

zione dei giovani e degli
studenti le informazioni,
le idee, le esperienze e gli
strumenti che caratteriz-
zano il percorso che porta
alla nascita e allo svilup-
po di un’impresa. L’inte-
resse si è concretizzato in
un’affluenza massiccia, oltre
le migliori previsioni, a tutti
i convegni e seminari (17
incontri specifici e mirati,
curati da enti e associa-
zioni di categoria) che
hanno registrato la parte-
cipazione di oltre 3.000 pre-
senze con una forte predo-

minanza di studenti di Isti-
tuti tecnici e professionali.

Volendo dare continuità
a un progetto che mira a
fare del Salone un momen-
to annuale di incontro-con-
fronto tra domanda e of-
ferta e un’occasione di ve-
rifica in regione unica nel
suo genere, la seconda edi-
zione del Sigla è program-
mata dal 23 al 25 novem-
bre prossimi sviluppando e
riconfermando gli obiettivi
istituzionali di fondo: sen-
sibilizzare i giovani (in par-
ticolare laureandi e neo-

laureati) alle tematiche re-
lative all’imprenditoria; dif-
fondere informazioni a casi
di successo in materia di
impresa giovanile; far in-
contrare i giovani con i sog-
getti che svolgono funzioni
nel settore del sostegno al-
l’imprenditorialità giova-
nile. Il denso programma
di incontri e seminari sarà
aperto da due appuntamenti
importanti fissati per la
giornata inaugurale di gio-
vedì 23 novembre: alle 15
“Nuovi imprenditori in Friu-
li. Possibilità o Utopia?”, a

cura della Facoltà di Eco-
nomia dell’ateneo udinese;
alle ore 17.30 “Innovazione
e Finanza. Chi rischia in
Regione”, tavola rotonda
sullo sviluppo e sull’im-
prenditorialità in Friuli-Ve-
nezia Giulia. Patrocinato
dalla Regione, il Salone è
promosso dalla Fiera, dal-
l’Agemont Spa e della Fon-
dazione Cassa di Rispar-
mio di Udine e Pordenone
con la collaborazione di Esa,
Camera di commercio, Uni-
versità degli studi e Prov-
veditorato agli studi di

Udine e della Fondazione
IG Students. Vi partecipe-
ranno Associazione indu-
striali, Associazione picco-
le e medie imprese, Federa-
zione regionale Unione agri-
coltori, Federazione regio-
nale Coltivatori diretti, Fe-
derazione regionale Arti-
giani, Confederazione na-
zionale Artigianato Fvg, As-
sociazione commercianti,
Unione regionale coopera-
zione Fvg, Lega Cooperati-
ve,Associazione generale co-
operative italiane, Enaip,
Enfap, Ial e Trenkwalder.

La prima edizione del concorso internazionale di design

Prossimamente in programma

S.I.G.L.A. (23-25 novembre 2000)

2° Salone dell’Imprenditorialità giovanile e del Lavoro autonomo

MANIFESTAZIONI 2° SEMESTRE 2000

MANIFESTAZIONI 2001
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La qualità dei servizi
offerti dalla Camera
di commercio è mi-

gliorata anche quest’anno.
È il risultato più eclatante
dell’indagine sulla soddi-
sfazione della clientela svol-
ta mediante interviste per-
sonali. Gli intervistati sono
stati gli utenti diretti dei
servizi dell’anagrafe eco-
nomica - imprenditori, im-
piegati e addetti alle im-
prese, di studi professiona-
li e di associazioni di cate-
goria - che nel periodo gen-
naio-febbraio di quest’an-
no si recavano agli sportel-
li Registro delle imprese e
Albo imprese artigiane.
Giunta ormai alla terza an-
nualità, la Camera di com-
mercio di Udine realizza in-
dagini campionarie tra i
propri utenti, al fine di ri-
levare la soddisfazione per
la qualità dei servizi pre-
stati e per le modalità con
cui essi vengono effettuati.
Cogliamo l’occasione per
ringraziare tutti gli uten-
ti-clienti che con cortesia e
competenza hanno parte-
cipato all’indagine; i loro
giudizi e i loro suggerimenti
costituiscono preziose in-

formazioni che permettono
all’Ente camerale di assu-
mere decisioni volte a mi-
gliorare costantemente i
servizi offerti, nell’auspicio
di porsi sempre in linea con
le aspettative della clien-
tela.

La metodologia di ricer-
ca adottata, supervisiona-
ta dal professor Furio Ca-
millo, docente di Statisti-
ca all’Università di Bolo-
gna e Ferrara, esperto di
customer satisfaction, mi-
sura il differenziale fra la
qualità percepita dal clien-
te e le sue aspettative, in
termini di cortesia, com-
petenza, professionalità del
personale, tempo di attesa,
velocità di evasione della
pratica e altri attributi del
servizio. Il grado di soddi-
sfazione non è quindi un
valore assoluto (sebbene
sia espresso con un nume-
ro che va dallo zero al
cento), in quanto rappre-
sentativo della differenza
tra la percezione effettiva
(il vissuto del servizio) e le
aspettative dell’utente. L’in-
dagine qualitativa è quin-
di uno strumento per mi-
surare che la qualità per-

cepita dagli utenti sia in
linea con le aspettative che
essi hanno. I risultati di
quest’anno sono partico-
larmente confortanti.

L’indice medio di soddi-
sfazione dell’ufficio Albo im-
prese artigiane è pari a 82.3,
con un incremento del 14%
rispetto l’anno precedente,
mentre quello dell’ufficio
Registro delle imprese si
attesta su 79.3, miglioran-
dosi del 13% rispetto al-
l’anno prima. I singoli pro-
dotti offerti dai due uffici
presentano incrementi quasi
sempre oltre il 10%. Nella
tabella che segue sono elen-
cati i servizi offerti dai due
uffici, per ciascuno vengo-
no mostrati i voti ottenuti
nelle indagini 1999 e 2000
corredati dall’incremento
percentuale tra i due.

Da questo panorama
emerge che mediamente il
95% della clientela si di-
chiara soddisfatta dei servizi
ricevuti e di questi la metà
è molto soddisfatta. Dall’a-
nalisi del profilo dei clien-
ti più soddisfatti si desume
che essi sono per lo più
donne diplomate di età in-
feriore a 40 anni, la cui sede

lavorativa si trova nella pro-
vincia di Udine. Si recano
in Camera di commercio
meno di cinque volte il mese,
di solito nella prima metà
della mattinata; ci vanno a
titolo personale o per conto
di un libero professionista.
Gli aspetti che influiscono
maggiormente sul giudizio
espresso sono quelli relati-
vi al fattore “umano” (la
competenza e la chiarezza

delle informazioni mirate
alle richieste dell’utenza)
oltre che il valore attribui-
to al fattore “tempo” (velo-
cità nell’evasione della pra-
tica allo sportello e ricezio-
ne dell’output finale in breve
tempo rispetto alla data di
presentazione della richie-
sta). Tutte queste indica-
zioni forniscono importan-
ti elementi per impostare
politiche aziendali basate

sulla qualità. In questo senso
la Camera di commercio,
oltre ad avviare a breve il
processo di certificazione
qualitativa dei propri ser-
vizi ISO 9001:2000, ottem-
pera altresì a precise dis-
posizioni legislative, tra cui
il d.lgs.29/93, 286/99,
L.150/00 sui meccanismi di
valutazione dei risultati
delle amministrazioni pub-
bliche.

Lo afferma un’indagine condotta fra gli utenti

La Camera di commercio
migliora i propri servizi

C i sono molti cittadi-
ni che commettono
errori. Al fine di evi-

tare spiacevoli conseguen-
ze, ricordiamo chi ha di-
ritto al prezzo agevolato e,
più in generale, le regole
da rispettare. La tessera
spetta alle persone fisiche
residenti nella regione che
siano intestatari, cointe-
statari o titolari di diritto
di usufrutto su mezzi au-
torizzati; non spetta ai lo-
catari di veicoli (leasing),
alle macchine con targa
straniera, agli iscritti al-
l’Aire, alle società, alle im-
prese, ai professionisti, alle
ditte individuali.

Per mezzi si intendono
gli autoveicoli, i motovei-
coli soggetti a iscrizione
nei Pubblici registri auto-
mobilistici della regione e
le unità da diporto indica-
te all’art.1 comma 4 della
legge 11 febbraio 1971 n.
50 e successive modifiche.
La benzina regionale a
prezzo agevolato deve es-
sere utilizzata esclusiva-
mente per rifornire il mezzo
per il quale la stessa è stata
rilasciata.

In coso di sostituzione,
vendita, rottamazione e

quindi il venire meno o la
variazione della titolarità
del mezzo per il quale è
stato rilasciato l’identifi-
cativo, tali elementi devo-
no essere segnalati alla
competente Camera di com-
mercio entro 15 giorni dal-
l’evento, ovvero dal mo-
mento in cui viene meno
la titolarità del veicolo. Il
mancato rispetto determi-
na l’applicazione di una
sanzione amministrativa
consistente nel pagamento
di una somma di denaro
da L. 15.000 a L. 45.000.
Il beneficiario che effettua
il rifornimento beneficiando
di una riduzione di prezzo
superiore a quella spet-
tante in attuazione della
presente legge oppure uti-
lizza l’identificativo non
essendo più intestatario,
cointestatario o titolare di
diritto di usufrutto del
mezzo è soggetto all’appli-
cazione di una sanzione
amministrativa consistente
nel pagamento di una
somma di denaro da due a
quattro volte la riduzione
beneficiata.

Inoltre, il trasgressore è
tenuto a restituire le ri-
duzioni di prezzo indebi-

tamente beneficiate mag-
giorate degli interessi cal-
colati in base al tasso le-
gale vigente al momento
del consumo illecito.

Il beneficiario che uti-
lizza l’identificativo pro-
prio o altrui o cede ad altri
il proprio identificativo per
rifornire un mezzo diver-
so rispetto a quello per il
quale è stato rilasciato o
utilizza senza titolo l’i-
dentificati-
vo altrui è
soggetto al-
l’applicazio-
ne di una
s a n z i o n e
a m m i n i -
strativa con-
sistente nel
pagamento
di una somma di denaro
da quattro a sei volte la ri-
duzione beneficiata.

Inoltre il trasgressore è
tenuto a restituire le ri-
duzioni di prezzo indebi-
tamente beneficiate mag-
giorate degli interessi cal-
colati in base al tasso le-
gale vigente al momento
del consumo illecito. Il be-
neficiario che, anche a se-
guito del venir meno del
titolo di proprietà, com-

proprietà o usufrutto del
mezzo, ceda ad altri il pro-
prio identificativo, è sog-
getto alla sanzione ammi-
nistrativa da L. 100.000 a
L. 300.000.

E’ quindi indispensabi-
le che l’utente si rivolga
sollecitamente agli uffici
camerali per restituire la
tessera (anche inviandola
con una semplice racco-
mandata) se il mezzo sia

stato ven-
duto/rotta-
mato/demo-
lito senza la
contestuale
sostituzione.
Nel caso in
cui vi sia un
cambio con-
testuale di

veicolo è necessario proce-
dere con altrettanta solle-
citudine a variare il nu-
mero di targa registrato
sulla tessera. Lo smarri-
mento della tessera, quel-
lo del contrassegno nauti-
co e quello del mezzo de-
vono essere segnalati alla
competente Camera di com-
mercio entro 15 giorni dal-
l’evento o dalla conoscen-
za del medesimo. La se-
gnalazione può avvenire

attraverso un’autocertifi-
cazione in carta semplice.
La mancata segnalazione è
sanzionata ex art.15 comma
1 L.R. 47/96 con il paga-
mento di una somma di de-
naro da L. 15.000 a
L.45.000.

Il furto e la distruzione
della tessera, del contras-
segno nautico e del mezzo
devono essere segnalati
alla competente Camera
di commercio entro 15 gior-
ni dall’evento o dalla co-
noscenza del medesimo.

La segnalazione può av-
venire attraverso copia della
denuncia rilasciata dalle
competenti Forze dell’or-
dine. La mancata segna-
lazione è sanzionata ex
art.15 comma 1 L.R. 47/96
con il pagamento di una
somma di denaro da L.
15.000 a L. 45.000. Il cam-
biamento di residenza in
altro Comune deve essere
segnalato alla competente
Camera di commercio entro
15 giorni dall’evento, ov-
vero dalla data risultante
dai registri anagrafici. La
mancata segnalazione è
pesantemente sanzionata:
se un utente si trasferisce
da un comune situato in

fascia più vantaggiosa a
un Comune collocato in fa-
scia meno conveniente
senza effettuare la varia-
zione di residenza sulla tes-
sera nei termini di cui
sopra, si applica la san-
zione del pagamento di una
somma di denaro da due a
quattro volte per ogni ri-
duzione di prezzo benefi-
ciata.

Inoltre il trasgressore è
tenuto a restituire le ri-
duzioni di prezzo indebi-
tamente beneficiate mag-
giorate degli interessi cal-
colati in base al tasso le-
gale vigente al momento
del consumo illecito. Per-
tanto colui che si reca in
Comune per richiedere l’i-
scrizione anagrafica deve
contattare gli uffici came-
rali preposti per variare la
residenza sulla tessera, al
fine di evitare che, nell’i-
potesi ricordata e in caso
di trasferimento fuori re-
gione, l’utente continui a
beneficiare di uno sconto
più favorevole. Per ogni
eventuale richiesta di in-
formazione e di chiarimento
si può telefonare allo. 0432
– 273222–276–294 con fax
0432 – 273555–509469. Il
Servizio benzine a prezzo
ridotto ha sede a Udine in
via Morpurgo 12 ed è aper-
to al pubblico nei seguen-
ti orari: il mattino, dal lu-
nedì al venerdì dalle ore
8.45 alle ore 12; il pome-
riggio, nelle giornate di lu-
nedì, martedì e giovedì dalle
ore 14.45 alle ore 16.

La Cciaa ricorda le regole da rispettare per evitare spiacevoli conseguenze

Benzina regionale a prezzo agevolato
attenzione a non commettere errori
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PRODOTTI DELL’ALBO IMPRESE ARTIGIANE 1999 2000 Incremento
Iscrizioni, variazioni, cancellazioni Albo imprese artigiane 72.8 80.5 +11%
Iscrizioni, variazioni, cancellazioni Elenchi previdenziali 71.9 82.6 +15%
Iscrizioni, variazioni, cancellazioni Registro autoriparatori 74.0 84.3 +14%
Iscrizioni, variazioni, cancellazioni Registro imprese di pulizia 72.4 81.9 +13%
Rilascio di visure previdenziali 72.3 82.6 +15%
Rilascio di visure informative gratuite 70.3 78.7 +12%
Ricezione domande abilitazione installatori termotecnica 73.2 80.4 +10%
Ricezione domande abilitazione autoriparatori 74.3 83.3 +12%
Ricezione e consegna dichiarazione conformità installatori termotec. 71.3 83.0 +17%
Iscrizioni, variazioni, cancellazioni Ruolo mediatori 74.2 81.7 +10%
Deposito formulari mediatori 70.0 85.8 +23%

PRODOTTI DEL REGISTRO DELLE IMPRESE
Servizio informazioni 70.6 78.0 +11%
Ricezione domande e atti 71.8 77.6 +8%
Vidimazione libri sociali e contabili 69.0 74.6 +8%
Iscrizioni, variazioni, cancellazioni dal Registro delle imprese 68.7 77.4 +13%
Deposito atti e bilanci 69.5 85.7 +23%
Rilascio certificati e visure dal Registro delle imprese 73.5 82.2 +12%
Rilascio Partita Iva 67.1 79.8 +19%

“Per i
trasgressori
ammende
pesanti”
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Chiunque abbia na-
vigato in Internet si
è spesso trovato da-

vanti a difficoltà non com-
prensibili né spiegabili: ogni
volta che un utente non ri-
esce a trovare l’informa-
zione che gli occorre, a con-
cludere un’azione o a pren-
dere una decisione in base
alle informazioni disponibili,
si scontra con problemi di
usabilità. Il ruolo dell’usa-
bilità e di fare in modo che
il sito web risulti facile da
utilizzare e confortevole.
Tuttavia, la facilità d’uso, il
comfort nell’interazione  e
la soddisfazione dell’uten-
te non sono quasi mai un
prodotto spontaneo o del-
l’intuizione con cui viene
realizzato un sito web.

Verificare che un sito web
sia “usable” significa te-
stare che la soluzione tec-
nologica sia stata realiz-
zata nel modo più confa-
cente e che le strategie di
marketing e di comunica-
zione siano adeguate e im-

plementate nel giusto modo.
L’usabilità è il collante delle
varie componenti attraverso
cui si dà vita a un sito web:
tecnologia, marketing, co-
municazione. La tecnolo-
gia, infatti, rende i servizi
attuabili riducendo a un
valore tendente a zero il la-
voro mentale necessario al-
l’utente del sito per porta-
re a termine un’azione con
il mezzo (collegamento a
Internet). Il marketing in-
dividua i bisogni del servi-
zio, promuove i servizi e in-
dirizza verso i servizi: crea
una relazione tra gli uten-
ti e il marchio. La comuni-
cazione trasmette il valo-
re dei servizi  e le strate-
gie dell’azienda e crea le
premesse per la costruzio-
ne di un legame di fiducia
e di confidenza nelle trans-
azioni. L’usabilità adatta
quindi i servizi ai profili
dell’utenza: identifica le
modalità preferite e accet-
tate con cui soddisfare un bi-
sogno, rendere un servizio,

verifica e monitora il con-
seguimento delle strategie
di marketing e di comuni-
cazione. Esistono vari testi
e linee guida per rendere
il sito web “usable”, tra i
quali anche uno standard
elaborato dall’ISO (Inter-
national Standardization
Organization), l’ISO 9241-
11, che propone una guida
per l’usabilità.

Facciamo un esempio di
usabilità: in un sito di e-
commerce, ogni contatto
del cliente si compone di
azioni finalizzate a essere
accolto, dare un’occhiata in
giro (browsing) ed e-
ventualmente acquistare
un bene. Nella fase di primo
contatto, è importante che
la home page del sito non
crei problemi di usabilità:
spesso accade infatti che
le informazioni di utilità
per il cliente si trovino a
competere con quanto il
venditore vuole rendere vi-
sibile. Il cliente deve esse-
re subito messo in condi-

zione essere assistito nel-
l’acquisto, di avere un
mezzo di esplorazione del
sito, di scegliere uno sche-
ma di navigazione o un set-
tore di suo interesse, o sem-
plicemente di lasciare il
sito. Nella fase di browsing,
l’utente deve essere messo
in grado di navigare at-
traverso i vari settori mer-
ceologici disponibili per
raggiungere il prodotto che
desidera, per guardare il
prodotto desiderato nei mi-
nimi dettagli, e infine per
poter decidere se effettua-
re l’acquisto, aggiungen-
dolo al carrello o a una lista
dei desideri. Infine, nella
fase di acquisto, l’utente
deve essere messo in con-
dizione di avere tutte le in-
formazioni relative all’ac-
quisto prontamente dis-
ponibili e chiare, con tutti
i dettagli relativi a spese
di spedizione, gestione dei
resi…

I vantaggi della presa in
considerazione delle linee

guida e degli studi sulla
usabilità sono notevoli, ne ri-
portiamo alcuni. Maggiore
customer satisfaction: Gart-
ner Group stima che coin-
volgere gli utilizzatori nello
sviluppo congiunto di un
prototipo di sito porta a un
incremento della soddisfa-
zione dei clienti pari a circa
il 40%. Maggiore competi-
tività: rendere il sito “usa-
ble” può portare vantaggi
competitivi, guadagnando
i clienti che non sono sod-
disfatti dell’usabilità dei siti
dei vostri concorrenti. Invio
agli utenti del messaggio
giusto: Jakob Nielsen, la
più insigne personalità nel
campo dell’usabilità, ha
detto: “Se mettete in linea un
sito difficile da utilizzare,
è come se apriste un nego-
zio e decideste di tenerlo
aperto al pubblico solo il
mercoledì dalle 15 alle 16;
fareste pochi affari e la mag-
gior parte dei vostri clien-
ti preferirebbe rivolgersi a
qualcun altro”. Il Web pul-

lula di siti che perdono clien-
ti solo perché mancano di
soddisfare i loro bisogni,
perché sono difficili da uti-
lizzare, perché rendono dif-
ficile la ricerca delle infor-
mazioni e perché mancano
di comunicare al cliente il
giusto messaggio. Prendendo
in considerazione le tecni-
che customer oriented o
user-centred nello svilup-
po del sito, sarete sicuri che
il sito si focalizzi sulle ne-
cessità e sui bisogni degli
utenti e che vi aiuti a fare
davvero degli affari. Ridu-
zione dei costi di sviluppo:
il coinvolgimento dei clien-
ti fin dai primi stadi di pro-
gettazione può ridurre si-
gnificativamente i costi di
sviluppo dovuti a incom-
prensioni delle necessi-
tà/aspettative/meccanismi
di risposta degli utenti. Per
saperne di più…
http://www.useit.com -
http://www.hyperlab.net/er-
gonomia/ -http://www.usa-
bility.serco.com

Come guadagnare la soddisfazione del cliente adottando dei semplici accorgimenti

Il tuo sito web è “usable”?
Ecco cosa fare per saperlo
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La Camera di com-
mercio di Udine crede
fermamente nel com-

mercio elettronico e si pro-
pone come volano dello svi-
luppo delle piccole e medie
imprese in questo settore.
Gli operatori hanno ormai
capito che le regole stan-
no cambiando e che le pos-
sibilità della new-economy
vanno colte al volo.

Le strategie del marke-
ting e della comunicazio-
ne aziendale sono da rive-
dere in funzione del nuovo
media ed è necessario svi-
luppare nuove competen-
ze e professionalità per il
contesto Internet.

A tale scopo, il Punto
nuova impresa della Cciaa
mette a disposizione degli
operatori della new eco-
nomy una guida pratica
multimediale al commer-
cio elettronico, uno stru-
mento utilissimo per co-
noscere l’Abc dell’e-com-
merce/business e fornisce
tutte le informazioni ne-
cessarie ad affacciarsi nel
mondo del commercio in
rete.

Il corso multimediale si
compone di brevi lezioni,
suddivise per percorsi di
diversa complessità, ta-
gliati sul livello di cono-
scenza dell’utente.

I tre percorsi standard
proposti sono: un percor-
so di base, che riassume  i
concetti più rilevanti della
costituzione di un sito di
e-commerce e della pro-
mozione on line; un per-
corso intermedio, che si
suddivide a sua volta in
tre sottopercorsi: il primo
è dedicato e studiato per
chi non ha ancora un sito,

ma è interessato a crear-
lo; il secondo è rivolto a chi
già dispone di un sito e
vuole installare funziona-
lità di e-commerce; il terzo
è rivolto a uomini di affa-
ri e professionisti interes-
sati al marketing on line
per lo sviluppo di un’atti-
vità di e-commerce di suc-
cesso; un percorso avan-
zato, che riassume i con-

cetti più rilevanti della co-
stituzione di un sito di e-
commerce e di promozio-
ne on line. La durata media
di ogni percorso è di circa
due ore.

L’utente può scegliere il
percorso più adatto alle
proprie esigenze e testare
il proprio grado di ap-
prendimento con esercizi
di comprensione. Il taglio

del corso è molto pratico:
si studiano la concorren-
za, i prezzi, i punti di forza
e debolezza del progetto,
l’importanza della marca,
la ricerca di mercato e via
di questo passo.

In più, c’è l’applicazione
al mezzo multimediale In-
ternet, alle sue peculiari-
tà e alle sue insidie.

Già in prova da alcune

settimane, il corso ha de-
stato l’interesse e ha in-
contrato il favore del pub-
blico più vario: professio-
nisti del multimediale, im-
prenditori artigiani e agri-
coli, nuovi imprenditori e
imprenditrici…; inoltre l’au-
toformazione è accompa-
gnata dall’assistenza degli
operatori del Punto nuova
impresa, che resteranno a

disposizione dell’utente per
chiarimenti, approfondi-
menti, ricerche mirate e
analisi dell’idea di busi-
ness.

Siamo dell’idea che chi
vuole servirsi di Internet
debba conoscere Internet:
solo così il rapporto con il vi-
sitatore/cliente potrà es-
sere all’insegna della fi-
ducia.

Per prendere appunta-
mento con gli operatori del
Punto nuova impresa, si
prega di contattare lo 0432
- 273542 - 273509 - 273508
o nuovaimpresa@ud.cam-
com.it

Dalla @ all’e-commerce, un’interessante iniziativa

Corso per imprenditori… in rete

Sono tenute a comu-
nicare l’ammontare
del fatturato 1999

tutte le imprese iscritte nella
sezione ordinaria del Re-
gistro imprese, ai sensi della
legge 23 dicembre 1999 n.
488 art.17. Per facilitare
la dichiarazione, sul bol-
lettino 2000, è stata previ-
sta una casella “Indica-
zione fatturato 1999” nella
quale viene indicato “SI”
se l’impresa risulta iscrit-
ta nella sezione ordinaria
ed è quindi tenuta a effet-
tuare la dichiarazione.
Anche sul bollettino delle
unità locali sarà riportata
l’indicazione dell’iscrizio-
ne dell’impresa nella se-
zione ordinaria, tuttavia è
sufficiente che il fatturato
sia dichiarato solo sul bol-
lettino della sede.

Per fatturato si intende:
per gli enti creditizi e fi-
nanziari tenuti alla reda-
zione del conto economico
a norma dell’articolo 6 del
decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 87, la somma
degli interessi attivi e as-
similati e delle commis-
sioni attive, così come di-
chiarati ai fini dell’impo-
sta regionale sulle attività
produttive; per i soggetti
esercenti imprese di assi-
curazione tenuti alla re-
dazione del conto econo-
mico a norma dell’artico-
lo 9 del decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 173, la
somma dei premi e degli
altri proventi tecnici, così
come dichiarati ai fini del-
l’imposta regionale sulle
attività produttive; per le
società e gli enti che eser-

citano in via esclusiva o
prevalente l’attività di as-
sunzione di partecipazio-
ni in enti diversi da quel-
li creditizi e finanziari, la
somma dei ricavi delle ven-
dite e delle prestazioni, degli
altri ricavi e proventi or-
dinari e degli interessi at-
tivi e proventi assimilati,
così come dichiarati ai fini
dell’imposta regionale sulle
attività produttive; per gli
altri soggetti, la somma dei
ricavi delle vendite e delle
prestazioni e degli altri ri-
cavi e proventi ordinari,
così come dichiarati ai fini
dell’imposta regionale sulle
attività produttive e, in
mancanza, come rappre-
sentati nelle scritture con-
tabili previste dagli arti-
coli 2214 e seguenti del Co-
dice civile.

Diritto annuale, chi deve
indicare il fatturato 1999

Non a Sydney, ma a Erfurt. Non gare di atletica
leggera, ma di cucina. Purtuttavia, sempre Olim-
piadi sono. Si svolgono dal 22 al 25 ottobre. In

gara circa 730 cuochi, provenienti da ogni angolo della
Terra. La trasferta degli chef friulani - resa possibile
dall’appoggio della Camera di commercio udinese, della
Provincia e delle Aziende di promozione turistica di
Udine e Lignano - si svolge sotto buoni auspici: l’anno
scorso, ai mondiali di Basilea, il Friuli è riuscito a portare
a casa tre medaglie d’oro (tutte col pasticciere udinese Ro-
berto Lestani, che sarà presente anche a Erfurt, 6 d’ar-
gento, 4 bronzi e 2 menzioni d’onore. I nostri portacolo-
ri gareggiano negli ultimi due giorni. Il 24 tocca alla
squadra, composta Danilo De Stefano (Castello di Villalta
di Fagagna), Juri Riccato (Miculan di Tricesimo), Mi-
chele Zucchiatti (Villa Otello de Carvalho di Buttrio) e
Fabio Giacomello (pasticceria Marcello di Montereale
Valcellina). Il 25 Claudio Turrin (lavora al Der Kaizl-
maiher di Monaco di Baviera), Martino Vizzon (Al ban-
cut di Lignano), Maurizio Fantuzzi (Belvedere di Tri-
cesimo), Ramon Gigante (Al Grop di Tavagnacco), Sil-
vio Di Giusto (chef al Costantini di Tarcento, Claudio
De Stefano, il pasticciere Daniele Martinello (Ial di Avia-
no) e Luciano Spizzo (cuoco amatore di Treppo Grande).

I piatti sono abbinati a vini di Girolamo Dorigo.

Dopo Sydney
tocca ai gourmet
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R itorna, dopo un
triennio, la raccolta
delle statistiche sulla

situazione economica della
provincia: statistiche che
costituiscono una delle fun-
zioni più importanti delle
Camere di commercio at-
traverso le attività di rac-
colta, elaborazione, comu-
nicazione e diffusione delle
informazioni sulle econo-
mie locali, sui mercati e in
generale sulle imprese. La
“Situazione economica della
provincia di Udine” si pre-
figge di essere uno stru-
mento prezioso per capire
e seguire l’evoluzione del-
l’economia friulana. In-
nanzi tutto, intende ri-
spondere alle numerose ri-
chieste di informazione sia
economiche sia statistiche
di operatori economici, li-
beri professionisti, istitu-
zioni pubbliche, associa-
zioni, privati.

In secondo luogo vuole
proporsi come strumento
di analisi economica (in

questo caso più quantita-
tiva che qualitativa) poi-
ché se è vero che i numeri
sono condizione necessa-
ria ma non sufficiente, l’e-
conomia ha bisogno di nu-
meri (statistiche) aggior-
nati, tempestivi, affidabi-
li per comprendere i suoi
punti di forza e di debo-
lezza, per confrontarsi con
le altre economie locali, ha
bisogno dei numeri per si-
mulare prospettive, per
programmare azioni, in-
terventi, iniziative. La sfida
che l’economia friulana è
chiamata a vincere ha at-
tinenza con la competiti-
vità, al punto che tale
aspetto è diventato obiet-
tivo strategico per la Co-
munità Europea “la quale
diventerà appunto più com-
petitiva e più dinamica se
la sua evoluzione sarà ba-
sata sulla conoscenza e
specificatamente su quel-
la in grado di realizzare
una crescita economica so-
stenibile”. Conoscenza però

non solo di tipo tecnologi-
co, ma valida anche per ri-
appropriarsi l’importante
funzione di programma-
zione per la cui efficacia è
condizione necessaria, seb-
bene non sufficiente, l’ac-
quisizione di informazio-
ni economico-statistiche
tempestive, continue, ol-
treché qualitativamente
affidabili.

La pubblicazione, che ri-
ferisce sulle statistiche del
1999, si suddivide in 10
sezioni tematiche (scheda
allegata) in modo da faci-
litare la scelta dell’utente
su gruppi limitati di ta-
vole e grafici. Le tavole
sono state strutturate per
consentire una lettura age-
vole e chiara circa gli svi-
luppi dei diversi fenome-
ni dell’economia provin-
ciale.

Esse riportano il dato
provinciale confrontato con
quello regionale e talvol-
ta con quelli delle altre
province della regione. Per

determinati argomenti il
dettaglio numerico è quel-
lo comunale: tuttavia al
fine di promuovere un ra-
gionamento programma-
torio si sono sviluppate
analisi a livello sovraco-
munale considerando tra
tutte le aggregazioni co-
munali proposte da varie
normative (distretti sco-
lastici, distretti socio-sa-

nitari, mandamenti giu-
diziari eccetera) quelle
delle sezioni circoscrizio-
nali per l’impiego (deno-
minate mandamenti) che
appaiono più attinenti al-
l’approccio economico della
pubblicazione.

I confronti (tra manda-
menti, con le altre pro-
vince, con la regione, con
l’Italia) visualizzano con

immediatezza i punti di
forza e di debolezza del-
l’economia locale friulana.
Gli argomenti saranno Po-
polazione e territorio, conti
economici territoriali, la-
voro; Agricoltura, indu-
stria, commercio e arti-
gianato, commercio este-
ro, credito, turismo, ana-
grafe delle imprese e altre
statistiche.

Dopo un’assenza che si è protratta per oltre un triennio

L’economia friulana “fotografata”
nuovamente dall’Ufficio Statistica
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Valore 1999 Var. % sul 1998
Popolazione 518 mila +189 unità
Imprese attive 49.672 – 0,79%
di cui Agricoltura 17.774 – 3,84%

Industria 12.431 + 0,78%
Commercio 14.367 – 0,77%
Servizi 8.100 +2,7%

Forza lavoro 221 mila Stazionaria
Tasso di disoccupazione 5/6% Stazionario
Esportazioni 5.867 miliardi – 1,31%
Prezzi al consumo 1,6%
Turismo: Arrivi 978 mila + 2,64%

Presenze 5,9 milioni + 3,99%

PROSPETTO DI SINTESI

I l presidente della Ca-
mera di commercio di
Udine Enrico Bertossi

ha illustrato un progetto,
approvato con particolare
entusiasmo dalla Giunta
camerale, rivolto al mondo
della scuola.

Nell’ambito delle inizia-
tive che l’ente promuove a
favore dell’imprenditoria
giovanile, ha varato un im-
portante progetto denomi-
nato “Scuola & Impresa”,
rivolto ai giovani che fre-
quentano le scuole medie
superiori di Udine e Pro-
vincia. Questa iniziativa
ha lo scopo di comunicare
ai ragazzi lo spirito im-
prenditoriale, con un oc-
chio di riguardo verso i più
recenti sviluppi tecnologi-
ci e telematici della new
economy.

Il progetto si articola in
quattro distinti tipi di ini-
ziative: la prima azione è
denominata “La Cciaa pre-
senta il Friuli economico”:
esperti camerali entreranno
direttamente nelle aule
delle scuole a parlare di
economia in Friuli, di come
la Camera di commercio
attraverso alcuni dei suoi
uffici promuove e sostiene
l’imprenditoria (sono pre-
visti interventi sugli uffi-
ci di Punto nuova impre-
sa, Eurosportello, Ufficio
Web), e di come è facile e
possibile navigare all’in-
terno del suo sito, diven-

tato ormai un vero e pro-
prio portale informativo.
Altri interventi riguarde-
ranno l’orientamento al
mondo del lavoro, al mondo
dell’università, ai corsi di
formazione post diploma.

Infine, una finestra par-
ticolare sarà aperta sul-
l’Euro, con pratiche “istru-
zioni per l’uso”.

La seconda iniziativa de-
nominata “Porte aperte alle
scuole” prende spunto da
quella precedente per il-
lustrare, questa volta di-

rettamente presso l’Ente
camerale, gli aspetti con-
creti e pratici degli inter-
venti svolti presso le scuo-
le: visite guidate, approc-
ci diretti con alcuni uffici
operativi, il tutto in un con-
testo spontaneo di “do-
mande e risposte” sul
campo.

La terza iniziativa è de-
nominata “Business Gates”:
75 ragazzi delle quarte clas-
si degli istituti superiori
di Udine e Tolmezzo avran-
no la possibilità di parte-

cipare a una gara che li
vedrà impegnati, con modi
e tempi studiati apposita-
mente per dare priorità al
loro impegno scolastico, a
inventare un vero e pro-
prio progetto imprendito-
riale, un’idea che svilup-
peranno dalla A alla Z, im-
parando a lavorare in grup-
po, avendo a disposizione
tutors, aule informatiche,
strumenti multimediali ec-
cetera.

Alla fine, premi di par-
tecipazione per tutti, ma,
per i migliori progetti clas-
sificati, premi più sostan-
ziosi.

La quarta iniziativa “In-
contri rivolti a docenti”
vedrà, appunto, coinvolti
gli insegnanti attraverso
una serie di interventi sul-
l’economia in Friuli, sulle
fonti statistiche, sulle po-
litiche di coesione del-
l’Europa, sulla moneta
unica; altri incontri ri-
guarderanno la new eco-
nomy, il commercio elet-
tronico e i suoi sviluppi, e,
a chiusura, un intervento
sulla tutela e i diritti del
consumatore.

La Cciaa ha anche messo
a disposizione, per infor-
mazioni, un indirizzo di
posta elettronica, scuo-
laimpresa@ud.camcom.it,
e alcuni numeri di telefo-
no: 0432/27.35.29 - 27.32.24,
oppure consultando il sito
www.ud.camcom.it.

Anche una gara a premi per “fare impresa”

Scuola & Impresa, nuova iniziativa
dell’Ente camerale udinese

CARATTERISTICHE
DEL PREZZARIO

Come è diffuso
In forma cartacea (circa

270 pagine), con allegato
Cd-rom e in solo formato
Cd-rom (formato Acrobat).

Come richiederlo
All’Ufficio pubblicazio-

ni o all’Ufficio statistica e
prezzi (telefono 0432 -
273227/543 e telefono 0432
– 273219; telefax 0432 –
509469; e-mail mail@ud.
camcom.it) al costo di L.
50.000 con possibilità di
abbonamento anche al suc-
cessivo numero 2 (uscita
ad aprile 2001) al costo
complessivo (n. 1 e n. 2) di
L. 95.000.

Cosa contiene
Comprende quattro se-

zioni: mano d’opera, noli,
materiali a piè d’opera, la-
vori e opere compiute.

Per la mano d’opera si
sono distinti i settori: edile
e installatori.

Per i noli si sono indi-
viduate 16 tipologie.

Per i materiali sono espo-
sti i prezzi “a piè d’opera”
dei materiali da costru-
zione, materiali di finitu-
ra, materiali per impian-
ti, materiali per opere di
urbanizzazione (pavi-
mentazioni esterne, stra-
dali e così via), materiali

per ripristini e interven-
ti nell’ambiente, opere fo-
restali, agronomiche, idrau-
liche.

Per le opere compiute
sono esposti i prezzi rela-
tivi alle nuove costruzio-
ni normali residenziali e
produttive, alle ristruttu-
razioni, alle ricostruzioni
nel vivo del tessuto urba-
no, alle urbanizzazioni,
alle opere stradali, alle
opere nell’ambiente e nel
paesaggio, alla sicurezza
di cantiere (ai sensi del
decreto legislativo 494/96
e successive modifiche).

Come si utilizza
I prezzi rappresentano

quotazioni medie di mer-
cato per forniture e lavori
di media importanza ese-
guiti nel territorio della
provincia di Udine. Deve
essere tenuto presente il
loro carattere essenzial-
mente informativo di orien-
tamento in quanto sui
prezzi possono influire altri
elementi, quali l’ubica-
zione, l’entità, il tipo delle
costruzioni, la dimensio-
ne, il tempo prevedibile di
esecuzione, l’incidenza di
personale qualificato, il
tipo di attrezzature e mezzi
occorrenti e quindi la ti-
pologia della struttura
d’impresa. I prezzi si rife-
riscono al mese di GIU-
GNO 2000.

Predisposto dalla Cciaa

È pronto il prezzario
delle opere edili

Appuntamento a Bu-
dapest dal 22 al 25
novembre per il

terzo Forum economico pro-
mosso dalla Cei (Iniziati-
va Centro Europea), l’or-
ganismo che riunisce 16
nazioni (Italia, Austria, Al-
bania, Bielorussia, Bosnia
Erzegovina, Bulgaria, Croa-
zia, Repubblica Ceca, Un-
gheria, Macedinia, Mol-
davia, Polonia, Romania,
Repubblica Slovacca, Slo-
venia e Ucraina) con lo
scopo di promuovere lo svi-
luppo dei paesi dell’Euro-
pa centro-orientale in vista
del loro ingresso nell’U-
nione Europea. Dopo i suc-
cessi delle passate edizio-

ni del Forum (Zagabria nel
1998 e Praga nel 1999), la
scelta di Budapest non è
stata casuale: l’Ungheria
sta bruciando le tappe e
molti parametri economi-
ci sono già in linea con quel-
li richiesti dall’Unione Eu-
ropea. Qualche esempio?
Il tasso di crescita del Pil
nel 1999 è stato del 4,5%,
mentre nel 2000 è previ-
sto superiore al 6-6,5%
(oltre il doppio della media
dell’Unione Europea). L’in-
flazione, dopo aver rag-
giunto il 30% a metà degli
anni ’90 è scesa alla fine
del 1999 al 10,8% e il tasso
previsto per la fine del 2000
è del 7-7,5%.

A Budapest per il
Forum in novembre
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Sono trascorsi quasi
80 anni da quando
l’azienda Calligaris

di Manzano ha prodotto la
sua prima sedia. Nell’arco di
tre generazioni, la stessa
azienda oggi arreda un’in-
tera casa. “Stessa” si fa per
dire: in quanto a dimensioni
e livelli produttivi, la Cal-
ligaris ha mantenuto ben
poco di quello che era nel
1923, quando la fondarono
Antonio Calligaris e il figlio
Romeo. A non essere stati
modificati sono il nome e la
filosofia alla base dell’a-
zienda che, fin dalla nasci-
ta, ha puntato sulla quali-
tà dei materiali e delle ca-
ratteristiche ergonomiche,
perfezionati dall’eleganza
e dall’innovazione nel de-
sign. L’azienda si è così ga-
rantita negli anni una po-
sizione di leader nel pro-
prio settore a livello inter-
nazionale, grazie anche a
un progetto che ha puntato
a sviluppare una produ-
zione basata sulla ricerca
tecnologica ed estetica. Sem-
brano già preistoria anche
gli Anni 60, quando viene
introdotta la macchina im-
pagliatrice, se si pensa che
oggi si producono 7 mila
pezzi il giorno, articolati in
oltre 420 modelli tra sedie,

tavoli, complementi d’arre-
do, divani e letti, offerti
ognuno in numerose ver-
sioni.

Attualmente la produ-
zione si articola secondo di-
versi stili: dall’essenziale al
sofisticato, dal classico al
moderno, per soddisfare le
esigenze diversificate della
clientela. Fra 170 modelli
di sedie, 80 tipi di tavoli,
oltre 120 esemplari tra letti,
complementi e imbottiti,
quasi 3.900 versioni con-
tando le diverse finiture e
misure proposte, ce n’è dav-
vero per tutti i gusti. La
Calligaris si è dotata anche
di un sito Internet, www.cal-
ligaris.it, in cui è possibile
sfogliare il catalogo virtua-
le dei prodotti e richiedere
informazioni. È in fase di
sviluppo il sistema di ordi-
nazioni on-line, grazie al
quale l’azienda cavalcherà
l’onda della new-economy,
mantenendo però la quali-
tà come priorità di base.
Basti pensare che il siste-
ma qualità della Calligaris
è certificato in accordo alla
norma internazionale Iso
9001. È in fase di defini-
zione, invece, la sinergia
Qualità & Ambiente che,
attraverso l’utilizzo della
norma internazionale Iso

14001, dimostra come una
realtà industriale possa vi-
vere in armonia con il pro-
prio territorio. Un altro im-
portante traguardo per la
produzione aziendale è l’ot-
tenimento della certifica-
zione “Go Standard”, ga-
ranzia di sicurezza e di sa-
lute nei confronti dei con-
sumatori. Da non trascu-
rare la promozione che as-
sume, anzi, un ruolo rile-
vante: presenza fissa alle
fiere del settore quali Pari-
gi, Colonia, Singapore, Higt
Point, Milano e Udine, la
Calligaris partecipa anche
al Mow (Westfalia) e alle
fiere di Lisbona, Tokio e
Mosca. “Fatta l’opera, biso-
gna farla conoscere in ma-
niera adeguata” si sono detti
alla Calligaris appena ter-
minato il nuovissimo show
room nella sede dell’azien-
da a Manzano. E quale po-
teva essere la migliore oc-
casione per presentare la
struttura se non il Salone
internazionale della sedia
di Udine, giunto quest’an-
no alla 24a edizione? Con
1.600 metri quadrati in una
struttura moderna e razio-
nale, progettata dall’archi-
tetto Enrico Franzolini, lo
show room permette un’e-
saustiva presentazione dei
modelli dell’azienda in un
ambiente adeguato alle esi-
genze del settore commer-
ciale. Qualche esempio? Gli
uffici per il lavoro indivi-
duale sono differenziati da
quelli per i progetti di squa-
dra e da quelli per le ri-
unioni, mentre l’arredo di
qualità e un impianto di cli-
matizzazione all’avan-
guardia completano l’ope-
ra.

Il 2000 ha segnato per la
Calligaris un importante
momento di crescita anche

per altri motivi. Sono sorti
due nuovi stabilimenti, uno
in località Cascina Rinal-
di a San Giovanni al Nati-
sone e uno a Ravna Gora
in Croazia, che hanno per-
messo all’azienda di razio-
nalizzare la logistica tra
materie prime, prodotto e
distribuzione, creando un’oc-
cupazione per oltre 350 per-
sone. Dal 29 agosto, infine,
è entrato in funzione il si-
stema informatico Erp (En-

terprise Resources Plan-
ning), fondamentale per la
gestione integrata. Con 560
dipendenti, oltre 200 mi-
liardi di fatturato, dei quali
il 57% riguarda l’export, 83
mila metri quadrati coper-
ti suddivisi tra quattro sta-
bilimenti, la Calligaris rap-
presenta un saldo punto di
riferimento per l’economia
del Triveneto. A Manzano
la sede si estende su 29 mila
metri quadrati tra verni-

ciatura e magazzino. A San
Giovanni al Natisone i 29
mila metri quadrati sono
composti da falegnameria,
montaggio sedie in metal-
lo e tavoli. L’azienda di Cor-
mons ospita il montaggio
e la verniciatura di sedie
speciali su 13 mila metri
quadrati. Infine, a Ravna
Gora la sede si estende su
una superficie di 12 mila
metri quadrati per segheria,
essiccatoi e falegnameria.

Continua la crescita dell’azienda fondata da Antonio e dal figlio Romeo

Show room e due nuove fabbriche
per la Calligaris di Manzano

Notizie dalle aziende

Un’imponente serie
di vetri blu dark
e, in bella vista, il

marchio rosso, il tutto
su una superficie di 8.000
mq, di cui 3.700 coperti,
sono i primi elementi
che caratterizzano la
nuova sede di Tecno-
master, ubicata nella
zona industriale udine-
se. L’azienda friulana,
produttrice di circuiti
stampati professionali
(doppia faccia - multi-
strato) per i settori delle
telecomunicazioni, della
difesa, dell’automazio-
ne, dell’automobile, del
medicale e della ricer-
ca, ha ritenuto necessa-

rio espandersi per ri-
uscire più agevolmente
a produrre. Il trasferi-
mento è nato, appunto,
dall’esigenza di avere
maggiore spazio a dis-
posizione per poter au-
tomatizzare il processo
produttivo al fine di ot-
tenere una produzione
tecnologica più evoluta.
Con l’allargamento dei
locali e l’entrata di nuove
macchine si prevede,
inoltre, un aumento della
potenzialità produttiva
media da 75 mq/giorno
a 120 mq/giorno. Si po-
trebbero raggiungere i
240 mq/giorno, ma la Tec-
nomaster sceglie, volu-

tamente, di restare entro
i 120 per non avere li-
miti nel carico delle com-
messe veloci, per essere
sempre all’altezza di ga-
rantire al cliente una ri-
sposta professionalmente
ineccepibile in termini
di servizio rapido, pun-
tuale, soddisfacente.

Novità, conseguenza
diretta di questo am-
pliamento, è anche il
consistente investimento
per la tutela dell’am-
biente. Il nuovo edifi-
cio, oltre all’impianto di
depurazione, sarà do-
tato di una serie di im-
pianti per il trattamen-
to dei prodotti chimici

impiegati nel normale
ciclo produttivo. Que-
sto consentirà la ridu-
zione dei costi del trat-
tamento stesso ma so-
prattutto uno scarico
delle acque in fognatu-
ra più sicuro. Tutti i
fumi, inoltre, prima di
essere liberati nell’at-
mosfera verranno op-
portunamente puliti.
Rimangono immutate,
invece, le strategie di
mercato volte a privi-
legiare la customer sa-
tisfaction attraverso un
know-how che si è con-
solidato, negli ultimi
anni, con la nuova ge-
stione.

Nella zona industriale del capoluogo, ha una superficie di 8.000 metri quadrati

Nuova sede per la Tecnomaster di Udine

Consolidare e raffor-
zare la  situazione
patrimoniale; pun-

tare sugli investimenti im-
materiali (potenziamento
della rete di vendita, pun-
tare sul design, ottenere la
certificazione di qualità);
affrontare con maggior si-
curezza progetti di crescita
aziendale. Per raggiungere
questi obiettivi, le piccole e
medie imprese del Friuli-
Venezia Giulia, soprattutto
quelle operanti nei settori
tradizionali (meccanica,
legno, tessile), possono con-
tare sulle Banche di credito
cooperativo che, grazie a un
accordo sottoscritto con Friu-
lia, promuoveranno l’in-
gresso della finanziaria nelle
aziende con determinate ca-
ratteristiche per incentivarne
la crescita e lo sviluppo. De-
stinato alle società di capi-
tali, con un patrimonio di
almeno 1 miliardo e ricavi
superiori ai 5, l’intervento
prevede un tetto massimo
di partecipazione pari al 35
per cento e comunque non

superiore al miliardo. La
partecipazione è, come sem-
pre, temporanea e non pre-
vede la presenza della fi-
nanziaria nel Consiglio di
amministrazione dell’im-
presa, come invece accade-
va in passato.

Convinto dell’innovazio-
ne rappresentata dall’ac-
cordo siglato fra le due real-
tà, l’amministratore dele-
gato Dino Cozzi - che ha sot-
toscritto la convenzione as-
sieme a Italo Del Negro, pre-
sidente della Federazione
delle Bcc -  ha affermato che
“si tratta di una vera e pro-
pria svolta per l’operativi-
tà di Friulia, orientata, in
passato, più verso interventi
mirati a “salvare” le imprese,
mentre ora ciò che con-
traddistingue la nostra at-
tività è proprio l’ingresso in
aziende vive e vitali, ma
spesso sottocapitalizzate,
che richiedono solo di esse-
re attrezzate, con più mezzi
propri, per affrontare me-
glio il mercato”.

“Il sistema delle Banche di

credito cooperativo - ha af-
fermato il presidente della
Federazione, Italo Del Negro
-, come veicolo di promo-
zione dei servizi orientati
alle piccole e medie impre-
se, ha tutte le carte in rego-
la”.

“Rappresentare l’interlo-
cutore privilegiato delle Pmi
- ha fatto notare Del Negro
- per noi è quasi un compi-
to istituzionale, viste la co-
noscenza approfondita che
abbiamo della realtà pro-
duttiva locale e la nostra
capillare presenza sul ter-
ritorio. E proprio queste ca-
ratteristiche, che contrad-
distinguono le nostre ban-
che, si sono sempre rivela-
te determinanti per sotto-
scrivere accordi importan-
ti, finalizzati a veicolare
nuovi strumenti, agevola-
zioni finanziarie, opportu-
nità d’investimento”.

Soddisfazione per la sti-
pula di questo primo ac-
cordo è stata espressa anche
dal presidente di Friulia
dottor Franco Asquini.

Destinato alle società di capitale

Bcc e Friulia: siglato un accordo
per sostenere lo sviluppo delle Pmi
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La legge regionale 28
del 15 novembre
1999, avente per og-

getto “Norme urgenti per
la semplificazione dei pro-
cedimenti in materia di
lavoro, cooperazione e ar-
tigianato”, ha previsto, al-
l’articolo 13, la revisione
a campione delle imprese
iscritte all’albo degli arti-
giani, ad opera della Com-
missione provinciale la
quale, avvalendosi della
partecipazione dei comuni
coinvolti (taluni pronta-
mente adempienti, altri
più lenti nel fornire la do-
vuta collaborazione) “dis-
pone gli opportuni accer-
tamenti sulla sussistenza
dei requisiti stabiliti dalla
legge per l’iscrizione nel-
l’Albo delle imprese arti-
giane”. Nel gennaio del
Duemila la Commissione

della provincia di Udine
ha provveduto alla scelta
dei nove comuni (secondo
criteri di equilibrio geo-
grafico) all’interno dei quali
è stato estratto, in forma
ponderata rispetto agli
iscritti, il campione di 750
imprese soggette ad ac-
certamento, che rappre-
sentano il cinque per cento
dell’intero universo delle
15 mila iscritte.

Le amministrazioni così
individuate sono state do-
tate di un formulario ido-
neo all’acquisizione, pres-
so le imprese locali, di una
sequenza di dati, tra cui
in particolare eventuali
mutamenti sopravvenuti
(di attività, di sede, di na-
tura giuridica nelle so-
cietà, casi di liquidazio-
ne, fallimento, cessazioni
ecc.).

Il materiale raccolto sarà
successivamente elabora-
to dalla Direzione regio-
nale, mentre la Commis-
sione provinciale provve-
derà agli aggiornamenti
dell’Albo aventi efficacia
“erga omnes”.

E’ il caso di ribadire, in
proposito, che l’iscrizione
all’Albo “costituisce prova
della qualifica artigiana
dell’impresa e le dà titolo
all’applicazione delle dis-
posizioni legislative e am-
ministrative concernenti
il settore”. Per quanto ri-
guarda la provincia di

Udine, la responsabilità
istituzionale della revi-
sione fa capo alla Com-
missione provincia del-
l’artigianato istituita pres-
so la Camera di commer-
cio, commissione presie-
duta da Sergio Zanirato,
mentre quella attinente le
procedure amministrati-
ve alla signora Sandra Pe-
ruzzi Marziali, capo re-
parto dell’Albo artigiani e
segretario della stessa
Commissione.

“Abbiamo colto le op-
portunità offerteci da que-
sta iniziativa di carattere
straordinario - precisa la si-
gnora Peruzzi Marziali -
anche per migliorare la
qualità del nostro archi-
vio (incrociando e verifi-
cando i nostri dati con
quelli della banca-dati ana-
grafica), per aggiornare

d’ufficio, senza oneri per
le imprese, le singole po-
sizioni degli artigiani, e
per effettuare la ricogni-
zione delle aziende iscrit-

te nell’elenco dei mestie-
ri artistici e tradizionali,
che godono di particolari
benefici e agevolazioni di
legge”.

Curata dalla Commissione provinciale dell’artigianato presso l’Ente camerale

È in corso la revisione a campione
delle imprese artigiane friulane
di Abbondio Bevilacqua

Economia

La Commissione pro-
vinciale per l’artigia-
nato sopravviverà. Pa-

rola di assessore (e frutto
del buonsenso). In sede di
stesura della prima bozza
del nuovo Testo unico sul-
l’artigianato, pareva che la
Regione fosse orientata alla
soppressione di tale orga-
nismo, demandando al-
l’apparato amministrativo
(in pratica ai funzionari
della Camera di commer-
cio) l’incarico della gestione
ordinaria dell’Albo arti-
giani, quasi che i compiti
della Commissione fossero
solo di mera gestione bu-
rocratica dello “status” delle
aziende iscritte e non in-
vece di ben più ampio spes-
sore, dal momento che in-
vestono rilevanti compe-
tenze nei campi della con-
sulenza, della rappresen-
tanza e dell’autotutela della
categoria. L’importanza
della sua sopravvivenza è
stata chiaramente avver-
tita dal neo titolare dell’ as-
sessorato all’artigianato e
alla cooperazione, Giorgio
Venier Romano, il quale ha
assicurato il suo interven-
to e appoggio affinché il
Testo unico in esame non
solo mantenga in vita le at-
tuali quattro Commissioni
(uno per provincia) ma ne
rafforzi il ruolo e ne riba-
disca le insostituibili fun-
zioni a sostegno di un set-
tore che nella sola provin-
cia di Udine dà lavoro a 40
mila addetti tra titolari,
collaboratori, soci e dipen-
denti. Sulla natura e sui
compiti della Commissio-
ne abbiamo voluto racco-
gliere il parere di Sergio

Zanirato, che presiede la
più grossa tra le quattro
esistenti, quella che ha com-
petenza sull’intera provin-
cia di Udine e che da sola
raggruppa oltre la metà
delle 30 mila imprese arti-
giane sparse nell’ intera re-
gione. “Va precisato in-
nanzitutto che la Commis-
sione provinciale per l’ar-
tigianato è un organo am-
ministrativo della Regio-
ne, che esercita funzioni di
rappresentanza e di tute-
la della categoria. In rela-
zione a ciò è deputata a
svolgere una nutrita serie
di incombenze, di cui ri-
corderò le principali: tenu-
ta del pubblico registro de-
nominato “Albo delle im-
prese artigiane”, l’iscrizio-
ne al quale ha efficacia “co-
stitutiva” verso i terzi, nel
senso che definisce lo “sta-
tus” di artigiano e dà di-
ritto a chi ne è titolare (in
forma singola, associata o
cooperativa) di usufruire
delle disposizioni legislati-
ve e amministrative (in ma-
teria fiscale, retributiva,
contributiva, pensionistica
ecc.) emanate nell’interes-
se del settore; tenuta degli
elenchi previdenziali della
gestione speciale Inps, cui
è strettamente connesso il
diritto a beneficiare del trat-
tamento pensionistico da
parte dei titolari e collabo-
ratori d’azienda; il ricono-
scimento di determinate
qualifiche previste dalla
legge (si sono contate 2.000
certificazioni tra gli in-
stallatori di impianti elet-
trici, di riscaldamento, di
protezione anti incendio),
da cui dipende il rilascio e

la conservazione degli at-
testati di conformità (oltre
4.000 nel primo semestre
Duemila), ovvero, nel caso
di violazioni di legge, l’av-
vio di procedure di tipo san-
zionatorio; l’ emanazione
di pareri relativamente ai
regolamenti comunali ri-
guardanti talune categorie
professionali; l’attestazio-
ne dei requisiti per l’eser-
cizio di attività che hanno
a che vedere con l’igiene e
la salute pubblica, come le
imprese di pulizia, disin-
fezione, disinfestazione, de-
rattizzazione, sanificazio-
ne. E così via”. - Com’è com-
posta la Commissione e con

quali modalità esplica il
suo mandato? - Formata in
prevalenza da imprendito-
ri artigiani e comprenden-
te pure esperti designati
dalle associazioni di cate-
goria, oltre a un rappre-
sentante a testa proposti
rispettivamente dall’Inps,
dall’Agenzia regionale del-
l’impiego e dalla Direzione
regionale della formazione
professionale, si riunisce di
norma a cadenza mensile
per deliberare sugli argo-
menti appena richiamati.
Essa dispone inoltre di po-
teri di accertamento nei
confronti delle aziende as-
sociate, per verificare in

qualsiasi momento l’esi-
stenza e la permanenza dei
requisiti di “impresa arti-
giana”. Quest’anno tale at-
tività di indagine, sia di-
retta che documentale, è
stata intensificata per ef-
fetto dell’avvio della perio-
dica revisione dell’albo, pre-
vista dalla legge regionale
28 del 15 novembre 1999
ed in corso di effettuazio-
ne in collaborazione con gli
uffici camerali e i comuni
interessati”. Al di sopra
delle quattro Commissioni
provinciali si colloca la Com-
missione regionale dell’ar-
tigianato, presieduta dal-
l’assessore competente. Essa

ha funzioni di indirizzo e,
di fatto, decide le politiche
di settore.

Lo ha assicurato l’assessore regionale Giorgio Venier Romano

La Commissione per l’artigianato sopravviverà

P iccole imprese cre-
scono. Quelle arti-
giane della provin-

cia di Udine superano ormai
le 15 mila unità (con trend
in salita), e rappresentano
oltre il 30% del totale delle
ditte iscritte nel Registro
generale delle imprese
(49.614). A cosa si deve una
così marcata vitalità del
settore? Lo chiediamo a
Carlo Faleschini, presidente
provinciale dell’Unione Ar-
tigiani e Piccole Imprese.
“C’è una continua richiesta
di manodopera e molti gio-
vani, assecondando un’a-
spirazione tramandata dagli
avi, si orientano verso l’ at-
tività imprenditoriale (ac-

cettandone tutti i rischi) an-
ziché accontentarsi del (si-
curo) lavoro dipendente. Ci
sono località del nostro Friu-
li in cui operano più tito-
lari d’impresa che sottopo-
sti. Del resto basta guar-
dare il dato globale per
avere la conferma: nel-
l’ambito dell’artigianato
provinciale si contano circa
40 mila addetti: ebbene più
della metà (20.566 al 31 di-
cembre 1999) sono costituiti
da titolari e collaboratori”.
- Il futuro si presenta dun-
que roseo? - “Per gli arti-
giani c’è indubbiamente un
ampio margine di svilup-
po. Oggi molte commesse
restano a lungo inevase per

mancanza di addetti (qua-
lificati).

Ci sono tuttavia due temi
che meritano una riflessio-
ne: il passaggio generazio-
nale e il sostegno alla nuova
imprenditoria. Sul primo
punto l’Esa, fin dall’otto-
bre 1999, ha approvato un
regolamento (recepito dalla
Regione) che prevede age-
volazioni ed incentivi fina-
lizzati ad assicurare la con-
tinuità d’impresa nell’am-
bito del cosiddetto “proget-
to di successione”, con bonus
a favore del titolare che la-
scia e incentivi di avvia-
mento ai discendenti che
subentrano. Sul secondo in-
vece (aziende che stanno

per nascere) siamo ancora
carenti, ed approfitto del-
l’occasione per sollecitare
le forze politiche ad asse-
condare le buone intenzio-
ni dei giovani che intendo-
no intraprendere, conce-
dendo loro temporanee fran-
chigie fiscali, prevedendo
l’abbattimento dei contri-
buti associativi e previ-
denziali negli anni inizia-
li, snellendo le procedure e
così via. Gli stimoli e gli in-
coraggiamenti derivanti da
tali (e consimili) supporti
avrebbero effetti dirompenti,
e per l’Ente pubblico i mi-
nori introiti di oggi avreb-
bero un effetto moltiplica-
tivo su quelli di domani.
Insomma, per dirla con la
saggezza popolare: è meglio
un uovo oggi o la gallina
domani?”. Parafrasando
Benedetto Croce, diamo
quindi ai giovani validi mo-
tivi per cui “non possano
non dirsi artigiani”.

Le piccole imprese crescono

Uno stimolo per i giovani
che vogliono intraprendere

Sergio Zanirato

“Prescelti
nove comuni”

Comuni N. Questionari N. Imprese
consegnati soggette
dai comuni a revisione

CIVIDALE DEL FRIULI 50 50
CODROIPO 0 85
GEMONA DEL FRIULI 65 65
LATISANA 85 85
MANZANO 43 50
POVOLETTO 30 30
TAVAGNACCO 0 70
TOLMEZZO 49 60
UDINE 112 255

PROSPETTO RIASSUNTIVO DELL’ATTIVITA’ DI REVISIONE DELLE DITTE
ISCRITTE ALL’ALBO IMPRESE ARTIGIANE FINO AL 29/09/2000
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“Www.unhchr.ch
/udhr/lang/frl.
htm”: pai

amants di Internet e par
ducj chei che la frecuenta-
zion de “rêt des rêts” al è il
so imprest di lavôr al sarà
un zûc di òdulis, cun 3 o 4
“cricadis” di computêr, cjatâ
fûr cheste direzion.

La sorprese e sarà chê
di burî fûr il lûc internet
salacôr plui prestigjôs là
ch’e je rivade la lenghe fur-
lane. Si cjacare dal sît dal
“Comissariât pai derìts dal
om” des “Nazions Unidis”,
là ch’e comparìs la version
par furlan de “Declarazion
universâl dai Derìts dal
om”.

Ma ce puest aie la len-
ghe furlane tal imprest
plui strasordenari e plui
rivoluzionari de informa-
zion multimediâl dal dì di
vuê? La rêt cjacarie ancje
par furlan? Censiments
uficiâi no’ndi è, sichè ogni
conclusion e à di sei cja-
pade tant che provisorie.
Ma chei che la rêt le an
frecuentade fûr par fûr a
sigùrin che di furlan s’in
cjate pôc e, pal plui, in sîts
inmaneâts di clapis cultu-
râls e di personis bessolis.

Lis instituzions nostra-
nis - Comuns, Provinciis,
Regjon e Universitât - si
contèntin di doprâ il ta-
lian o cualchi lenghe fore-

ste. Ancje ents impuartants
tant che “Societât filolog-
jiche furlane” (www.uniud.
it/cirf/sff/fwelcome.htm) e
“Ent Friûl tal mont”
(www.infotech.it/friul-
mondo/index.html), ore pre-
sint, a proferissin dome
che cualchi pagjinute.

I plui convints partesans
dal “web par furlan” a son
i furlans de “Diaspore”. Fo-
golârs e sengui emigrants
si cjatiju cun frecuence su
la rêt di Internet, cun dut
il lôr amôr pal folclôr no-
stran e pe marilenghe. Di
Gjinevre a Lugan, di Milan
a Montevideu, di Rome a
Torin e Toront si è daûr a
tiessi une rêt pardabon in-
ternazionâl e cence con-
fins.

Tun sît di Udin, www.pe-
truspaulus.org/, ch’al è chel
de associazion “Coopera-
dôrs paulins” e je pronta-
de une cjerce di leteradu-
re furlane. Si puès lei la
“Letare a Diognêt”, volta-
de di Nicolau Borgo, la
“Teolighe dal Bepo” di Gjil-
bert Pressacco e cualchi-
dune des contis di Agnul
Covazzi.

Fra i lûcs des clapis, i
plui siôrs a son chel de
“Academie dal Friûl”
(www.geocities.com//Col-
legePaark/Union/1702/),
chel de “Cooperative di in-
formazion furlane - Radio

Onde furlane” (www.friul.it)
e chel dal mensîl “la Pa-
trie dal Friûl” (www.friul.
net).

L’“Academie dal Friûl” e
presente il so periodic, “La
sclese nere”; un “Vocabo-
lari visuâl”, un piçul cors
di lenghe furlane e une ru-
briche “puestâl” pai visi-
tadôrs.

“Radio Onde furlane”,
ch’e je stade un pionîr dal
“web par furlan”, e profe-
rìs la sô programazion ra-
diofoniche, lis gnovis dal
dì e un vocabulari furlan
(che però par leilu al co-
vente un “permès” speciâl).
Il sît di “la Patrie dal Friûl”
al è une minere di infor-
mazions e di dâts.

Dongje di une antolog-
jie des edizions dal sfuei,
si cjàtin documents inte-
grâi (“Declarazion univer-
sâl dai Derìts dal om”; “De-
clarazion universâl dai De-
rìts lenghistics”; Leç sta-
tâl 482/’99 pe tutele des
minorancis lenghistichis;
Leç regjonâl 15/’96...), la
bibliografie furlane (1990-
1999), il “Dizionariut to-
ponomastic furlan-ta-
lian/talian-furlan” e une
tabele cu lis direzions ele-
tronichis di clapis, insti-
tuzions, sfueis e mieçs di
comunicazion dal Friûl e
des altris comunitâts lin-
guistichis d’Europe.

Pagina Friulana
Ce puest aie la lenghe furlane te comunicazion eletroniche?

Il furlan te rêt
Sul sît tal “Onu” la “Declarazion dai derìts dal om”

par cure di Luche Nazzi

Vocabulari furlan-anglês
“FRIULAN DICTIONARY”:

I studiâts plui creatîfs e atents
a la rivoluzion epocâl ch’e scjas-
se il mont, a clàmin “glocali-
sim” la recipe par frontâ la glo-
balizazion cence pierdi i valôrs
leâts a la dimension locâl.

Dal Istât dal 2000, i furlans
a an un imprest in plui par fron-
tâ ancje cheste disfide. Al è il
“Friulan dictionary” di Gianni
Nazzi e Deborah Saidero, edi-
tât dal “Ent Friûl tal Mont”. Un
vocabulari anglês-furlan/fur-
lan-anglês di passe 700 pagjinis,
ch’al bute un «puint jenfri il
microcosmos linguistic furlan
e il macrocosmos universâl
de lenghe anglese», cemût
ch’al motive, te jentrade, Mario
Toros, president dal Ent.

Cul “Friulan dictionary”, la
lenghe furlane e fâs un altri
pas impuartant viers la sô afir-
mazion e la sô consolidazion.
Tai agns passâts, Zuan Nazzi
Matalon al veve bielzà sigurât
il so contribût midiant dal “Di-
zionario pratico italiano-friu-
lano” (1993), di “Lingue d’Eu-
ropa.

Dizionario pratico italiano-
friulano-sloveno-tedesco-in-
glese” (1995, cun Marijan Bre-
celj) e dal “Dictionnaire Friou-
lan. Français-Frioulan/Friou-
lan-Français” (1995).

UN BIEL “BENVIGNÛT”
IN BRETAGNE

A bastin 28 peraulis par fâ
amicizie cuntun Paîs strasor-
denari e plen di secrets: la Bre-
tagne, l’unic cjanton di Europe
di tiere ferme dulà che si fe-
vele ancjemò chê lenghe che,
prin dal latin, si cjacarave par
dut il continent.

La pensade juste le an vude
i ristoradôrs e i cafetîrs de reg-
jon che, impen di doprâ ta-
vaiuts di cjarte anonims e...
cence anime, a proferissin tai
lôr ambients tavaiuts cuntun
biel «Digemer mad e Breizh!»
(benvignûts in Bretagne), il
salût in marilenghe celtiche cu
la traduzion par francês, an-
glês e todesc. E po a son i dis-
sens di 28 carataristichis de
regjon cul so non tes 4 len-
ghis: di “ar mor” (il mâr) a “an
heol” (il soreli), di “ar c’horoll”
(il bal) a “ar banniel” (la ban-
dere).

AFÂRS CUL FURLAN
«Tropis sono e cualis lis

aziendis ch’a declàrin tal non l’a-
partignince a la regjon furla-
ne?». Cheste e je la cuistion
ch’e à causionât il scandai “Del
Friuli si fidano in affari non del
friulano”, curât di Gianfranco
Ellero tal secont numar dal
2000 de riviste “Sot la Nape”,

dade fûr de “Societât filolog-
jiche furlane”.

L’autôr al à passât fûr par
fûr i elencs telefonics des pro-
vinciis di Gurize, di Pordenon,
di Udin e di Vignesie (manda-
ment di Puart), par burî fûr lis
impresis dal “Friûl storic” ch’a
an tal non la peraule “Friuli”.

Massime te forme curte
(“Friul-”), e je doprade cetant
- al note Ellero - sie dutun cun
peraulis talianis (“Friulghiaia”
a Codroip, “Friulestintori” a
Cervignan...) sie cun perau-
lis anglesis (“Friulglass” a
Sacîl, “Friulair” a Roncjis di
Monfalcon).

Al è un segnacul che ju im-
prenditôrs a crodin tes possi-
bilitâts des lenghis taliane e
anglese «cence rinunciâ a di
une forme di braure etniche».
In Provincie di Udin, e à veri-
ficât “Sot la Nape”, a son al
mancul uns 70.

Ellero al à controlât ancje i
nons scrits par furlan, ma in
chest câs si à fermât a lis ca-
tegoriis dai ambients publics
(agriturisims, albiercs, osta-
riis), des cooperativis e des
agjenziis di viaç.

E je saltade fûr une note
ch’e cjape dentri 141 impresis
in provincie di Udin, 12 in chê
di Pordenon e 4 in chê di Gu-
rize.

IN CURT

Il lûc Internet dal Onu cu la “Declarazion dai Derìts dal om” par furlan

In Argjentine, Fulvio
Salvador e Luis Ale-
jandro Pagani a son

stâts bogns di meti in
pîts la plui grande
aziende di bombons dal
mont: mil prodots sul lôr
catalic, 37 stabiliments
(30 in Argjentine, chei
altris in Uruguay, Chilì,
Perù e Brasîl), 13 mil di-
pendents e un faturât
di mil e 300 milions di
dolars “Usa”.

L’“Arcor S.a.i.c.”, cussì
si clame l’imperi indu-
striâl dai Pagani, al

espuarte i siei prodots
in 75 Paîs dal mont.

Il pari de famee, Ful-
vio Salvador, al è nas-
sût in Argjentine dal
1928. So pari al jere natîf
di Listize e si clamave
Amos; al jere emigrât
par fâ il pancôr a Ar-
royto, te provincie di Cor-
doba. Il fì, Luis Alejan-
dro, al à cjapât in man
l’imprese tal 1993, daspò
de muart di so pari, par
consolidâ e slargjâ un
sucès començât tai agns
dal ’50.

Argjentine: il re dai bombons

I campions dal Friûl globâl/1

Tiessi un’unitât pro-
fonde cul Friûl tal
mont, lassant jen-

trâ chest mont in Friûl:
se nol ricognòs e se nol
vinç cheste scomesse, il
Friûl de ete de globali-
zazion al varà un destin
di cjantonut periferic e
cence impuartance dal
mont. Al è il “chivalì” che

di agns l’“Ent Friûl tal
mont” al berle par ogni
cjanton de Patrie.

Par dimostrâ la sô tese,
midiant dal “Institût di
Storie de emigrazion fur-
lane”, al à tacât a pre-
sentâ lis cjartis di “po-
tence internazionâl” che
la Patrie e podarès zuiâ:
ministris tai guviers di

mieç mont, professôrs
universitaris ch’a jem-
plin lis Universitâts fo-
restis, vescui, industriâi,
imprenditôrs di sucès...

Venezuele, Canadà,
Argjentine, Brasîl, Au-
stralie a son pronts pe
scomesse de “Diaspore
organizade” e de “Busi-
ness community”.

Il Friûl al puès taiâsi fûr un puest impuartant

La “Business community” furlane

Il re dai bombons, Luis Alejandro
Pagani, argjentin di Listize
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I l viaggio alla scoperta
della buona enogastro-
nomia ci porta in questo

mese d’ottobre a Stregna,
alla trattoria Sale e Pepe.
Non è difficile da raggiun-
gere. Il punto di riferimen-
to è Cividale: da qui si pro-
segue per la strada che porta
in Slovenia; arrivati a Ponte
San Quirino, si seguono le
indicazioni per Stregna.
Un’alternativa di percorso
è quella di Castelmonte: da
qui s’imbocca la panorami-
ca di Tribil, strada bella e
suggestiva che spazia sulle
valli circostanti e sulla pia-
nura friulana. Da Tribil In-
feriore a Stregna ci sono
pochi minuti di macchina.

I giorni d’inizio d’autun-
no sono ideali per immer-
gersi nelle bellezze delle
Valli del Natisone. In un
mini-itinerario turistico, da
non perdere le chiesette vo-
tive, testimoni di una civil-
tà antica, fatta di religiosi-
tà popolare, di vita quoti-
diana. Piccole cose ma di
grande significato. E facili
da “scovare”, come quella
di Cravero (in comune di
San Leonardo): notevole il
suo altare in legno dorato.
O quella di San Nicolò, nei
cui pressi si combatté un’im-
portante battaglia nella
Grande guerra. Ma ci sono
pure il santuario di Ca-
stelmonte e la valle di Pul-
fero, con la grotta d’Antro
ricca di storia frammista
alla leggenda della regina
Kraica Vida. E ancora ar-
cheologia a Biarzo, le bel-
lezze del Natisone, il fasci-
noso Matajur e, appena oltre
confine, Caporetto col suo

museo. I luoghi valgono in-
somma la gita. A corollario
della quale, com’è nostro
uso, consigliamo il posto
dove ritemprare il corpo
dopo aver fatto contento lo
spirito.

Torniamo perciò al Sale
e Pepe, trattoria che ben
s’inserisce in questo mondo
a tratti aspro a tratti fata-
to, comunque sempre orgo-
glioso della propria appar-
tenenza. Siamo nella Be-
necia, ossia, in sloveno, nel
territorio di Venezia. Come
ricorda un pieghevole del
locale, questa è “terra di
contadini tenaci e forse un
po’ testardi nel volere strap-
pare lembi di terra da col-
tivare da montagne bellis-
sime che si affacciano sulle
valli come vecchie austere
signore”. E dunque qui la
vita è cadenzata dai ritmi
stagionali, quali semina,
fienagione, mietitura, ven-
demmia, dalle feste paesa-

ne (sejmi) o
dai matri-
moni. E la
gastronomia
s’è adeguata
a questi
ritmi. Però,
con lo spopo-
lamento do-
vuto all’emi-
grazione, la
cucina ha ri-
schiato di
perdere gran
parte delle
sue peculia-
rità. Per que-
sto, merito-
ria è l’opera
del Sale e
Pepe che,

dopo una minuziosa ricerca,
ha riportato alla luce piat-
ti ormai dimenticati, quali
zlicnjaki (gnocchi di farina
e acqua, conditi con burro,
zucchero e cannella), sta-
kanje (purea di patate e ver-
dure di stagione, con salame
e formaggi), briza (mine-
stra di zucca), bizna (mi-
nestra di brovada, patate e
fagioli, simile alla jota). Sono
piatti che seguono il cam-
bio delle stagioni e la dis-
ponibilità degli orti, dando
con la loro semplicità il me-
glio di sé.

L’autunno, coi suoi sapo-
ri marcati, è il periodo più
fortunato: c’è il trionfo di
frutta, verdure, animali da
cortile e cacciagione. Ecco
alcune golosità: sformatino
di porcini con fonduta al
formaggio di Monte Fosca,
insalata di cavolo cappuc-
cio con mela Seuka e speck
di Sauris cotto con aceto di
mele, gnocchi di susine. D’in-

verno, ancora cacciagione,
carni (eccellenti quelle di
maiale), salumi (anche di
cinghiale e oca) e tante mi-
nestre. Un cenno meritano
il filetto di maiale al latte
con maggiorana e polenta
saracena, le crespelle di
grano saraceno ripiene di
verze, i bleki (pasta simile
a lasagne) con sugo di cin-
ghiale. In primavera, tante
erbe: largo quindi alle frit-
tate. Tra i piatti più gradi-
ti: radicchio con aceto e sa-
lumi, strudel di ortiche, sclo-
pit e salsiccia, minestra ma-
tricaria (un’erba amaro-
gnola). D’estate, ancora frut-
ta e verdure. Le richieste
maggiori puntano su insa-
late di orzo, piselli, fagioli,
pomodoro e basilico; coni-
glio freddo marinato al timo;
fiori di patata (gnocchi) al
finocchietto selvatico ripie-
ni di ricotta. Anche i dolci,
tutti fatti in casa, seguono
lo scorrere delle stagioni.
Deliziosi i biscottini col mais
e le torte di more, uva fra-
gola, lampone, fichi, susi-
ne, pere, mele, cachi. Squi-

siti gli struchi lessi (sim-
bolo della famiglia riunita).
La gubana è quella di Clau-
dio Qualizza. Sempre dis-
ponibile, naturalmente,
anche la cucina tradizio-
nale. Una particolare at-
tenzione è riservata agli
ospiti più piccoli: per loro
si confezionano piatti sem-
plici e simpatici, accompa-
gnandoli con gadget (ma-
teriale da disegno).

Interessante la carta dei
vini: la cantina (curata di-
rettamente da Franco Si-
moncig, che segue anche il
lavoro in sala) propone un
centinaio di etichette pret-
tamente regionali, con pre-
dilezione per i prodotti Col-
lio e Colli Orientali. In cu-
cina, la signora Teresa, aiu-
tata da Fabiana Trusgnach
(il buongusto nella presen-
tazione dei dolci è merito
suo).

Centrato il rapporto qua-
lità prezzo: al Sale e Pepe
si mangia con 35-45 mila
lire a persona, più bevan-
de. Anche per questo, sem-
pre meglio prenotare.

Le proposte di Franco Simoncig e Teresa Covaceuszach, nella più vecchia trattoria di Stregna

Minuziosa ricerca sul territorio
per ridare vita a piatti dimenticati
di Bruno Peloi

&Ristorazione      gastronomia

Di certo è la tratto-
ria più vecchia di
Stregna. L’attivi-

tà comincia tra fine Ot-
tocento e inizi Nove-
cento: è una bottega ru-
stica, dove si vendono

coloniali e altri generi
alimentari. Pian piano
il negozio si trasforma
in posto di ristoro. Negli
Anni Settanta la gestio-
ne passa a Mario e Paola
Simoncig, che adattano

l’ambiente trasforman-
dolo in osteria e anche
sala da ballo (sono i
tempi in cui la motoriz-
zazione non si è ancora
sviluppata e la televi-
sione sta appena pren-

dendo piede). E qui dun-
que, oltre a rifocillarsi,
i giovani trovano terre-
no fertile per conoscer-
si: sbocciano amori, con
fidanzamenti e matri-
moni a seguire. Una suc-
cessiva ristrutturazione
avviene dopo il terre-
moto del 1976: agli ope-
rai di passaggio ma
anche ai clienti locali
viene proposta una cu-
cina semplice ma gra-
devole. Nel 1987 la svol-
ta che porta ai giorni no-
stri: entrano in scena
Franco Simoncig - figlio
di Mario e Paola - e la
sua consorte, Teresa Co-
vaceuszach. Da un re-
galo fatto alla coppia
come augurio di buon
lavoro nasce il nome del
locale: si tratta di due
contenitori per sale e
pepe, appunto, che oggi
fanno bella mostra di sé
in sala da pranzo.

“Per continuare la no-
stra attività a Stregna -
dicono Teresa e Franco
-, abbiamo fatto una scel-
ta: vogliamo vivere non
soltanto nel territorio,
ma anche con esso. Per
questo proponiamo una
cucina diversa: sempli-
ce e vicina alla tradizione
culinaria delle Valli. E’
il nostro orgoglio”.

Sale e Pepe è stata la
prima trattoria a com-
porre le proprie pietan-
ze con nomi locali, così
come locali sono gli in-
gredienti. Qualche esem-
pio: si usano mais bian-
co, rape, prodotti del
bosco e del sottobosco,
animali da piccolo alle-
vamento come i conigli.
In tale contesto, l’attivi-
tà gastronomica diven-
ta anche presidio per la
salvaguardia di alcuni
prodotti altrimenti de-
stinati a scomparire,
come il morbido lardo
locale. Il tutto, poi, fa da
volano a un indotto non
da grandi numeri, co-

munque importante per
arrotondare i bilanci fa-
miliari e favorire una
vita decorosa in queste
vallate. Una microeco-
nomia che conforta chi
ha l’orto, il piccolo alle-
vatore, l’agricoltore e
così via. Ecco dunque
perché da queste parti
- e segnatamente al Sale
e Pepe - il cibo assume
un valore non soltanto
alimentare: diventa ri-
cerca e difesa delle ra-
dici culturali di un in-
tero territorio.

La trattoria è a Stre-
gna, nella piazza del
paese. Dispone di due
sale, per una quaranti-
na di commensali. Chiu-
sura per turno di ripo-
so martedì e mercoledì.
Da marzo a settembre,
apertura solo serale. Da
ottobre a febbraio, i ve-
nerdì solo cena, sabato
e domenica anche pran-
zo. Telefono e fax ai nu-
meri: 0432-724118, 0432-
724081; e -mail: t.cova-
ceusach@libero.it.

Da sala da ballo a… Sale e Pepe

La trattoria Sale e Pepe
propone la ricetta di
una minestra legge-

ra, saporita, dal gusto leg-
germente acidulo, la Briza,
appunto. Ingredienti per
otto-dieci persone: 1 kg di
patate, 300 gr di fagioli fre-
schi mondati, 1 zucca bian-
ca di media grandezza, 2
litri di batuda (latte inte-
ro acidulato).

Mondare la zucca pri-
vandola della buccia ester-
na, dei semi e dei filamen-
ti interni.Tagliarla con l’ap-
posita grattugia per rape e
lasciarla sotto sale per circa
due ore. Nel frattempo, pe-
lare e cuocere le patate, pas-
sarle al passaverdura e con-
servarle al caldo.

In una casseruola - con
una carota, una foglia d’al-
loro, mezza cipolla e una
costa di sedano - cuocere
anche i fagioli.

In una pentola capace,
scaldare la batuda, ag-
giungere la zucca dopo aver-
la strizzata per bene dalla
sua acqua di vegetazione,
le patate passate e infine i
fagioli con la loro acqua di
cottura, badando di toglie-
re gli aromi.

Mescolare tutti gli in-
gredienti. A questo punto,
alzare la fiamma e atten-
dere il bollore mescolando
spesso: cuocere per circa 15
minuti a fuoco molto dolce.
Regolare il sale e servire la
Briza quasi tiepida. Da ac-
compagnare con vino bian-
co profumato, come un Tocai
di Zamò.

Briza

Teresa Covaceuszach e Franco Simoncig



L’Ufficio studi del-
l’Associazione pic-
cole e medie indu-

strie di Udine ha pubblica-
to i dati dell’indagine con-
giunturale sulla piccola e
media industria friulana
relativi all’andamento del
primo semestre del 2000 ri-
spetto al secondo semestre
del 1999 e sulle aspettati-
ve dell’andamento del se-
condo semestre 2000 ri-
spetto al primo semestre
del 2000. Speciale atten-
zione, come in passato, è
stata posta sulle maggiori
difficoltà incontrate dalle
aziende durante i periodi
considerati. L’indagine si
propone di rappresentare
il clima di opinioni del si-
stema di imprese della no-
stra provincia, sulla base
di un campione formato da
112 imprese, esclusivamente
manifatturiere. Al fine di
effettuare un’indagine più
analitica, il campione è stato
suddiviso nei diversi setto-
ri merceologici, quali ali-
mentare, grafico-editoria-
le-cartario, chimico-gomma-
plastica, legno arredo, ma-
nufatti in cemento-marmo,
meccanico elettromeccani-
co, tessile-abbigliamento-
pelli-scarpe e altri.

Il settore legno-arredo e
quello meccanico-elettro-
meccanico sono quelli che
presentano il maggior nu-
mero di imprese e incidono
significativamente sul cam-

pione di riferimento (en-
trambe con il 30%). Per
quanto concerne le dimen-
sioni aziendali, è confer-
mato come la maggior parte
delle imprese intervistate
si collochi al di sotto della
soglia dei 20 dipendenti
(64%). Il 28% delle impre-
se del campione ha un nu-
mero di dipendenti com-
preso tra i 21 e i 50 e il 5%
tra i 51 e i 100. Se poi si
considerano le imprese con
oltre 100 dipendenti, l’inci-
denza scende addirittura
al 3%. A ciascuna impresa
sono stati formulati quesi-
ti sulle variazioni di anda-
mento del primo semestre
2000 e sulle previsioni per
il successivo semestre 2000,
prospettando tre possibili-
tà di risposta: in aumento,
stabile, in diminuzione, con
indicazione anche delle
cause. I quesiti sono ine-
renti all’andamento: del vo-
lume delle vendite, degli or-
dinativi, dei costi d’acqui-
sto, delle scorte del prodot-
to finito, dell’occupazione,
dei costi del lavoro, degli
oneri finanziari e in ulti-
mo dei prezzi di vendita.

Nel complesso, il quadro
congiunturale per il primo
semestre 2000 evidenzia
una crescita dell’attività
produttiva. In particolare,
delle aziende che hanno par-
tecipato alla presente in-
dagine, il 38% denuncia la
stabilità delle vendite, a cui

fa fronte il 50% di risposte
di aumento e il 12% di ri-
sposte di diminuzione, con
un saldo positivo dunque
di 38 punti percentuali.
Anche gli ordinativi con-
fermano l’andamento delle
vendite: sono stabili per il
37% degli intervistati, con
uno scarto del 39% tra au-
mento e diminuzione. I costi
d’acquisto sono stabili per
il 33% delle imprese inter-
vistate, mentre il 62% ri-
scontra degli aumenti. L’an-
damento delle scorte del
prodotto finito dimostra che
per il 72% delle imprese in-
tervistate si mantengono a
livelli stabili con uno scar-
to negativo del 4% tra gia-
cenze in diminuzione e in
aumento. Anche l’occupa-
zione si mantiene a livelli
stabili con una lieve ten-
denza all’aumento. Il cam-
pione di imprese da noi in-
tervistate si è dimostrato
maggiormente sensibile al
costo del lavoro, facendo re-
gistrare un aumento per il
42%; mentre il 56% non se-
gnala alcuna variazione. La
diminuzione del costo del
lavoro è quindi di scarso
peso, solo il 2%. Si confer-
mano le tendenze emerse
nella precedente indagine
di un appesantimento degli
oneri finanziari. Infatti, il
49% degli intervistati di-
chiara un aumento degli
stessi, mentre per il 47% si
mantiene stabile, a dimo-

strazione della negativa in-
cidenza dei tassi di inte-
resse.

I prezzi di vendita resta-
no sostanzialmente stabi-
li, con un valore del 63%.
Per quanto riguarda il pro-
blema occupazionale, i dati
rivelano un quadro tutto
sommato positivo, in quan-
to solo il 4% delle imprese è
ricorso alla Cassa integra-
zione ordinaria, nel corso
del primo semestre 2000.
Il dinamismo e la forte ten-
denza all’esportazione delle
imprese regionali (incido-
no positivamente soprat-
tutto le imprese dei setto-
ri legno-arredo, alimenta-
re, chimico-gomma-plasti-
ca) permettono di far regi-
strare una positiva evolu-
zione delle vendite all’estero
con un aumento per il 43%
degli intervistati, dato che
va a raddoppiare quello re-
gistrato nel semestre im-
mediatamente precedente.
Il 44% delle imprese inter-
vistate non ha riscontrato
variazioni nei volumi di ven-
dita all’estero rispetto al
precedente semestre. I fat-
turati esteri crescono, per
l’effetto non trascurabile
della debolezza dell’euro
che determina dei vantag-
gi competitivi. Tutto que-
sto non deve però far per-
dere di vista alle nostre im-
prese quello che è il loro
obiettivo: è necessario ela-
borare strategie di lungo

periodo, innovare sui
prodotti, sui processi,
esplorare con l’atten-
zione necessaria i
nuovi mercati. Da un
confronto dei vari set-
tori analizzati emer-
ge che per i settori ali-
mentare, legno e ar-
redo, meccanico elet-
tromeccanico, chimi-
co-gomma-plastica e
manufatti in cemen-
to-marmo si registra-
no solo lievi differen-
ziazioni con dati che
dimostrano un conte-
sto congiunturale po-
sitivo: infatti, tutti i
settori citati si trova-
no in una fase di sta-
bilità con tendenza al-
l’espansione, in parti-
colar modo per il set-
tore alimentare.

Fanno eccezione i
settori grafico-edito-
riale-cartario e tessi-
le-abbigliamento-pelli-
scarpe, per i quali il
primo semestre 2000
non è stato positivo, in
controtendenza rispetto
alla generalità del
ramo manifatturiero:
diminuzione delle ven-
dite e degli ordinativi
per entrambi i setto-
ri, con un considere-
vole aumento dei costi
di acquisto, una fles-

sione che è stata registra-
ta sia sul mercato nazionale
sia su quello estero. Serve
osservare che tutti gli indi-
ci che riguardano gli oneri
finanziari sono peggiorati
in questa rilevazione (au-
mento dei tassi di interes-
se, difficoltà di accesso al
credito legato alle garanzie,
maggiori difficoltà nella ri-
scossione dei crediti nei con-
fronti della clientela): tutti
elementi tutti che ripro-
pongono il problema del cre-
dito tra quelli più sentiti
dalle imprese dopo un pe-
riodo di marginalità. In que-
st’ultima rilevazione, il 13%
delle imprese intervistate
considera l’accesso al cre-
dito la maggiore delle diffi-
coltà che ha dovuto affron-
tare nel primo semestre
2000, contro il 2% registra-
to nella precedente indagi-
ne. Lo stesso dicasi per la
riscossione dei crediti: il 14%
del campione la colloca al
primo posto della scaletta
delle maggiori difficoltà, evi-
denziando un aumento per-
centuale rispetto all’ultimo
semestre del 3%.

Il forte aumento dei costi
d’acquisto denunciato per
il primo semestre 2000 e
previsto anche per il se-
condo semestre 2000, im-
putabile in buona misura
alla preoccupante crescita
dei costi energetici, con le
relative conseguenze di ca-
rattere inflattivo, costitui-
rà un pericolo per le nostre
imprese, pericolo che potrà
seriamente ostacolare l’at-
tuale fase di ripresa del set-
tore manifatturiero.

Degna di nota è la parte
della rilevazione che ri-
guarda le indicazioni da
parte delle imprese inter-
vistate sulle maggiori dif-
ficoltà incontrate nel loro
operare.Alle imprese è stato
chiesto di indicare quali in
ordine decrescente sono
stati i maggiori ostacoli tra
quelli qui di seguito indi-
cati: accesso al credito, ap-
provvigionamenti da for-
nitori, riscossione dei cre-
diti, sbocchi nuovi merca-
ti, oneri legislativi e buro-
cratici, costo del lavoro, re-
perimento del personale.
Nel considerare le sole ri-
sposte relative alla diffi-
coltà ritenuta più impor-
tante, si nota che al vertice
di quest’ultima indagine
viene riconfermata quella
relativa al reperimento del
personale, con una per-
centuale del 28%, superio-
re al dato del passato se-
mestre che si attestava al
24%. Al secondo posto si po-
sizionano gli oneri legisla-
tivi e burocratici con un
17% e al terzo posto la ri-
scossione dei crediti con il
15% delle risposte. Da no-
tare che le difficoltà di ac-

cesso al credito, regredite
nella precedente rilevazio-
ne al 2%, sono passate ora
a un considerevole 14%, ef-
fetto dovuto all’incremen-
to dei tassi e degli oneri fi-
nanziari.

La riconferma del repe-
rimento della manodopera
come la più importante e
sentita fra le diverse diffi-
coltà che le imprese si tro-
vano ad affrontare nel loro
operare quotidiano costi-
tuisce una chiara dimo-
strazione dell’effettivo fab-
bisogno delle imprese di
personale adatto, fabbiso-
gno che quindi tuttora non
riescono a soddisfare. Non
stupisce invece il riposi-
zionamento al secondo posto
degli oneri legislativi e bu-
rocratici, a testimonianza
che le difficoltà di natura
burocratica e legislativa
sono ancora uno fra i prin-
cipali fattori di preoccupa-
zione delle imprese nello
svolgere la loro attività, che
comunque non sembrano
sortire alcun effetto dalla
già avviata riforma della
pubblica amministrazione.
La terza difficoltà per or-
dine di importanza è quel-
la relativa alla riscossione
dei crediti.

E’ fondamentale a que-
sto punto cercare di spie-
gare il significato di que-
sto dato procedendo a un’a-
nalisi congiunta assieme
ad altri due fattori: l’ac-
cesso al credito (al 4° posto
nella graduatoria delle mag-
giori difficoltà, con un 13%)
e l’andamento degli oneri
finanziari (in aumento per
il 49% delle imprese). L’au-
mento dei tassi di interes-
se e quindi il maggiore costo
del denaro creano non poche
problematiche alle impre-
se: frenano gli investimen-
ti e quindi la crescita delle
imprese proprio perché tro-
vano degli ostacoli nell’ac-
cesso al credito legati sia
al costo sia alle garanzie
che sono vincolate a dare.
Si crea quindi un effetto a
catena che si manifesta
anche nei rapporti con i
clienti e che si concretizza
nella difficoltà della ri-
scossione dei crediti.
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Indagine congiunturale dell’Api sul primo semestre 2000

Medie industrie, salgono le vendite
ma preoccupa il costo del lavoro

Economia

Schede inviate 527.00
Schede ricevute 112.00

In aumento % Stabile % In diminuzione % TOTALE
Vendite (volume) 56 50 43 38 13 12 100
Ordinativi 57 51 42 37 13 12 100
Costi d'acquisto 69 62 37 33 6 5 100
Scorte del prodotto finito 9 8 80 72 13 12 92*
Occupazione 29 26 77 69 6 5 100
Costo del lavoro 47 42 63 56 2 2 100
Oneri finanziari 54 49 53 47 5 4 100
Prezzi di vendita 36 32 70 63 6 5 100

* Il 8% ha dichiarato di non avere magazzino.

Vendite all'estero In aumento % Stabile % In diminuzione % TOTALE 

SI 27.00 43 28.00 44 8.00 13 63
NO 49.00  
TOTALE % 100

In aumento % Stabile % In diminuzione % TOTALE
Vendite (volume) 39 35 67 60 6 5 100
Ordinativi 39 35 69 62 4 3 100
Costi d'acquisto 43 38 67 60 2 2 100
Scorte del prodotto finito 6 5 84 76 12 11 92*
Occupazione 21 18 88 79 3 3 100
Costo del lavoro 26 23 86 77 0 0 100
Oneri finanziari 34 30 75 67 3 3 100
Prezzi di vendita 18 16 92 82 2 2 100

* Il 8% ha dichiarato di non avere magazzino.

Vendite all'estero In aumento % Stabile % In diminuzione % TOTALE 

SI 23.00 38 37.00 60 1.00 2 61
NO 51.00  
TOTALE % 100

ANDAMENTO DEL 1° SEMESTRE 2000 RISPETTO AL 2° SEMESTRE 1999

PREVISIONI SULL’ANDAMENTO DEL 2° SEMESTRE 2000 RISPETTO AL 1° SEMESTRE 2000

Massimo Paniccia
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“Risanato il Pae-
se, raggiunto
l’obiettivo del-

l’Euro, è giunto ora il tempo
di distribuire risorse alle
imprese e alle famiglie, pen-
sando allo sviluppo”. Lo ha
detto il 1° ottobre a Udine
il sottosegretario all’indu-
stria Cesare De Piccoli in-
tervenendo alla terza gior-
nata dell’artigianato e della
piccola impresa organiz-
zata dall’Unione Artigiani
e Piccole Imprese Confar-
tigianato che si è svolta in
una gremita (oltre 400 per-
sone) sala Diego Di Nata-
le alla Fiera di Udine. “Dopo
oltre 10 anni, in Italia non
si litiga più su quanto pe-
serà la stangata, ma su
quanto lo Stato distribui-
rà ai contribuenti. Questo
vuol dire - ha affermato an-
cora De Piccoli - che gli ita-
liani hanno a suo tempo ca-
pito che erano sull’orlo del
baratro e hanno avuto co-
raggio di reagire”.

La giornata è stata aper-
ta dalla relazione del pre-
sidente dell’Uapi Carlo Fa-
leschini, introdotto dal di-
rettore dell’Unione Bruno
Pivetta. “Volevamo un filo
conduttore che potesse rac-

chiudere il senso del pas-
sato come quello del futuro
e lo abbiamo trovato - ha
detto Faleschini - nel co-
raggio di lavorare, di ini-
ziare un’impresa o di con-
tinuarla, visti i mille osta-
coli che Governo e Unione
Europea inventano ogni
giorno per ostacolare le pic-
cole imprese e le aziende
artigiane. Per questo oc-

corre - ha concluso Fale-
schini - potenziare e rilan-
ciare le associazioni di ca-
tegorie, le uniche in grado
di battersi con efficacia per
risolvere i problemi delle
aziende”.

La terza giornata è pro-
seguita con i saluti del pre-
sidente regionale di Con-
fartigianato Fulvio Bron-
zi, del vicepresidente della
Provincia di Udine Loreto
Mestroni, del presidente
della Camera di commer-

cio Enrico Bertossi, che ha
sollecitato la Regione a tro-
vare delle sinergie con le
categorie e la Camera di
commercio di Udine con lo
stesso spirito di collabora-
zione che c’è in provincia
di Udine fra le categorie e
le istituzioni. Gli ha repli-
cato l’assessore regionale
all’artigianato Giorgio Ve-
nier Romano, ammettendo
ritardi nella realizzazione
dello sportello unico, as-
sessore che si è poi soffer-
mato sul testo unico per
l’artigianato in discussio-
ne in Regione impegnan-
dosi ad allargare alla azien-
de artigiane la possibilità
di diventare società a re-
sponsabilità limitata plu-
ripersonale. Venier Roma-
no, che ha criticato la sop-
pressione dell’Esa e l’ipo-
tizzata SpA con maggio-
ranza regionale, si è inol-
tre impegnato a tutelare la
commissione provinciale
dell’artigianato, a modifi-
care le norme sui lavora-
tori extracomunitari (“oc-
corre scorporare dalla quota
i lavoratori transfrontalie-
ri e consentire il lavoro ai
pensionati giovani”), a ri-
lanciare la formazione.

Il segretario generale di
Confartigianato Francesco
Giacomin, che ha promos-
so con riserva la Finanzia-
ria, ha lanciato l’allarme
caro-energetico e ha par-
lato del rischio-burocrazia
e del centralismo che può
trovarsi anche nel Comu-
ne più piccolo e non solo a
Roma e ha denunciato la
“marginalità culturale e po-
litica in cui è tenuta anco-
ra in considerazione la pic-
cola impresa”.

Sulla Srl pluripersona-
le, ha chiesto l’impegno del
governo, e, ricordato di aver
disdetto il con-
tratto unico, ha
proposto il fede-
ralismo salariale:
“L’Italia è lunga e,
stabiliti dei mini-
mi, occorre lascia-
re alle Regioni la
contrattazione e
la facoltà di defi-
nire i contratti re-
gionali”. Giacomin
ha concluso con
una riflessione sul-
l’Europa, soste-
nendo il suo ri-
lancio e il suo po-
tenziamento ed
esaltando il prin-

cipio di sussidiarietà ver-
ticale e orizzontale. Il pre-
sidente dell’Uapi Carlo Fa-
leschini era affiancato dai
vicepresidenti Pietro Botti,
Sergio Zanirato e Pietro
Natolino, dal presidente di
Confartigianato Service Ro-
berto Mestroni, dal presi-
dente onorario dell’Uapi
Beppino Della Mora.

Al termine degli inter-
venti sono stati consegna-
ti attestati di benemeren-
za a 74 fra imprenditori
anziani, giovani e donne e
ai loro collaboratori. Fra i
presenti, il presidente del

Consiglio regionale Anto-
nio Martini, i consiglieri
regionali Ennio Vanin e
Giorgio Matassi, il com-
missario della Fiera di
Udine Gabriella Zontone,
il presidente dei pensionati
degli artigiani Silvio Pa-
gani, del patronato Luigi
De Monte, del gruppo donne
Daniela Bernardi, dei gio-
vani Daniele Nonino, il co-
ordinatore di Confartigia-
nato Servizi Sandro Ca-
porale, il segretario di Con-
fartigianato del Friuli-Ve-
nezia Giulia, Maurizio Lu-
chetta.

Premiati 74 fra imprenditori e collaboratori - Sala gremita (oltre 400 persone)

Gli artigiani adesso vogliono
avere il federalismo salariale

Artigianato

A ldo Tolazzi, autoffi-
cina e carrozzeria,
Tarvisio; Luciana

Fabbro, pulitura a secco di
Moggio Udinese; Ivana Mi-
nisini, parrucchiera di Re-
siutta; Antonio Lorenzini,
autotrasporti c/terzi, Villa
Santina; Cosimo Diroma,
barbiere, Comeglians; Fe-
derico Fior, elettrauto, Tol-
mezzo; Tiziana Muser, crea-
zioni di moda di Tolmezzo;
Maria Cucchiaro, panificio,
Tolmezzo; Massimo Fachi-
ni  & C., panificio pastic-
ceria, Socchieve; France-
sco De Franceschi, produ-
zione cjalzons e pasta fre-
sca, Tolmezzo; Angelo Si-
natra, barbiere, Cervigna-

no; Novellino Paviotti, pia-
strellista, San Vito al Torre;
Friulpose di Paolo Iacobu-
zio &  C. - pavimentazioni
e coperture industriali -
Faedis; Rinaldo Railz, fon-
deria, Moimacco; De.Va.
di Orietta Degano & C.,
tappezzeria, Premariacco;
Dea di Gianna De Sabbata,
metalmeccanica, Attimis;
Angelo Scagnetto, officina
meccanica, Codroipo; Gian-
carlo Pasutto, barbiere,
Varmo; F.A.R.I. di Adelino
Venier & C., serramenti-
sta e produzione avvolgi-
bili e zanzariere, Sedegliano;
Printer Point di Marco Mar-
tinelli e Roland Toneatto,
produzione di cartucce a

getto d’inchiostro, Gonars;
Officina del Diesel di Car-
melo Di Giusto & Figli, au-
tofficina, Gemona; Danilo
Pesamosca, pittore edile,
Gemona; I.R.I. di Fabiana
Siega, produzione compo-
nenti elettronici, Gemona;
V.T.L. di Pierino Vuerich,
segheria, Trasaghis; Gian-
pietro Forgiarini, piastrel-
lista, Osoppo; Fiorentino
Coletti, autotrasportatore,
Buia; Salone Gigi  di Luigi
Vit, parrucchiere, Ligna-
no; Celio Paron, impresa
edile, Latisana; Akademia
di Raffaella Anzolin, deco-
ratrice, Latisana; Lidiano
Apollonia, officina mecca-
nica, Pocenia; Auto Buri di

Arnaldo Cocetta, autori-
paratore, Buttrio; Nibe Caon
& C. - laboratorio verni-
ciatura e laccatura elementi
sedie, Manzano; Valeriano
Ietri, officina meccanica di
riparazione cicli e motoci-
cli, San Giorgio di Nogaro;
Giuliano Florio, barbiere e
calzolaio, Santa Maria la
Longo; Jolanda de Colò Srl
di Bruno Pessot, produzio-
ne foie gras, salumi spe-
ciali e salmone affumica-
to, Palmanova; Officina
Nord Diesel di Giancarlo
Potarini & C., officina mec-
canica, Tavagnacco; Mirel-
la Lizzi, parrucchiera, Fa-
gagna; Lino Fabbro, im-
presa edile, San Vito di Fa-
gagna; Giuseppe Pirrò, au-
totrasporti c/terzi, Moruz-
zo; Guido Liva, autotra-
sporti c/terzi, Colloredo di
Monte Albano; Bruno Celi,
scavi e sbancamenti, Tar-
cento; Luigino Michelini,
falegname, Tarcento; Mi-
chele Culino & C., auto-
trasporti, Lusevera; Enzo
Chittaro, falegname, Tri-
cesimo; Vanni Nadalutti,
officina meccanica, Udine,
Franco Mindotti, pittore
edile, Tavagnacco; Giulia-
no Malisani, idraulico,
Udine; Giorgio Morè, odon-
totecnico, Udine; Mario De
Bernardo, riparazione elet-

trodomestici - radio e Tv,
Udine; Gianni Degano, oro-
logiaio, Udine; Romeo Ma-
setti, tappezzeria per auto,
Udine; Redea Basso Bon-
dini, parrucchiera, Udine;
Salone Charmant di An-
cilla Berlasso, parrucchie-
ra, Udine; Arduino Mauro,
terrazziere mosaicista,
Reana del Rojale; Anna
Maria Barbatello, parruc-

chiera, Udine; Foto Cesco
di Francesco  Laporto, fo-
tografo, Udine; Romano
Alessandro & C., timbrifi-
cio, Udine; Zia Betta di
Cozzi Elisabetta, confezio-
ni con fiori, Udine; Ferdi-
nando Virgili, impresa
edile, Lestizza; Michele To-
sone, panificio, Lestizza;
Pierino Chiandussi, auto-
trasporti c/terzi, Pozzuolo.

Imprenditori artigiani anziani, giovani e donne
premiati con diploma di benemerenza e medaglia

Diploma di fedeltà al mestiere
e medaglia dell’Unione a
dipendenti di ditte artigiane
da oltre vent’anni

Massimo Marin, fab-
bro meccanico alla
Albo Serramenti di

San Giorgio di Nogaro dal
1980; Elsa Bearzi, stiratri-
ce alla Lavanderia Vicen-
tini di Tolmezzo dal 1978;
Sergio De Sabbata, autista
alla Lavanderia Vicentini
di Tolmezzo dal 1973; Renzo
Peverini, tecnico di labora-
torio alla D’Orlando Dino,
San Daniele dal 1977; Gian-
ni Burini e Roberto Venica,
elettricisti alla Elettrica De.
Sa di De Biasio M. & C. di
Manzano, dal 1976; Silva-
na Nobile, stiratrice al La-
boratorio Superlavastir di

Lunazzi & C. dal 1974;
Lucia Martinig, taglia-
gomma alla Resingomma
di Manzano dal 1973; Mau-
rizio Zappetti, fabbro alla
Vatris Ermes di Sedeglia-
no dal 1973; Sandro Ber-
nardinis, falegname, alla
Imballaggi Nonino di
Romeo Nonino, Remanzac-
co, dal 1969; Carlo Iuri, fa-
legname alla Imballaggi
Nonino di Romeo Nonino
di Remanzacco dal 1973,
Sergia Pinat, pellicciaia alla
Eredi Ferluga, Visco, dal
1968; Gianpietro Cimenti,
decoratore da Carlo Fale-
schini di Tarvisio dal 1965.

“La Srl
pluripersonale
obiettivo
irrinunciabile”
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I l comparto turistico
esprime, senza dubbio,
una delle più vissute

realtà imprenditoriali ita-
liane, in grado di rappre-
sentare un’importante
quota del PIL nazionale.
Il livello di feed-backs ac-
cumulati in questo setto-
re, accompagnati alle ric-
chezze naturali del terri-
torio, dovrebbero quindi
essere tali da prevenire
qualsiasi difficoltà o, per-
lomeno, essere in grado di
superarla. Ma questa for-
mula, se poteva dichiararsi
vincente fino ad alcuni
anni fa’, inizia a scric-
chiolare. Possono interve-
nire, infatti, episodi straor-
dinari in grado di rende-
re avverso l’ambiente con-
giunturale del momento,
ma, soprattutto, diventa
molto probabile il verifi-
carsi di un costante svi-
luppo di una “presa di co-
scienza” del cliente che
comporta la richiesta, come
in ogni attività economi-
ca, di sempre maggiori ser-
vizi e  più evolute compo-
sizioni di offerta.

Tutto ciò si amplifica in
un ambito commerciale
come quello del turismo,
dove le finalità del diver-
timento e del cambiamento
negli stili di vita del clien-
te - la cui fantasia ha ampi
spazi di movimento – esal-
tano la richiesta di inno-
vazione e di diversifica-
zione del prodotto.

Anche il comparto del
turismo perciò deve met-
tersi alla prova con esi-
genze di rinnovamento che

non sono molto discordi
da quelle di altri settori e,
che impongono a non far
risiedere buona parte dei
fattori critici di successo
nel solo ambiente natu-
rale, molte volte – tra l’al-
tro – non adeguatamente
valorizzato.

Ci troviamo di fronte ad
un cliente evoluto, sofisti-
cato che esige professio-
nalità negli operatori, chia-
rezza nelle caratteristiche
del servizio, rispondenza
agli standard richiesti. Si
potrebbe dire che stiamo
assistendo ad una vera ri-
voluzione nell’offerta dei
servizi turistici, complice
anche ovviamente l’av-
vento di internet.

Infatti, i tempi sempre
più incalzanti della socie-
tà moderna portano il
cliente all’impossibilità di
programmare le proprie
ferie, costringendolo ad
orientarsi verso presta-
zioni di servizio rapide e
qualificate. Non è diffici-
le immaginare un futuro
nel quale internet farà la
parte del leone. Ma le im-
prese sapranno adeguar-
si?  Una adeguata forma-
zione delle persone coin-
volte, ma anche di esperti
del comparto, sarà un
must. Al bando ogni tipo
di improvvisazione. Ne di-
scende quindi la necessi-
tà di creare delle figure
professionali che sappia-
no operare in questo set-
tore, esperti che vogliano
accedere a conoscenze spe-
cialistiche per un approc-
cio all’analisi del territo-

rio dal punto di vista socio-
economico, turistico e na-
turalistico.

Un programma forma-
tivo mirato a giovani che
intendono applicarsi per
diventare i futuri mana-
ger del nostro sistema tu-
ristico, pubblico e privato
ed, al contempo, i prima-
ri fattori umani di pro-
pulsione e di rinnovamento
per spingere questo com-
parto verso nuovi traguardi
di competitività e di mo-

derna efficienza economi-
ca e funzionale.

Ne sono convinti anche
i vertici dell’Ascom che -
in un recente incontro con
il Magnifico Rettore del-
l’Università friulana -
hanno potuto convenire
sulla necessità di garan-
tire uno sviluppo soste-
nuto del sistema turistico
solamente attraverso una
formazione degli operato-
ri del settore che sappia
unire sensibilità per gli

aspetti culturali ed am-
bientali, esperienza e pro-
fessionalità adeguate ad
operare in contesto dina-
mico e complesso come
quello del turismo.

Da qui l’esigenza e, per-
ché no, l’opportunità di
dare avvio ad un corso di
laurea in Economia del
Turismo, che da un lato
funga da raccordo con le
realtà operative del set-
tore e, dall’altro, assicuri
un immediato risvolto pra-

tico degli insegnamenti
impartiti.

Una metodologia didat-
tica quindi incentrata non
solo sulla ben caratteriz-
zata problematica setto-
riale del turismo e delle
imprese turistiche ma
anche su indirizzi didat-
tici che rendano i conte-
nuti ancora più puntuali
e meglio attagliati alla
realtà operativa del com-
parto. Come si dice: se son
rose…

Lo ha chiesto l’Ascom al Magnifico rettore dell’università friulana Marzio Strassoldo

Manager del sistema turistico
Sì ad un corso di laurea a Udine

Commercio

Un cinema così “co-
modo e confortevo-
le” non si era mai

stato visto: standard mo-
dernissimi, sound perfetto,
schermi giganti, poltrone
rivestite in pelle nella sala
Vip e a ergonomia variabi-
le, con schienali reclinabi-
li fino a 20 gradi, la cui di-
stanza tra una fila e l’altra
raggiunge i 110 centimetri.
L’offerta del primo cinema
multisala del Friuli è im-
battibile.

Inaugurato il 14 settem-
bre nel centro Fiera di Tor-
reano di Martignacco, il
Multiplex amplia notevol-
mente l’offerta cinemato-
grafica della provincia di
Udine. Soddisfatti i cinefi-
li, dunque, ma anche colo-
ro che amano il cinema come
valida alternativa per tra-
scorrere una piacevole se-

rata con la famiglia o con
gli amici.

Accanto all’aggiornatis-
simo cartellone, al suono
garantito dal sistema dolby
digital e dts e al nuovo
SounSystem Dolby Ex, svi-
luppato a suo tempo per la
proiezione di Star Wars, al
primo piano si possono tro-
vare una pizzeria, una pia-
dineria romagnola, una bru-
schetteria toscana, risto-
ranti cinese, africano con
cucina senegalese e giap-
ponese. Non solo. Ci sono
anche un negozio di dischi,
un mercatino delle cose
usate e una birreria di im-
pronta spagnola. Entro la
fine dell’anno, poi, sarà rea-
lizzata una sala giochi di
circa 1.000 metri quadrati
e uno spazio dedicato alla
famiglia con giochi per i
bambini under 10. Secon-

do Antonio Maria Bardel-
li, proprietario del centro
commerciale “Città Fiera”,
questa iniziativa “segnerà
l’inizio di una nuova era, in
cui gli spazi riservati allo
shopping saranno integra-
ti ai servizi per il tempo li-
bero”. A breve cominceran-
no anche i lavori per la rea-
lizzazione di parcheggi mul-
tipiano coperti, su 4 livelli,
per mille posti auto.

I biglietti si potranno pre-
notare attraverso Internet
oppure da alcuni totem
touch screen. Per il futuro si
prevede la prenotazione
anche tramite cellulare. Gli
orari di programmazione
vanno dalle 15 alle 24 (solo
venerdì e sabato sarà spe-
rimentato l’ultimo spetta-
colo dalle 24 alle 2). Il Ci-
neStar Città Fiera di Udine
prevede di raggiungere 400

mila visitatori già nel primo
anno di attività. Nel minor
tempo possibile il comples-
so sarà ampliato, aggiun-
gendo, alle attuali 6 sale
con 1.200 posti, ulteriori 4
sale cinematografiche per
ulteriori 1.200 posti. In to-
tale il cinema avrà a dis-
posizione quasi 2.500 posti.
Il multisala è gestito dalla
Joint-Venture Kieft&Kieft
e Mediaport, che ha dato
vita alla società Cinestar
Cineplex Spa, che ha già in
programma lo sviluppo e
la gestione di modernissi-
mi complessi Multiplex su
tutto il territorio italiano.
In particolare, la Media-
port si occuperà della ge-
stione dei cinema, mentre
la Kieft del marketing e
dello sviluppo. La nuova
società ha in mente di rea-
lizzare nei prossimi anni

30 nuovi cinema Multiplex
in tutta Italia: non offri-
ranno soltanto cinema, ma
diventeranno anche “mee-
ting-point” con proposte di
ristorazione a tema, “Fa-
mily entertainment”, pubs.
Il gruppo Kieft, con 57 com-
plessi cinematografici e 351
schermi, è al secondo posto
nella classifica dei gestori
di complessi cinematogra-
fici in Germania. Con il mar-
chio CineStar gestisce 24
complessi Multiplex nella
stessa Germania. Il con-
cetto di CineStar supera e
modifica il classico modo di

intendere il cinema: un’ar-
chitettura particolare, che
si fonde con quella locale,
foyers spaziosi e arredati
con qualità, un’offerta varia
di ristorazione. E poi scher-
mi giganti, poltrone di lusso,
nuovissime tecniche del
suono.

I “totem” dove prenotare
i biglietti e sapere le ulti-
me novità della program-
mazione sono 4: 2 posizio-
nati a Udine e 2 al Città
Fiera di Martignacco. I bi-
glietti costano dalle 12 alle
14 mila lire.

Simonetta Di Zanutto

Inaugurato nel centro Fiera di Torreano

È a Martignacco il primo cinema
multisala realizzato in Friuli

Scenario è quello soli-
to: la piazza di La-
variano, “sot dal Tor”,

sotto il millenario campa-
nile. L’occasione è una festa
tutta particolare, ormai di-
ventata tradizione enoga-
stronomica: L’oca e il vin
novello. Il nome dice tutto e
al contempo racchiude un
bel programma. Cerimonia
inaugurale alle 18 dell’11
novembre (giorno di San
Martino, ricorrenza tanto
cara ai nostri agricoltori e
così ben “cantata” dal Car-
ducci con la sua ode, dove
“l’aspro odor dei vini va l’a-
nime a rallegrar”); subito
dopo, chioschi aperti sino a
notte fonda. Il giorno suc-
cessivo, domenica, la ker-
messe ripartirà alle 12 e
durerà fin quando… il fisi-
co resisterà.

Sono due, dunque, i pro-
tagonisti principali del week-
end. Il primo è lo starnaz-
zante, traballante e sim-
patico pennuto, simbolo un
po’ dimenticato della nostra
terra, alle cui genti ha sem-

pre fornito, anche negli anni
più difficili, carni e grassi
per alimentarsi, piume per
scaldarsi. Il secondo è il
vino, fresco di vendemmia:
il novello, appunto.

L’oca e il vin novello è alla
quinta edizione ed è il frut-
to del lavoro dell’associa-
zione In Lavariano. Ma i
prodromi della festa s’era-
no già avuti nel 1981, quan-
do la trattoria Da Blasut
per l’estate di San Martino
aveva proposto una gior-
nata di ristorazione con pro-
dotti caserecci. Oggi, la parte
gastronomica della mani-
festazione la curano le trat-
torie Da Blasut e Ancora
d’oro, il Bar Telefono, l’a-
griturismo Buttasella, oltre
alla locale Latteria (quella
che produce formaggio “come
Dio comanda” secondo un
detto paesano). Salumi e
insaccati d’oca della ditta
Iolanda De Colò di Palma-

nova. La parte enologica è
invece competenza delle
aziende agricole Gianni Ve-
scovo di Farra d’Isonzo, At-
timis di Buttrio, Pighin di
Risano e Antonutti di Col-
loredo di Prato, Forchir di
Felettis. Grappe della Non-
ino di Percoto.

Semplici e accattivanti a
un tempo le proposte di cu-
cina: Polpette d’oca con
mela Seuka (Blasut), Orzo
con ragù d’oca (Ancora d’oro),
Porca l’oca e speck d’oca
(Bar Telefono), Minestra di
San Martino, con oca e ca-
stagne (Buttasella). Come
il solito, sono attesi anche
ospiti illustri. Dovrebb’es-
serci Renato Pozzetto, un
habitué. Probabilmente,
sarà presente anche un
grande personaggio della
cultura, grazie all’interes-
samento della Nonino. L’a-
ria della sana festa paesa-
na è garantita anche da altri

elementi non secondari. Sa-
ranno accesi bracieri con
ciocchi di gelso: e la piazza
ne ricaverà un calore par-
ticolare.Alla cerimonia inau-
gurale parteciperà la fa-
mosa banda di Lavariano.
Durante le serate suonerà
il complesso Mezza sporca
dozzina. Soprattutto, L’oca
e il vin novello non diven-
terà occasione di mercato.
Ci si divertirà mangiando
e bevendo: ognuno col pro-
prio bicchiere, pronto a “na-
vigare” da una tavola al-
l’altra e sempre disposto a
scambiare quattro chiac-
chiere, anche con lo scono-
sciuto vicino durante la me-
scita. E’ previsto l’arrivo di
tanta gente. Per questo gli
organizzatori rivolgono un
simpatico invito: è impor-
tante saper aspettare, avere
pazienza, magari frater-
nizzando con chi ci sta ac-
canto. Anche l’oca sa at-
tendere il proprio turno. E
lei non ha il novello che la
scalda.

D.V.

Festa d’autunno a Lavariano
con l’oca e il vin novello



Due nuovi prestigio-
si incarichi per Oli-
viero Della Picca, di-

rettore della Coldiretti della

provincia di Udine. E’ stato,
infatti, nominato diretto-
re regionale della Coldi-
retti del Friuli Venezia Giu-
lia ed amministratore de-
legato del Caaf Coldiretti
Triveneto, organismo che
raggruppa le società di ser-
vizi (Impresa Verde) del
Trentino Alto Adige (2), del
Veneto (7) e del Friuli Ve-
nezia Giulia (3) per oltre
50.000 asseverazioni di con-
tabilità Iva.

Uno strumento che ha
compiti di coordinamento
gestionale, di curare i rap-
porti con l’amministrazio-
ne finanziaria e le attivi-
tà di formazione e d’ag-
giornamento professiona-

le degli addetti e che s’è
posto  l’obiettivo di porta-
re alla certificazione di qua-
lità le 12 Imprese Verdi che
coordina. Friulano, Della
Picca è laureato in giuri-
sprudenza ed è stato pre-
sidente del Crsa (Centro
regionale per la Speri-
mentazione Agraria dall’89
al ’94), sindaco di Mereto
di Tomba dall’85 all’89, ed
è entrato in Coldiretti nel
1985 come segretario del-
l’Aprolaca, associazione re-
gionale dei produttori lat-
tiero caseari, incarico che
ha mantenuto fino all’89
quando è stato nominato
vice direttore della fede-
razione provinciale.

Diventa direttore pro-
vinciale nel ’92 ed ora è
anche direttore regionale.
Della Picca sostituisce Dino
Tartagni, chiamato a di-
rigere la federazione re-
gionale delle Marche. La
Federazione regionale della
Coldiretti, che raggruppa
4 federazioni provinciali,
ha 38 mila soci, 25 uffici
ed oltre 200 dipendenti.
Della Picca, che mantiene
anche l’incarico di diretto-
re provinciale, insedian-
dosi, ha ringraziato il pre-
decessore Tartagni per il
lavoro svolto, la Confede-
razione e la Federazione
regionale per la fiducia, ha
ricordato il ruolo di coor-

dinamento che deve avere
la federazione regionale e
l’obiettivo che s’è data per
arrivare a porre in essere
“un progetto di sistema  re-
gionale sia per quanto ri-
guarda i servizi alle im-
prese agricole associate sia
per iniziative economico-
sindacali che sempre di più
debbono avere una di-
mensione almeno regio-
nale”.

Della Picca, che ha messo
in evidenza l’ottimo clima
di collaborazione fra le quat-
tro federazioni, ha posto
l’accento anche sulla ne-
cessità di rilanciare la con-
certazione con la Regione
in previsione di alcune im-

portanti iniziative legisla-
tive, dell’attuazione del
Piano di Sviluppo Rurale
e della gestione dei Fondi
strutturali Ob. 2, 3, Inter-
reg e Leader Plus.

Fra gli obiettivi, condi-
visi dal presidente regio-
nale Claudio Filipuzzi,
anche il rilancio della ri-
cerca, che diventa di enor-
me importanza per un’a-
gricoltura moderna che
punti alla riscoperta ed allo
sviluppo di prodotti tipici
e locali con una maggior
attenzione all’ambiente, ri-
cerca che coinvolga l’Ersa
e l’ex Crsa, ma anche il
mondo universitario, in un
ottica di sistema.
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“Non escludia-
mo le mani-
festazioni di

piazza con i trattori, se il
Governo e la Regione
non assumeranno prov-
vedimenti non tampone
e se non avvieranno le
riforme da tempo pro-
messe”. Lo afferma, an-
nunciando lo stato di mo-
bilitazione dei soci della
Coldiretti della provin-
cia di Udine, il presidente
provinciale Roberto Ri-
gonat “Molte sono le ra-
gioni – spiega Rigonat -
che inducono la Coldi-
retti a mobilitare la pro-
pria base associativa: da
un lato la presa d’atto
dei danni che si stanno
ripercuotendo sull’agri-
coltura a causa della
grave e persistente lati-
tanza politica sui temi
delle riforme; in secon-
do luogo l’esigenza di al-

zare il livello e la quali-
tà della presenza del
mondo agricolo sui temi
sociali ed economici per
fronteggiare i ritardi e
dare alle imprese il sup-
porto di cui hanno bi-
sogno”.

“Anche se ci si rende
conto che questo Go-
verno non ha davanti
tempi lunghi – prosegue
Rigonat – vi sono delle
emergenze che vanno
assolutamente affron-
tate al più presto. Si va
dal caro gasolio alle que-
stioni fiscali, solo in parte
affrontate dalla finan-
ziaria. Stiamo vivendo
momenti difficili sul fron-
te quote latte, con le
multe che arrivano, a di-
spetto delle contraddit-
torie dichiarazioni del
Ministro, e i produttori
costretti a lavorare nel-
l’incertezza, senza un

progetto di sviluppo del
comparto.

C’è, soprattutto, la sca-
denza del 2006, tra-
guardo fissato da Agen-
da 2000, che rappresen-
terà la svolta per l’agri-
coltura europea ed ita-
liana e c’è l’amara pro-

spettiva che i Paesi che
non arriveranno prepa-
rati a quella data, ri-
schieranno di fortissimi
contraccolpi con inevi-
tabili ridimensionamenti
delle rispettive agricol-
ture”.

Quindi sul tappeto

non c’è soltanto la que-
stione fiscale e previ-
denziale o il caro gaso-
lio, ma la mancanza di
un programma strate-
gico per lo sviluppo del
settore, un progetto che
ha a Bruxelles il mo-
mento strategico e che
va seguito attentamen-
te, ma che deve avere a
Roma e a Trieste l’ela-
borazione di conseguenti
politiche tese - per quan-
to riguarda la Regione -
allo sviluppo rurale, al-
l’incentivazione delle
produzioni di qualità e
ai prodotti tipici, alle mi-
sure agroambientali,
obiettivi che si rag-
giungono grazie anche
- se non soprattutto - ad
un adeguato sviluppo e
potenziamento della ri-
cerca, alla sperimenta-
zione e all’assistenza tec-
nica ed una attenzione

particolare alle
aziende profes-
sionali”.

“Coldiretti -
spiega sempre Ri-
gonat - ha indivi-
duato sei punti
per un program-
ma strategico che
coinvolge anche
i consumatori:
sono la sicurezza
alimentare e la
qualità dei pro-
dotti agricoli ed
alimentari, le ri-
forme per l’am-
modernamento
del settore a so-
stegno della cre-
scita dell’auten-
tica impresa agri-
cola, la fiscalità
per dare competitività
alle imprese, l’agricol-
tura come opportunità
per una nuova politica
energetica, un nuovo

progetto per il lavoro in
agricoltura ed una pub-
blica amministrazione
capace di affiancare lo
sviluppo dell’impresa.

Lo annuncia il presidente provinciale Rigonat - Anche in Friuli si scaldano i trattori

Coldiretti mobilitata, senza riforme
l’unica strada sarà la piazza

Agricoltura

L’Italia è prima in Eu-
ropa nel numero di
imprese agricole che

hanno assunto l’impegno
di ridurre l’utilizzazione di
prodotti chimici o che hanno
scelto la strada dell’agri-
coltura biologica. Sono oltre
125.000 le imprese agrico-
le del nostro Paese che
hanno abbandonato o sen-
sibilmente ridotto l’impie-
go di mezzi chimici nell’at-
tività di coltivazione, per
una superficie complessi-
va di oltre 2.000.000 ettari.
E’ quanto emerge da una

analisi della Coldiretti nella
quale si evidenzia che
75.000 imprese hanno ri-
dotto sensibilmente l’im-
piego di mezzi chimici su
una superficie di quasi un
milione di ettari, mentre
circa 50.000 imprese hanno
scelto il metodo di produ-
zione biologico sul restan-
te milione di ettari di su-
perficie.

A questi risultati si som-
mano i 106 prodotti a de-
nominazione di origine ot-
tenuti nel rispetto di spe-
cifici disciplinari di produ-

zione, garantiti da struttu-
re di controllo indipenden-
ti e riconosciute dall’Unio-
ne europea, nonchè le 2.171

specialità alimentari cen-
site dalle regioni nell’elen-
co nazionale dei prodotti

tradizionali. Gli imprendi-
tori agricoli del nostro Paese
hanno dimostrato una gran-
de attenzione al tema della
qualità dei prodotti e del ri-
spetto dell’ambiente, che fa
dell’agricoltura italiana una
realtà di avanguardia, a li-
vello comunitario e inter-
nazionale.

Il diffuso impiego di tec-
niche di coltivazione com-
patibili con l’ambiente, la
crescita esponenziale delle
coltivazioni biologiche e la
presenza rilevante di pro-
dotti tipici ne rappresen-

tano una significativa te-
stimonianza.

I primati
dell’agricoltura italiana

Agricoltura a basso im-
patto ambientale: L’Italia
è tra i Paesi europei che
hanno maggiormente uti-
lizzato le opportunità of-
ferte dal Regolamento CEE
n.2078/92 in materia di agri-
coltura ecocompatibile.

I prodotti biologici: L’I-
talia è il Paese più biolo-
gico di tutta l’Unione Eu-
ropea. Le imprese agrico-
le biologiche italiane sono
49.018 (su un totale co-
munitario di 105.000) e la
superficie interessata è di
958.687 ettari (su un to-
tale comunitario di circa
3.000.000 di ettari).

In questi ultimi anni il
numero delle aziende e la

superficie coltivata a bio-
logico sono esplose, nel
1995 le imprese erano
8.921 e la superficie
182.890 ha.

I prodotti tradizionali:
L’elenco nazionale dei pro-
dotti tradizionali comprende
2.171 specialità alimenta-
ri censite dalle regioni ed è
stato approvato con decre-
to del Ministero per le Po-
litiche Agricole del 18 lu-
glio scorso, pubblicato sul
S.O. della GURI n.194 del
21/8/2000;

I Prodotti a Denomina-
zione di Origine: Sono 106
i prodotti riconosciuti a li-
vello comunitario per il no-
stro Paese.

Si tratta di 24 salumi, 30
formaggi, 21 oli di oliva, 26
ortofrutticoli, 2 condimenti
e un prodotto della panet-
teria

L’Italia è prima in Europa nella riduzione di prodotti chimici

Agricoltura italiana da primato
per qualità e rispetto ambientale

È stato anche nominato amministratore delegato del Caf del Triveneto

Coldiretti, Della Picca nuovo direttore regionale

Oliviero Della Picca

Roberto Rigonat

“Sullo sfondo
la scadenza
del 2006 di
agenda 2000”

“50.000
imprese
hanno scelto
il bilogico”



31 - UdineEconomica Ottobre 2000 N. 9

“C’è bisogno di
un nuovo ac-
cordo di con-

certazione tra le parti so-
ciali. Prioritari restano co-
munque il lavoro e la sua
qualità”. Lo ha dichiarato
il segretario generale della
Cisl Sergio D’Antoni nel-
l’intervenire a Palazzo Tor-
riani alla Convention del
Gruppo giovani imprendi-
tori dell’Assindustria di
Udine presieduto da Ga-
briele Drigo, sul tema:
“Quale strada per un si-
stema Paese efficiente”.
D’Antoni ha preso parte a
una tavola rotonda mode-
rata dalla giornalista Car-
men Lasorella alla quale
sono intervenuti il presi-
dente nazionale dei Giova-
ni imprenditori di Confin-
dustria Edoardo Garrone,
il presidente della Camera
di commercio di Udine En-
rico Bertossi, il consigliere
della Corte d’Appello di Trie-
ste Oliviero Drigani, il pre-
sidente del Comitato della
piccola industria dell’As-
sindustria Udine Adriano
Luci, Mario Raggi, compo-
nente dei Giovani impren-
ditori di Udine, e Edi Snai-
dero, amministratore dele-
gato della Snaidero.

D’Antoni ha, tra l’altro,
sottolineato l’importanza
di un dialogo costante e co-
struttivo tra sindacato e
Confindustria. “Questo dia-
logo - ha detto - può pro-
durre in futuro più risul-
tati di quanti finora ne abbia

prodotti. In particolare molto
può essere fatto in due di-
rettrici: una nuova politica
di formazione e l’uscita dal
monopolio pubblico del col-
locamento”. Come prospet-
tiva di dialogo, D’Antoni ha
indicato il tema centrale
delle tre flessibilità: fisca-
le, salariale e del mercato
del lavoro.

Il segretario generale della
Cisl, che ha auspicato pure
che un clima di fiducia ri-
torni nel Paese, si è anche
soffermato sul tema del fe-
deralismo: “Sono convinto
che anche in Italia ci stia-
mo muovendo verso un si-
stema federale. A me, per
esempio, piace l’equilibrio
che si è trovato in Germania.
Qui, nel nostro Paese, ci pos-
siamo arrivare attraverso
una via parlamentare. L’im-
portante è che quando si
parla di federalismo ciò non
sottintenda il prevaricare
di alcune aree regionali ri-
spetto ad altre”. Dal canto
suo, il presidente naziona-
le dei Giovani, Garrone, ha
rimarcato il fatto che “le
nuove generazioni non si
riconoscono più nella lotta
di classe. Nuovi valori si
vanno affermando tra cui
la valorizzazione del lavo-
ro, dell’individuo e del fare
impresa”. Garrone ha poi
incentrato la sua relazione
sulla riforma della pubbli-
ca amministrazione che non
deve essere soltanto di fac-
ciata, ma strutturale e con
effettiva eliminazione di

procedure burocratiche inu-
tili e dannose per tutto il
sistema”.

Non meno interessanti
anche gli interventi degli
imprenditori e degli espo-
nenti politici della nostra
Regione. Il presidente dei
Giovani imprenditori friu-
lani Drigo ha infatti sotto-
lineato come, in una Italia
che perde ogni giorno di più
competitività, anche a causa
dell’instabilità politica e
della mancanza di riforme
strutturali, diventa priori-
tario riuscire a fare siste-
ma tra le varie componen-
ti sociali. “Anche la classe
sindacale - ha rimarcato
Drigo - deve fare sistema,
ma pure gli imprenditori
devono fare una opportuna
autocritica. Troppo spesso
infatti ce ne stiamo nel-
l’ombra aspettando gli even-
ti”. “Non vogliamo fare del
vittimismo - ha aggiunto
Drigo -. L’assemblea di oggi
vuole essere un momento
di confronto, di discussione
e anche di autocritica nella
speranza di innescare una
stagione positiva di condi-
visione degli obiettivi e di
crescita del Paese, a beneficio
di tutti. Deve nascere un
vero e proprio gioco di squa-
dra. E allora - ha concluso
Drigo - facciamo veramen-
te sistema!”

Invece, il presidente del-
l’Assindustria, ingegner
Adalberto Valduga, ha in-
centrato il suo intervento
sull’andamento dell’econo-

mia alla ripresa dalle ferie.
“Svalutazione dell’euro, au-
mento del costo del petro-
lio, ripartenza dell’infla-
zione determinano - ha detto
- uno scenario con punti di
criticità più marcati di quan-
to non si potesse pensare a
luglio”. In particolare, le im-
prese scontano una costante
perdita di competitività, “il
cui recupero diventa, a que-
sto punto, la prima priori-
tà”.

“La situazione economi-
ca in Friuli rispecchia l’an-
damento italiano - ha ag-
giunto Valduga -. La pro-
duzione industriale a partire
dall’ultimo trimestre del
1999 è in costante crescita,

ma le nubi che si profilano
all’orizzonte possono avere
qui, come nel vicino Vene-
to, effetti particolarmente
preoccupanti”. Le vie ob-
bligate per restare compe-
titivi? La ricerca e l’inno-
vazione, la crescita dimen-
sionale delle nostre impre-
se, lo sviluppo dei distretti
industriali e delle zone in-
dustriali, una Regione leg-
gera, efficiente e parte at-
tiva nel sostegno al siste-
ma produttivo”.

Da parte sua, Sergio Dres-
si, assessore all’Industria
del Friuli-Venezia Giulia,
ha ripercorso gli interven-
ti più significativi di que-
sta Giunta regionale a so-

stegno dell’industria e dello
sviluppo, “concertati assie-
me alle associazioni im-
prenditoriali territoriali”.
L’assessore ha sottolineato
come siano stati predisposti
strumenti di programma-
zione che ora è compito degli
imprenditori gestire.

Paolo Ciani, vice-presi-
dente della Giunta regio-
nale, ha parlato invece delle
sfide che le istituzioni de-
vono raccogliere. Ciani ha
sostenuto la necessità di
modellare una devolution
flessibile in base alle esi-
genze e alle possibilità di
assorbimento delle compe-
tenze di ogni singolo ente
pubblico.

L’ex segretario generale della Cisl ha partecipato a un convegno all’Assindustria a Udine

D’Antoni ai giovani: “C’è bisogno
di una nuova concertazione”

Industria

Uno dei problemi più
importanti per le im-
prese della nostra re-

gione è la scarsa attratti-
vità per i nostri giovani
delle professioni più ri-
chieste dalle industrie della
provincia che sono quelle
di esiguo contenuto pro-
fessionale, ma non solo. Lo
afferma l’Associazione pic-
cole e medie industrie di
Udine che, approfondendo
l’argomento, dice anche che
questo comporta un ricor-
so massiccio a manodope-
ra extracomunitaria alla
quale non è possibile, co-
munque, attingere a causa
della scarsità delle quote
di ingressi concesse per l’an-
no 2000. Sembra, infatti,
che al ministero del Lavo-
ro non abbiano notizie in
merito alla concessione in
tempi rapidi di nuovi 1.000
ingressi per cittadini ex-
tracomunitari per la no-
stra provincia.

L’ingresso dei lavoratori

extracomunitari non può
comunque essere conside-
rato la panacea di tutti i
mali del nostro sistema pro-
duttivo, in primo luogo per-
ché solo i lavoratori di al-
cuni Paesi extra-Ue offro-
no adeguate garanzie di
professionalità e seconda-
riamente perché a questi
lavoratori, ancor prima del-
l’inserimento lavorativo, va
garantita la disponibilità
di alloggi adeguati.

È innegabile che il pro-
blema della manodopera
straniera esiste, sarebbe
però auspicabile che le quote
d’ingresso venissero decise
non a livello nazionale bensì
a livello locale o regionale,
secondo il principio di sus-
sidiarietà, laddove cioè le
autorità locali sono in grado
di conoscere con precisio-
ne la portata effettiva della
carenza di manodopera.

Il perdurare di una man-
canza di volontà politica
per dar corso a una disci-

plina specifica sui lavora-
tori frontalieri, già ripor-
tata peraltro dall’articolo
27 del Testo unico sull’im-
migrazione, non permette
alla nostra realtà produttiva
di poter attingere a figure
professionali qualificate e
specializzate presenti no-
toriamente nella vicina Slo-
venia, senza l’obbligo per
le aziende di indicare per
questi lavoratori una di-
mora in Italia.

In mancanza, comunque,
di personale professiona-
lizzato, le aziende stanno
ricorrendo a  manodopera
straniera non qualificata
e in molti casi, dopo una
lunga prassi amministra-
tiva per ottenere l’autoriz-
zazione al lavoro (quando
arriva), il lavoratore non è
più reperibile o quando lo
è non si dimostra in grado
di inserirsi immediatamente
nella realtà aziendale.

E’ a disposizione delle
imprese che diano garan-

zia di alloggio allo stra-
niero uno strumento, anche
se poco conosciuto e di con-
seguenza poco utilizzato,
quale l’inserimento trami-
te tirocinio o “stage” azien-
dale, previsto dal Testo unico
sull’immigrazione e dal suc-
cessivo regolamento di ese-
cuzione, per permettere il
soggiorno di stranieri per
motivi di formazione pro-
fessionale, attraverso pe-
riodi temporanei di adde-
stramento presso datori di
lavoro italiani ed effet-
tuando anche prestazioni
che rientrino nell’ambito
del lavoro subordinato. Le
modalità di svolgimento
del tirocinio sono quelle di
un normale stage azien-
dale.

La parte più importan-
te di questa normativa ri-
guarda la possibilità di
convertire, prima della sca-
denza, il permesso di sog-
giorno per motivi di studio
o formazione in permesso

di soggiorno per motivi di
lavoro. Una recente circo-
lare del Ministero del la-
voro, recependo questo ar-
ticolo, precisa che le Agen-
zie per l’impiego devono
prendere in considerazio-
ne, a tale fine, esclusiva-
mente le richieste di con-
versione presentate da stra-
nieri con permesso di sog-
giorno non scaduto o che
abbiano richiesto il rinno-
vo delle stesso.

Una volta rilasciata l’at-
testazione, l’Agenzia regio-
nale per l’impiego dovrà ri-
durre le quote di ingressi
del posto attribuito al la-
voratore cui sia stato con-
vertito il permesso di sog-
giorno.

Questa possibilità pre-
vista dal Testo unico sul-
l’immigrazione è dunque
finalizzata a permettere
l’ingresso in Italia a lavo-
ratori stranieri che riesco-
no ad acquisire le compe-
tenze tecniche specifiche ri-

chieste dai datori di lavoro
attraverso un periodo di
formazione in azienda.

La chiave di lettura va
dunque ricercata nella for-
mazione professionale: l’a-
zienda che lamenta caren-
za di manodopera qualifi-
cata e che intende rivolgersi
alla forza lavoro straniera
per sopperire a tale biso-
gno, viene autorizzata ad
assumere lavoratori extra-
comunitari al di fuori dei
flussi programmati a con-
dizione che si impegni ad
offrire loro l’addestramen-
to necessario a raggiunge-
re il livello di specializza-
zione richiesto.

In questo modo il per-
messo di soggiorno per mo-
tivi di studio e formazione
professionale può essere
convertito, prima della sca-
denza, in permesso di sog-
giorno per motivi di lavo-
ro, con tempi di rilascio de-
cisamente più brevi (circa
un mese).

Per superare il blocco degli extracomunitari
l’Api di Udine punta sulla formazione
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